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T1.O SSCARPONE,,: — Eccomi qua, 
«(Disegno di Bompard). “ LA SMONTICIANA,,: — Sì, 


bella Romana, dal monte son venuto al piano > 
ma annàtece piano co° le mani, che pure io so? de li Monti. 
(Disegno di Camerini) 


n, 


— Sci bella come un fiore ! 

—- E tu sei alto e forte co- 
me un abete! 

La chiamavano Stella, ed ar 
era cresciuta all'ombra degli 
abeti su un valico alpino, 


il bianco delle nevi, all'ora nev 
del tramonto, formavano col 
cielo rosso un enorme trico- 


gioni di » 
mon riusciva a 
dove il verde degli alberi e la madre roce 
molto attacc: 


sia per evidenti ra-  s’infischiano di colui che spa- 

atura e sia perchè sima per esse. 

L'abete Morè dovette 

cioè, da buon 

‘ò la foglia, e de 
Di notte, l’abete vegliava mostrarsi più sostenuto con 

sulla sua amata e la cullava 


dicarsi dal- 
a che la te- pirlo 
a sè mang 


lore. con lo stormire che il vento ingelosire, 


Lei era un edelweiss; lui: 


un magnifico abete, bruno, | valle 
chiamato Morè che, in un voce 
amo. 

Così, 


ta: 


rè, 


sente un nodo 
gli serra la go 
tutti i suoi occhi sono — Esc 
weiss — Se no, 


giorno di primavera, st era 
fortemente innamorato di che 
quella stella alpina nata € 
‘resciuta ai suo' piedi. 
E da quel giorno, il vigo- 
roso abete le volle un monte 
di bene e la ebbe sempre in 
cima ai suoi pensieri. 

La stella era orgogliosa di 


quell’amore e l’unico suo di- Ness 
le femmi 
no troppo amate è allora che 


spiacere era quello di non 
poter saltare al colle del suo 


di 
amo. v 


che tempo, 
bile ci 
mine 
i voltar 
te Mo 
dolorato per questa indiffe- Ah, c 


ome tutte Te donne, co- 
ad alzare la cresta. ed lò rabbiosamente 


renza 
Ma perchè mi tormen- 
chiedeva Ma forse ha langa di rimproveri e si com- 
un ghiacciaio al posto del piacque con 
cuore? Eppure mi av Î 
to che il suo amore sareb- 
he stato eterno, come queste 
nevi 


in tali } 


versanti 
Perchè la stell 


ogni ramo; umo., 


in principio, furono 


Quando 


il dorso al bell'ube- delle Alpi. 
che si mostrava a.l- quella 


patie: 
povero 


già 


ta, 


s'avvede 


lacrime di r 
alpina non cosa! 
più come prima? 

il suo amore era l'alber 
vio? — Bada 


Qual’era stato il fallo del- a monte! 
l’abete Morè? 
uno. Soltanto, si sa, 
quando si sento- sendo resinoso, si piccava an- 
che di essere spiritoso. 


ci 
imperterrito 


la sua Stella. 


losia. 


sfrontata 
aro il mio Morè, 
suo una brutta china.. 

L'abete, sentì 


giu- decise di tener 
— Cosa dici, 
Cattivo, 

tala quell 1 Sassifraga 


— Ma cara 


lo 


Qua pe 
mostra 
faceva di ogni ramo; e nella avere un a ciinas ione, ovve- 
l'eco rispondeva alla ro un Talus per una Sas 
‘a che da tempo g 
l’occhiolino. 
Edelweiss 
giorni felici. Ma, dopo qual- corse di questo mutamento, 
Edelweiss, volu- conobbe la g 
— Vada sulla forca 


stesso. 


cara? 
ittivo! 


se è una pian- 
piantata ! 
— Non fare 
amò corrue 


o, tronco io! Rispose 
è mando tutto 


siamo. 
Mor 


quel 
Preferisce 
Sassifr 


uesta 


piriloso ! 
ata Edel- 
tronco ogni 


che, 
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LEGGENDA ALPINA 


Mando tntio a picco! 
stella 

mente si com. 
poichè in quel mo- 
ssava una folata di 
na, me approfittò 
per chinare i suoi rami più 
la sua adora- 


La pace era fatta, e per 
sanzionarla, Morè dette una 
scarpata alla tentatrice S 
sifraga, mandandola a 7 
lare giù nella valle. 

+ 

Ma, purtoppo, se tutto 
nisce quaggiù, anche 
sulle montagne, ogni cosa ha 
la sua fine. 

Dopo qualche tampo f 

l’abete a stancarsi dell’amo- 
re della stella, forse | 
questa le stava sempr 
i pi + fra le radici. 
rsì.. 
È con terrore, sì 
a di onesto muta 
mento. Il suo bell’abete bru- 
no, ingialliva, ingialliva, a 
mano a mano che andava 
seccandosi. 

— Sono io che ti secco? 
Le chiese con un fil di voce. 

Morè non rispose nem- 
meno. 

Non passò un altro mese 
L’abete era morto di noia, 
seccato completamente 

Quando la tenera Edel. 
weiss si accorse che non c'e- 
ra più nulla da fare, pazza 
di dolore, prese una termbile 
risoluzione : si suicidò, £ 


accorg 


tandosi dalla balz. 
burrone. 
a la sorte volle  rispar 
miare a questa infelice crea- 
tura una orribile morte. 
’assava in quel momento, 
là sotto, un battaglione di 
alpini baldi e fieri, cantando 
le loro canzoni di guerra : 


în un 


Sul cappello che noi portiams 
una lungo penna nera.. 
Precipitando dalia falda 
del monte, Edelweiss ande 
per l'appunto a cadere sulli 


falda del capello di uno di 
questi alpini. 

Il soldato, ivi la raccolse, 
la mostrò ai compagm, e por 
la ripose sul cappelio presse 
la lunga penna nera, come 
un simbolo del grande amor 
delle montagne. 

Ed ecco perchè, anche og; 
gi, l’alpino porta sul suo capr 
pello 1’Edelwi candide 
Ha alpina. 


Chi 


BRAINO 


Il sacco alpino 


Effemeride quasi storica 

1215-31 marzo > Carlo Martello riba- 
disce ì chiodi dei suoi scarponi e 

a le Alpi. 

aprile - Berengi 

corona ciei monti. 

2 aprile - Il progetto della rifor- 
tramviaria è sepolto sotto una 

sa dj proteste. 

1918-3 aprile - Le officine Krupp si 
dinno alla produzione esclusiva 
dei punt di ferro per alpenstock. 

1890-4 aprile - Muore l'inventore del- 
le « Montagne russe ». 

12205 aprite - Solenne Inaugurazio. 
ne del Monte Bianco. 

1260-6 aprile - Istituzione della fesia 
dell'Ascensione alpina. 


rio cinge la 


Notizie utili per gli “scarponi,, 
convenuti a Roma 


Per salire in tram - Aspettare che 
ino le prime t etture comple. 
mando un congruo numero di 
ri 0 sigarette. Correre all'arrerm 
baggio della quinta o sesta vetturi 
rispettando il regolamento di sali 
re di dietroè scindere davanti. Ove 
dopo il dodicesimo tentativo di tro- 
vare posto sul predellino, non sl me 


TRIOFOSFORE 


Ricostituente Nervino Eroico 


me MIVALTA che tonifica i ri 
‘ reintegra la composizione 
chimica & lle cellule nervose cerebrospina'i 


risollevando l’energia morale e la forza pel 
ca. Ricevendo L. #8 la scatola e L. @e le 6 
ecatcle rac no que. Prof. Dott. 


genta, 10- Milamo (9) 


BIvar: 


ALTEZZE VV 


sca, è consigliabile di andare 
piedi. 

Ad ogni modo e pene tener pre- 
sente che j trams sì fermano 100) 
metri dono o prima della « fermata 
cbbligatoria » 

Per noleggiare una bozncetia 
Presentarsi al vetturino n attes_ta- 
mente umile, a capo scoperto. Depo 
un profondo inehino, pregario con 
voce flautata, di avere la bontà di 
mettere la vettura a vostra dispost- 
zione. In attesa della risposta, si 
consiglia di non perdere d'occhio 11 
manico della frusta, 


Culinaria 
Pranzo abborrac 
— Attacco di Monte Trattore, 
— Fettuccine in cordata nlla mu- 


lattiera. 
— Passo della Forchetta 


RTIGINOS 


GLI SGARPON 
bisognerebbe nominarvi alpino ono- 
rario. 

L'ESERCENTE: 

GLI SCARPONI: 
scito a raggiungere quote altissime. 


E — Creste al burro...ne. 


-— Punta di Cervino. 


— Sella di Montone ai ferri 

pont). 
- Cin 
— Mor 
SS. 

- Zuppr... lura. 

-- Insalita con olio di Vettina 
-— Dessert con. 
Vini: Campeggio in ghiacciato 
Montefiascon 
— Formaggio « Mascarpone » 
Liquori 
Dolce: « Mont Blane » 


re nel « 
getti indispens 
scatole dì lucido per gli 
con relative sj zzole; un formetlo i 
gas di 
Porta smontabile e un pianoforte 
possibilmente verticale, con le corde 
incrociato. 


Sacco alpino è quella co 
che si gon 


di a... sparaci (al nemico). 
ne scalate. 
picchi di araneîo 


geluti. 


Nebtolo. 


Grappa. 


Consigli poco pratic 


Prima dj partire per una escur 
sIOnE 
metti 


alpina, non dimenticate d 
acco » i seguenti 
bili: una dozzina d 
scarponi 


ultimo modello; una scala 


Versi coi piedi ferrat 


sn 
Le poi si sgonfi 
ecpiù si gonti 
‘ chè in pancia 


Freddure sotto zero 


ta! 


Che differenza passa fra. un 
« viveur» e un alpin 
Il « viveur » ama la vita mon- 
dana è 


alpino quelia montana 
Cappellone con la penna 


GOTTA, SCIATICA, REJF.A 


Caro mio, a voi 


E perchè? che i 
Perchè siete riu- 


lore, scomp 


(Disegno di Jonni;. 


ARTRITE È sINODITE 


mizliorano 


il gonfiore e 
antito, non agi- 
7.3 spedisco 


L vORTOBILÀ 


zioni acute di 
la scatola 0 
gomandata | franco dovunque. Prof, Dot. | 


DOMEN 


La n 


22.000 


Dall'Alpi alle Piramidi... ossia 
dalle valli alpine alla Piramide 
di Caio Cestio, presso P« San 
Paolo, dove c'è la stazione per 
Ostia 

Ma è presumibile che 
poni, invece che a Ostia, si fer- 
meranno in qualche osteria, per 
una breve tappa che cagionerà il 
Salto di parecchi tappi 


Ove si contempla che gli 


1 Scur- 


“scarp 


ha due s 
poni dive 
tare le n 
poncini € 
alpinissi 

Fate 1l 
Roma vi 
più scarp 
lazione s 

Gli alp 


alpini soi 


Sotto la naja degli Egizi: 
tata fra gli Alp 


Alcuni reparti sono 
dalle loro sedi con eccellenti in- 
tenzioni. quelli di Vicenza, il 
esempio, hanno nella loro 172401. 
fa uno « scarpone » di legno, che 
contiene due eltoltm di vin 

O. megho, conteneva: giacchi 
all'arrivo a Roma lo scarpone era 
vuoto e qualcuno. rimpiangeva 
che fosse stato uno scarpone solo 

— Come si fa a stare im presti 
con un solo scarpone? 

E' certo però che, se gli scarpo- 
ni da due ettolitri fossero sali 
due, ossia quattro ettolitri, que 
bravi vicentini avrebbero e ISTE 
ciato a veder doppio e gli etto 
litri sarebbero diventati otto e al- 
lora, in piedi, non ci sarebbe ri- 
masto più nessuno. 

++ 

Gli annunzi ufficiali paria 
22.000 scarponi. Ma non biso; 
dimenticare che ogni. scarpone 


partiti 


#l comandante del 10. Alpini 
on. Manaresi 


L’ORTOBILE 


e le MALATTIE DEL FEGATO 


4 le sei scatole spediro r: 
VALTA. Corso Ma 


ta, 10 — MILANO (9; 


la coppa 4 


i di Ramsete III. 


ro anche | 
danti mu 
non da fuo 

Si preve 
{tra le qu 
merie) sar 
all'ultima « 
marrà che 


La guer 
grande vel 
tutte le sal 
ria 


Molto an 
in costume 
città che è 
ne senza co 


Ai bravi 
uo per 
troppo spes 
ma: « Su e 
Potrebber 
accettare 1% 
a modo lor 
sto della vi 
E con l'al 
da rimetter 
ni, e rim 
chiodi. 


Ma gli 
Panno ca 
anzi, ricor 
zone 


Mii 


Li 


dos! dalla bi 
rone. 

fa Ja sorte volle rispar- 
re a questa infelice crea» 
a una orribile morte. 
’assava in quel momento, 
sotto, un battaglione di 
ini baldi e fieri, cantando 
loro canzoni di guerra : 


în un 


cappello che noi portiane 
una lungo penna nera. 
recipitando dalla falda 
monte, Edelweiss ande 
l'appunto a cadere sulls 


la del capello di uno dì 
ti alpini. 

1 soldato, ivi la raccolse, 
mostrò ai compagni, e po) 
ripose sul cappelio presse 
lunga penna nera, come 
simbolo del grande amore 
le montagne. 

1 ecco perchè, anche ogr 
l’alpino porta sul suo capr 
lo l’Edelweiss, candide 
alpina. 


Chi 


e al burro...ne. 
a di Cervino. 
di Montone ai ferri (sam; 


dia... sparaci (al nemico). 
ne scalate. 

icechi di arancio, 

s.., lura. 

ita con olio di Vettina 

erl con... gelati. 
Campeggio in ghiacciato 

cone, Nebtolo. 

raggio « Mascarpone » 

Grappu. 

pi « Mont Blune » 


Consigli poco pratic 
dj partire per una escur 
rina, non dimenticate d 
el « sacco » i seguenti cx 
spensabili: una dozzina dd 
i lucido per gli scarponi 
Ive spazzole; un fornello i 
timo modello; ‘una scala 
iontabile e un pianoforte 
ente verticale, con le corde 


Versi coi piedi ferrat' 


pino è quella cosa 
ronfia e poi si sgonfia, 
gonfia e.più si gonfia 
nfior chè in pancia sta! 
Freddure sotto zero 
differenza passa fra un 
alpino 


viveur » ami la vita mon 
alpino quelia montana 


;appellone con la penna 


SCIATICA, REIFA 
ITE e SINODITE 


prontamente .col si 
no di mezz'ora fa cenare lido: 
re il gonfiore e rimette in 
fetto garantito, non agi- 
evendo I. 19,30 spedisco 
ato ovusqu Prof. Dott. P. 


- Corso Magenta 
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DOMENICA 


IN ALPIS 


La marcia su Roma 


22.000 


Dall'Alpi alle Piramidi. ossia 
dalle valli alpine alla Piramide 
di Caio Cestio, presso Porta San 

’aolo, dove c'è la stazione per 
Ostia, 

Ma è presumibile che gli sedr- 
poni, invece che a Osta, si fer- 
meranno in qualche osteria. per 
una breve tappa che cagionera il 
salto di parecchi tappi. 


Ove si contempla che gli 


Sotto la naja degli Egizi 


Alcuni reparti sono 
dalle loro sedi con eccellente in- 
tenzioni. quelli di Vicenza, ad 
esempio, hanno nella loro /7740/- 
fa uno « scarpone » di legno, che 
contiene due ettoltm di vin 

0, megho, conteneva: hi 
all'arrivo a Roma lo scarpone era 
vuoto e qualcuno rimpiangeva 
che fosse stato uno scarpone solo 

— Come si fa a stare im piedi 
con un solo scarpone? 

E' certo pero che, se gli scarpo- 
ni da due ettolitri fossero stati 
due, ossia quattro ettolitri, que 
bravi vicentini avrebbero comin 
ciato a veder doppio e gli etto 
litri sarebbero diventati otto e al- 
lora, in piedi, non ci sarebbe ri- 
masto più nessuno. 

+. 

Gli annunzi ufficiali pariano di 
22.000 scarponi. Ma non bisogna 
dimenticare che ogni scarpone 


a partil 


Il comandante del 10. Alpini 
on. Manaresi 


L’ORTOBILE 


e le MALATTIE DEL FEGATO 


‘orisce la discesa della hi 


Per tale suo pre 
nto l'ORTOBIL, 


comandato” tranco 
RIVALTA. Corso 


pvunque 
nta, 10° — MILANO (9; 


“scarponi 


ha due 
pom diven 


poncini che accomp 
alpinissimi genitori. 


Fate 1 calcclo e vedrete che a 


Roma vi sono, in questi giorni, 
più scarponi che dischi di 
lazione stradale 

Gli alpini hanno portato 


mi io- 


alpini sono sempre esistiti 


la coppa dee iiramidi dispu= 
tata fra gli Alpini di Ramsete III. 


E dl pistocco 

che noi portiamo 

è il paga-debiti 

di noi Alpin 
-- 

Intanio cei congratuliamo con 
Von Manaresi e con l'on Ga- 
briele Parolari, i quali sono ef- 
fettivamente al contando del 10. 
reggimento Aipini. 

Ma come mai 10. reggimento. 
se rezgimenti di \lpini sono 9? 

Appunto. questo è il 10: e la 
in forza 22.000 uomini. 

E molti di questi 000 nomi. 
Mo alla ior volta hanno in for 
imoghie e figli ossia la miglior 
prova dela loro forza 

La grande maggioranza del 
“arpon:» — per rievocare j ber 
pi e per semplificare i | 
uottamenti — de:me sulla pi glia 
a terra, come un tempo. 
tempo e con la paglia si 
maturano le nespol * queste ne- 
Spo.e saranno conservate per a. 
prente, in eventunie, 
sulle frontiere 

Insomina: cel 
da si maluran 


Besso Jattolo 


Sotto la naja dii Grec 


ro anche le salmerie, con abbon- 
danti  mumziomi per bocch 
non «da fuoco. 

Sì prevede che 


queste salunene 
tra le quali abbondano le sala. 
merie) saranno consumate sino 
all'ultima cartuccia: anzi non n- 
marrà che la cartuecia. 


++. 


La guerra ha insegnato una 
grande verità alpina cioè che 
sutte le salmerio finiscono rn ylo- 
ria 


Molto anmnirate sono Je donne 
in costume, specialmente in una 
città che è abituata a veder don- 
ne senza costume 


++. 


Ai bravi Arponi  racconan. 
diatuo però di non esclamare 
troppo spesso, per le vie di Ro- 
ma: e Su con la vita! » 

Potrebbero udirio i bottegui ed 
accettare l'invito interpretandolo 
a modo loro: ossia su con il e 
sto della vita. 

E con l'alpinismo dei prezzi 
da rimetterci persino gli scarpi 
ni, e rimanere solamente coi 
chiodi. 


00 

Ma gli « scarponi» non si la- 
sceranno canzonare In tal caso, 
anzi, neorreranno alla fida can- 
zone 


il mulo di Troia. 


Sotto la naja dei Romani 
pîni nel ratto Velho Sabine. 


era è bell 
"Treves, M 


Le ragioni per cui 


Molti «i domandano come mai gli 
Mpini abbiano scelto Rema per mè 
ta della loro visita, cioè a dite una 
città che pei suoi dintorni meno si 
presta allo esercitazioni in monta 


Scioccili! A_pi 
destamente la € 
gode di uni 


rie che E è mo 
pitale d'It che 
certa fama storico ar 
nono disprezzabile, che 
non ® brutta cittadina, che ha 
dato fra l'altro i natali al « Trava 
sO» C., PCC., jamo considera 
re come giusti 


heologic 


ovverosia 44.000 scarponi 


poni, siechè gli scar- 
ano 44.000, senza cor- 
tare le rispettive metà e gh scar- 
gnano i loro 


so strano fenomeno della venuta de- 
gl ospiti a Roma — che qua essi 
loro perfetto 


poîranno trovarsi 

Azio pei motivi segi 
Ci sono, oltre 1 sette colli 

ti: Quirinale, Citorio, 


cio, T 


sì Monte della Monte 
Brianzo, Monte de’ € ci, Monte 
«Oro, Monte Giordano, Monte 


vello, Monte Tarpeo con rupe omo 
i Monte di Pi 


to con molte 


Montan gli « Scarpo 
ni troveranno molti confratelli, 
rio un po usati, e disposti in 
t S_ Pietro in Vaticano potran- 
un illustre personaggio 


ll ten. col. del 10. Alpini 
on. Parolari 


he come consumato alp 


iandato a monte 
Monteverde li 


Mireranno fran 


transigenza. a 
fiamme verdi ) am- 
valanghe a vo 


lontà: ovunque poi troveranno Gran 
Sassi con tanto di « vietato il wan- 
Sito », ossia « di qui non si passa! ,, 
ch | loro motto. 


Spigelando ancora, addittamo agli 


Alpini, come cose che li riguarda- 


il magnifico slancio degli Al= 


scomodi » di N 


Velo e Monelli, 


no) 


no, le aquile romane, | 
Ditolina, i canali e canaloni buro- 
cratici dei vari Ministeri. e i pa- 
droni di casa che ogni poco vor. 
rebbero alzare 


lupa Ca 


la cresta. 

Quello che essi non troveranno a 
Roma (nè in tutta V'It del re 
sto) sono i grossi 


massoni; in compenso, qua e là po- 
tranno vedere qualche cacume più 
0 meno eccelso.. 

Ultima avvertenza: le col 
aranno consumate al s 
Roma (1527) 


zioni 
cco,. di 


i Mon. 


pesi 


Tin ila I VCOPERTIOI 


. è LÌ 
Calci di rigore 
— Petrarca è stato battuto a Ro- 
ma: Leopardi a Buenos Ayres. 

E° proprio vero che per i poet 
non c'è più fortuna... Neppure 
quando fanno a pugni! 

+-+ 

— Jacovacci ha perduto il sua 
titolo di Campione d'Europa contro 
Thil. Una delle ragioni alle quali si 
attribuisce la sconfitta del mulatto, 
è il tenore di vita poco serio. 
tià: qualche volta il «tenore 
di vita diventa « bassa » di forma. 
E allora la stecca è inevitabile! 

+-+ 

— Dicono i giornali che il Torino 
nel primo girone, si stacca con eì- 
curezza dal resto del lotto. 

B' proprio vero: il lotto è sempre 
un gioco di bussolotti. 

+-+ 

— Nelle divisioni superiori del 
calcio, è raggruppamenti di squadre 
si chiamano giront. 

Con immagine dantesca, allora, e 
squadre le chiameremo balgie.. 
(Senza allusioni). 

+-+ 
— Un pronostico incerto - 
Torino-Livorno. 
Un risultato sicuro. 
101. 


-+ + 


— 1 tifosi dell'ippico hanno avuto 
il loro pesce d'aprile: 
Michelozza., 
+++ 
— Alla vigilia del Premio Regina 
Elana i giornali parluvano di clas- 
se e di forma 
Ma ta classe è stata quella degli 
asini e la forma... quella di uno 
scherzo. 
+-+ 
— I concorrenti aila seconda ma- 
ratona americana New York-Los 
Angeles hanno preso 3l via 
Non sarà loro egualmente jacile 
prendere la via. 

- 1 canottieri vesseziani hanno 1- 
portato un clamoroso successo 
Nizza. L'Unione Sportiva di Coynue 
è stata neltamente battuta, 

Gli sconfitti hanno pero presu ta 
cosa con molto spirito., 


+-+ 


- Nel suo incontro con Paurvoni, 
Bosisio non ha potuto jur uso del 
suo sinistro. E Parboni ha to il 
destro per fare match purì. 

-+- 


. — La « Sei giorni » motociclistica 
s. è chiusa con un telegramma in- 
tinto dal conte Bonacossa. 

Ma allora il merito è lutto suo... 

Dice il « Littoriale » che alle 
Capannelle «un match tutt'altro 
che scialbo tra Giambo e Cercignoli 
è finito in fotografia a favore del 
primo ». 

Poi nel dettaglio dice che: 1. Cer- 
cingoli, 2. Giambo. Corta testa, to- 
talizzatore 6.50 ». 

Invece... il match è finito dead- 
heat, ossia alla pari, senza nè vin- 
to nè vincitore, E allora? La quota 
inesistente dove è saltata fuori? E 
la corta testa? 

Che fosse quella del corrispon- 
dente? 


+-+ 
— Binda e Girardengo continua 
no nella loro rivalità, infischiando- 
sene del pubblico che a sua volta 
fischia i campioni. 
I due ciclisti finiranno per tra- 
sformare i velodromi in depositi di 


La neve bianca e gelida 
ricopre le montagne: 
sogna l’alpino indomiio 
il vino e le lasagne, 
mentre sui lunghi scivoli 
supera picchi e valli 
e non conosce ostacoli 
nei suoi più duri calli. 


Da Cortina ad Ovindoli 
si scia con gran piacere: 
chi non è troppo pratico 
si consola a sedere... 
Mentre gii esperti corrono 
facendo i trenta all’ora 
gli alpini si preparano 
del capitano Sora! 

Ecco un iaghetto placido, 
per ben tutto ghiacciaio, 
che si presta benissimo 
ad esser pattinato: 
le coppie già volteggiano 
con rara precisione, 

e le signore mostrano 
la lor combinazione. 


Saltane e paion bolidi 
i migliori campioni 
suscitando nel pubblico 
le più rare emozioni: 


la perfetta discesa, 
dell’Alpi solidissima 
preparan la difesa. 

Se scende velocissimo 
il bob lungo ia pista, 
la pianura bianchissima 
si confonde alla vista: 
chi guida #l corso rapido? 
Sono gli stessi arditi 


Non era uno spettacolo 
in quei giorni lontani: 
non c’era allora it pubblico 
che batteva le mani... 
Sportivi allor non erano; 
ma chiamati scarponi, 
ossia, per bene intendersi, 
delle Aipi eran padroni! 
RAZZOMATTO 


COME NACQUE 


II, 


CENTAURO 


Di diga 
NI 


aj a 


j:/ 22, 
Vigo - A 


Quando l’uomo perde le staffe e la bestia perde la 
testa, non sì sa dove cominci l’uomo e dove finisca la 


bestia. 


(Disegno di Jonni). 


— In un match di calcio tra le 
due squadre di sordomuti italiana 
e svizzera, la prima ha vinto facil- 
mente. 

Alcuni supporters alessandrini, 
vedendo la partita svolgersi nel più 
assoluto silenzio, non volevano cre- 
dere ai loro occhi e tanto meno al- 
le loro orecchie. 

--+ 

— Orio Vergani è stato u secon 
do a scrivere un romanzo sportive. 

Pochi ma buoni .. 

+-+ 

— Contro Bernasconi, Al Brown ha 

passato il limite della corrette 


Ma il match si svolgeva [mon del 
limite di peso, e il campione del 
mondo ha voluto passare unche al- 
tri limita... 

+++ 
AL Brown, quando il pubbli 
co di Madrid ha gridato, per ww 
scorrettezze che il campione com 
metteva, Fuori i negro!, non si è 
commosso affatto. 

Forse ha interpretato quet grido 
come un: Fuorì l'autore! 

Infatti, spesso, le due esciume 
zioni dovrebbero avere lo stessa si- 
gnificato, 

Wl ballista. 


Che cosa sono i ‘‘ travasieri,, ? 


( Ve lo diremo presto ) 


—=z_ — Il cavallo-pesce 


Lunedì 1. aprile solennizzato dal. 
la mapertura delle Capannelle, 

La jocalità si presentava tutta di 
un bel verd eranza e solo sul 
tardi il colore si a più cupo, 
forse per effetto del tramonto, i 
tante speranze. 

Numerosi pi 


i d'aprile eralro sta. 
ti preparati, per j signori tifosi del- 
lippica, a cura della benemerita 
società per le corse al galoppo. I bi- 
ghetti d invito erano sti diffusi 
largamente, tutti i favoriti arriva» 
no primi... Che succedeva? Nien- 
te: tanti pe: di stagione. 

Diverteutissimo lo scherzo dei 
bookmakers: come tutti sanno, il 
favorito di una corsa è dato ad una 
quota molto bassa: e il contrario 
succede per i cavalli che hanno pu- 
che probabilità di vittoria. E mve 
ce, domenica, che scherzi ti hanno 
combinato quei mattacchionj degli 
allibratori delle Capannel Mette. 
vano favoriti tutti i cavalli non 
arrivavano, e quando, dopo cor- 
sa, uno se ne rammaricava, si sen- 
tiva rispondere: Ma non lo sa lei 
che oggi è il primo d'aprile? 

Anche lo starter ha voluto farne 
qualcuna delle sue; e allenato com € 
a fare scherzi tutto l'anno, ne he 
combinate delle diverteutissime. 
quando dava il via i nastri non 
scattavano, e i cavalli andavano 4 
impigliarcisi, mentre l'egregio fun 
zionario, e con wi il pubblico, fe 
«eva le più matte te nel vedere 
un cavalio che correva con cinquan- 
di fettuccia che gli st at 
intorno, come lo spago 


I cavalli, poi, capita Tarn «ut 
tirava, ne hanno combi anche 
toro delle belle, a cor 
Michelozza che ha voluto pro: 
al suo proprietario uno di quegli 
scherzi che non si dimenticano fa- 
cilmente. Tesio, dopo la corsa del 
Regina Elena, è stato preso di un 
convulso di risa, che gli amie? 
non lo tenevano diventava un sup. 
pi 

E Michelozza, che è evidentemente 
una puledra allegra e intelligente 
è stata acclamata per unanime con 
senso, la cavalla-pesce d ile; 
Regoli, il fantino che l'ha montata, 
è stato poi soprannominato la stam 
pa, perchè tutti dicevano che... Mi' 
chelozza è stata montata dalla 
stampa. 

Invece non era vero, perchè i gior. 
nali avevano voluto anche loro fare 
uno scherzo agli assidui lettori. 

Ma i « pesci » non sono finîti qui: 
i frequentatori dell’ ippodromo 
quando si sono riversati al prato, 
dopo le corse, a mangiare la por- 
chetta e a bere it vino, si sono ac» 
corti che la prima era un pesce ar- 
rostito, e il secondo acqua Marcia... 

Più divertente ancora lo scherze 
fatto dai vari servizi di trasporto. 
Quando uno a va al punto di 
partenza, e domandava a un Ispet- 
tore: « Scusi, c'è un tram per tor. 
nare a Roma? », si sentiva rispon: 
dere: « Tra poco ». E si metteva a 
uspettare. Passano dieci minuti, un 
quarto d'ora, mezz'ora, un'ora ecc., 
e finalmente ci si accorgeva che l'i. 
spettore, poco distante, osservava la 
scena ridendo mefistofelic. 
sotto i baffi. E alla nuova in 
gazione: « Ma questo tram ari 
o nonarriva? » si sentiva risponde- 
re ancora: « Ma scusi, non lo sa 
che ogm è in primo d'aprile? ». 

U b. 


Monta e cala, pi 


Filastrocca ascensionale 
che t’innalti dal verone 
ricantando allo Stivale 
la canzon dello scarpone 
deh, tramuta il mio pennino 
nella penna dell’alpino 
perch’io scriva l'inno e l’ode 
di chi pena e poscia gode 
per seguir l’audace impronta 
di chi cala e di chi monta. 

Monta il pane lievitato, 
monta in bestia l’arrabbiato, 
morta l’uovo il pasticciére, 
monta perle il gioielliere, 
sopra l’Alpi di fazione 
monta sempre lo scarpone, 
monta al cielo il vero osanna, 

monta il vin, monta la panna, 
monta il mare e la laguna 
monta il sol, monta la luna, 
tutto monta, monta il bianco 
monta il giallo, però il franco 
più non monta perch’è lasso 
per tant’anni di ribasso. 


Cala invece sul pollame 
lo sparviero quando ha fame, 
cala il fiume nell’esiate 
cala il turco nell’Eufrate, 
cala il caldo nel tukul, 
cala Aman sopra Kabul, 
cala il fulmine dal cielo, 
la persiana cala il velo, 
cala il nerbo quando crocchia, 
cala il latte alle ginocchia, 
cala l’uomo che s’ammala, 
cala il rublo, tutto cala 
sol non cala il negoziante 
ogni prezzo esorbitante 
fino al giorno che il bastone 
non gli cala sul groppone. 


Pena poco la signorà, 
pena chi se n’imnamora, 
pena il ciuco che lavora, 
pena l’uom che va in malora, 
pena il genero e la nuora, 
pena il servo a ua tanto al- 

[P'ora, 
pena il povere che va 
verso il monte di pietà, 
pena il mulo, pena il cane, 
pena il russo senza pane, 
pena chi non ha cervello, 
pena questo, pena quello, 
tuito pena e in tanta pena 


c'è c 
c'è € 
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e a bere it vino, si sono ac- 
the la prima era un pesce ar- 
, e il secondo acqua Marcia... 
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dai vari servizi di trasporto, 
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za, e domandava a un Ispet- 
« Scusi, c'è un tram per tor- 
n Roma? », si sentiva rispon- 
«Tra poco ». E si metteva a 
are. Passano dieci minuti, un 
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Imente ci accorgeva che l'i. 
re, poco distante, osservava la 
ridendo mefistofelicamente 
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_—=——————_=s 


Monta e cala, 


Filastrocca ascensionale 
che t’innalti dal verone 
ricantando allo Stivale 
la canzon dello scarpone 
deh, tramuta il mio pennino 
nella penna dell’alpino 
perch’io scriva l’inno è l’ode 
di chi pena e poscia gode 
per seguir l’audace impronta 
di chi cala e di chi monta. 

Monta il pane lievitato, 
monta in bestia l’arrabbiato, 
monta l’uovo il pasticciere, 
monta perle il gioielliere, 
sopra l’Alpi di fazione 
monta sempre lo scarpone, 
monta al cielo il vero osanna, 

monta il vin, monta la panna, 
monta il mare e la laguna 
monta il sol, monta la luna, 
tutto monta, monta il bianco 
monta il giallo, però il franco 
più non monta perch’è lasso 
per tant’anni di ribasso. 


Cala invece sul pollame 
lo sparviero quando ha fame, 
cala il fiume nell’estate 
cala il turco nell’Eufrate, 
cala il caldo nel tukul, 
cala Aman sopra Kabul, 
cala il fulmine dal cielo, 
la persiana cala il velo, 
cala il nerbo quando crocchia, 
cala il latte alle ginocchia, 
cala l’uomo che s’ammala, 
cala il rublo, tutto cala 
sol non cala il negoziante 
ogni prezzo esorbitante 
fino al giorno che il bastone 
non gli cala sul groppone. 


Pena poco la signora, 
pena chi se n’innamora, 
pena il ciuco che lavora, 
pena l’uom che va in malora, 
pena il genero e la nuora, 
pena il servo a ua tanto al- 

[l’ora, 
pena il povero che va 
verso il monte di pietà, 
pena il mulo, pena il cane, 


c'è chi pena sulla vena, 
c'è chi pena senza dire, 
c'è chi pena senza fare, 
c'è chi pena nell’andare 
è chi pena nel salire, 
sol non pena lo scarpone 
che piantando sul costone 
grossi chiodi arriva in cima 
baldo e fresco più di prima. 
Gode invece, oltre l’alpino, 
quel che vince un terno al 
[lotto, 
gode molto il beniamino 
gode il furbo e gode il ghiotto, 
gode ogni anima redenta 
gode quel che si contenta, 
gode il pello quando becca, 
gode l’uoim che non si secca, 
gode pure la donzella 
che s’accercia la gonnella, 
gode l’asso pigliatutto, 
gode chi non vede brutto, 
sol non gode quel marito 
che geloso e imbestialito 
dagli sprechi e dalle mode 
con la moglie urla ed esplode 
e così tra scene e pianti 
spesso avvien che fra i ris- 
[santi 
solo il terzo è quel che gode. 


ESOPONE 
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pena e gode è 


= —_ 


Sarebbe stato logico che 

gli « scarponi » venissero a 

Rena il 9 maggio, giorno 
dell'Ascensione. 

Invece arrivano con un mese di 
anticipo, 

Non c'è da stupirsi: gli alpini 
arrivano sempre alla mèta assai pri- 
ma di quél che si preveda. 

+ PZM- 

2 A_New York, « città ten- 
tacolare », sono scomparse 
nel 1928 settemila ragazze. 

Bisogna riconoscere che i tenta- 
coli afferrano bene. 

+PZM+ 
Le statistiche della  Wo- 
men Christian Temperance 
Union mostrano che Ja mior- 
tautà per altruismo è in continuo 
aumento in America sotto il regi- 
me secco. 

Il proibizionismo non ha dimi- 
nuito la produzione ‘dello:spirito su 
questo mondo - ha aumentato la fab- 
bricazione di spiriti in quell'altro. 

*PZM+ 
< Il Kuo-min-tang cinese è 

7] o retto da un Comitato Ese- 
cutivo. 

Il qua 


chiama così porchè si 
te delle  esccu- 


+ PZM + 


>» gli emissarii so- 
ictici agli scioperanti in- 
6 iiani: 


- rete che, quanto prima, 
îl Governo inglese andrà per aria. 

Infatti è stata inaucurata la 
gramde , inca aerea da Londra a 


+ PZM + 
Ricorrono le 
ento dell’int: 
a e Fran 
rgent fait la guerre. 
-PZM+ 


li qual'è e dov'è la prole 
Li enerata in ovesti 25 anni 
di matrimonio? 
+ PLM + 
335 Ugo Oiectti s1 chiede nel 
= Corriere della Sera. « Quan- 
lo diventa antico un mo- 
derno? », 


nozze d'ar- 
i tra Inghil- 


PINZIMONIO =: ; 


Pensando. a Ugo Ojetti ci si con- 
vinee che un moderno può esser 
antico anche mentre è in vita 


*PZM-+ 


La signora Hanau ha fat- 
to sapere alle sue amiche $ 
che la sua vita, nella prigio- 
he di Saint-Lazare, non è noiosa 

Ella passa il suc tempo a pro- 
gettare un miovo affare più colos- 
sale del precedente 

*Pzme 


A Fu-efou la Lega de % 
Parrucchietî protesta con- 
tro la preferenza data alle 
donne partiochieré: costoro ri. 
o È avviene lagitiù unc 
scambio di lunghi memoriali ! 
Dev'esser tutto tin trucco orga. 


Nizzato tra parrucchieri e parruc- 
Ghiere. 


Per fa? crescere la barba al pub- 
blico e guadagnare di più. 
+ PER + 


A Polotak, in Russia, si 
è svolto mm processo mel qu C5) 
le, su banco degli accusati, ND 


si trovavano titti i membri del 
Tribunale, commlici di una banda 
di malfattori Trentaquattro magi- 
strati immmtati somo stati condan- 
nati a varie pene 

Ecco un modo sov 
dere 11 principio de 
mento. 


co d'inten- 
'avvicenda- 


*PZM + 


Si è inaugurato a Roma il_®2 
« Teatro 2000 » LOI 
Duemila che cosa? eng 

Duemila lire a biglietto? Duemi- 
la spettatori? Duemila recite? 

Possiamo escludere che si tratti 
di due Mila di Codro. 

(0 a ce la potrebbe aver te- 
lefonata l'on. Lanfranconi) 


*PZM+ 


A ‘a, un pallone sferico : 
che doveva battere il record 
di distanza è stato portato 

via da tun colpo di vento. 


E' probabile che riuscirà, così, 
a battere il record 


fhonpn! > Î 


T.E DUE PARÌGINE IN FTALAA: - 
problema del rpeegieento parobbe gieolto: 


de 


(La riproduzione è permessa, in 


Ur po’ di icona ritginazi ttt Finnicia è i 


(Peano di Bonera). 
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DAL MONTE AL PIANO REGOLATORE 


«Ni fanno r è il Govermatore- 


franamento del colle Monteverde ». 


(dai giornali). 


LO SCARPONE: — Scusi, da dove si passa per an- 


dare a Monteverde? 


IL METROPOLITAN 


— Se Lei aspetta un po- 


chino. Monteverde arriva q 


(Disegno di Jonni). 


TIRITERA 


a rime 
obbligatissime 
e devotissime j 


Have, scarponis ! 


Salute a voi, magnifici 
campion di nostra razza, 
e ben venuti, o intrepidi 
eroi della picazza! 


Roma, custode memore 
dei più remoti ludi, 
accoglie con gran giubilo 
gli scarponi coi chiudi 

che già difeser vigili 
ed in maniera spiccia 
i confini, e affrontarono 
dell’Alpi l’aspra riccia 


d’onde volea discendere 
un dì la nemic’osie, 
l'occhio spingendo cupida 
dei monti oltre le croste. 


Voi, baluardi splendidi 
siete ancor, chè nen giunga 
all’Italia pericole 
di nessuna valunga; 


ed ancor sui cocuzzoli, 
allora come adesso, 
sfidereste coi cantici 
vostri anche il Gran Sesso. 


Salve, fra le romulee 
mura, diletti alpini, 
pur se anche qui son simboli 
di dirupi e burrini! 

Per voi, fra i Setfe Collici 
felicemente giunti, 
Roma oggi si considera 


un sol Rion dei Munti! (1) 


ACCIO D’ EMPOLI 
menestrello disoccupato, ragione 
per cui va spesso al Monte 
(1) Sta per « Monti » ma sta meglio 
così per un certo riguardo (poco) ai 
bagarini, usurai, padroni di casa e C. 


Serate d’onore 


Sere or sono, nel corridoio del 
Teatro Quirino, il prolifico Romoto 
Crescenzi, direttore del teatro stes- 
so, passeggiava con l'amministra- 
tore della Compagnia Beneiliana, 
quando gli si avvicinarono A. G. 
Bragaglia e Mario Massa 

— Mi sono accorto, Crescenzi 

Massa che tu asse- 
migli moltissimo a Sem Benelli 

E Bragaglia, di rimando 

— Ma no! Crescenzi è un uomo 
furbo ! 

+++ 

Uno dei nostri maggiori capoco- 
mici, noto per la sua avarizia, 
fu abbordato tempo fa, a Miiano, 
da un venditore di cartelle di una 
certa tombola nazionale 

— Signore, acquisti questa car- 
tella, vincerà di sicuro! 

— Davvero? 

— Se glielo dico io!... 

- E quando si estrarrà questa 
tombola? Chiese il capocomico. 

— Il 15 marzo prossimo, rispose 
il venditore. 

L'altro riflette un istante, poi, 
scrollando la testa : 

— Mi dispiace, ma non posso ac- 

istare il vostro biglietto. Io ho 


bisogno di danaro il 1. marzo, al 
più tardi !... 
‘++ 

Passa qualche giorno, e il capo- 
comico, nonostante tutto, si decide 
ad acquistare mon una, ma due 
cartelle delia tombola. 

Caso inaudito, all'estrazione una 
delle cartelle vinse la terza tom- 
bola, cioè: cinquantamila tire. 

Credete che fu contento? 

Affatto. Incontra Dario Niccode- 
mi e gli dice: 

— Mio caro Dario, come sono 
sfortunato ! 

— Ma come?! Hai vinto cin- 
quantamila lire! 

— E’ vero. Ma io domando a 
che cosa è servito acquistare duc 
bighietti, se il secondo non m'ha 
fatto guadagnare niente ! 

++ 

Carlo Veneziani, in camerino di 
Giuditta Rissone, @l Manzoni di 
Milano, fa la corte alla graziosa at- 
trice 

— lo non amerò mai un autore, 
esclama essa. 

- E perchè? 
—- Perchè avrei paura che mi fa- 
sse una scena tutti i giorni. 
-++ 

Alessandro De Stefani chiede a 
Lucio d’Ambra: 

— Ebbene, la tua nuova comme- 
dia fa quattrini? 

— Ne farebbe, amico mio! Ri- 
sponde d’Ambra in tono sconsola- 
to. Ne farebbe se quella bestia del 
capocomico non la facesse rappre- 
sentare sempre quando non c’è 
nessuno in teatro! 


GIORNALI 


Ino scienziato russo ha fatto vivere 
per alcuni minuti la testa di un cane 
mediante l'applicazione di un cuore ar- 
lificiale 


teEe ">>> 1 


[INI 


anni ed in ottima salute. 


ail MMM ACUM 


Caro scienziato, se tu m’avessi dato il modo di potes 
prendere la MAGNESIA S. PELLEGRINO applicandomi uno sto- 
maco invece del cuore, mi avresti fatto vivere ancora per molti 


Alludc alla Magnesia $. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Par: 


maceutico Moderno di Torino (marca dei Santo Pellegrino attraversato dalla 


ma PRONEI) purgante, disinfettante e rinfrescante dello stomaco e dell'intestino, 


EPILESSIA 


© Malattie Nervone, ni cui 
cemente cei NERVICURA LI 
Chimieo VALENTI di Rologne (Italia) 


Il pro (A.N.A) gramma 


VENERDÌ i 
(Sulla nota arietta svilitare) 


La sveglia in sul mattino 

che rottura di... scarponi 

Ti sveglia 0 bell’Alpino, 

per recarti alla stazion' 

Peppereperepepè, peppereperepepè 

acc. ecc 

L'alpino si alzerà, darà un breve 
« addio ai monti », si vestirà possi. 
bilnenie 1n borghese (da milìiare; 
e si recherà alla stazione. 


Quando saranno alla stazione 
l'artiglieria spara i! - unnone, 
dird la gente 
losa è succe 
l' lo scarpone 

che va ul congresso, 


Prima di partire, ogni alpino rl 

ceverà con ia tessera-convegno 
si una guida non alpina, ma di 

Roma e 1llustrata che contiene « no. 
tizie brevi e succose sui principali 
Monumenti dell'Urbe è avi servizi 
pubblici ». Questa guida sarà di 
grande utilità per il pravo aipino 
specie quando egli avrà bisogno <t! 
rintracciare uno di quei monumenti 
« brevi e succosi » d’imperiale ini. 
inorta 

Le brevi e succose notizie sul ser. 
vizii pubblici sono compendiate 
un piccolo dizionario di moecoli 
scelti dalla Crusca (dei cavall) «aq 
uso di esortazione al vetturino rv 
mano. Ma riteniamo supertluo que- 
sto vocabolario, date chu 


Lu ze alpin 
ghe pias el vin 


e quindi è già in gran contfisenza 
con la « botticella ». 

b) Una grande pianta (non una 
di quelle tagliate a via Veneto) nè, 
come sarebbe’ logico supporre 
trattandosi di scarpone quena 
del piede; ma la pianta di Roma 
con le indicazioni di tutt, le innu- 
vazioni apportate negli ultimi tempi 
ai servizi tranviarii. 

E' bene dire che queste inniica 
zioni saranno contenute in cinquari 
ta volumi (per ora)! 

c) Una medaglia comm-motu 
liva di bronzo 

E' lasciata ad ogni wlpino la fa 
coltà di tramutarla in medaglia di 
“ Sbronzo » 

SABATO dv 
Verrà quel dì di sabato 
e lo scarpon si meltera un bell'avite 
Sabato, 
l'abito, 
e figli mottr avra 
molti avrà 
E l'alpino bello per Reina andra 
(bis) 


Secondo il programmi ufficiale 
(degli alpini) la mattinata di saba 
sara deucata alla sistemazione de. 
gli alloggi. Questa, non * una cosa 
che si possa fare d’alluggi al do- 
mam. Eppure l’aipimo ci muscira? 

Al capo del letto appicch 

Cecco Beppe (in eifige); curerà 
l'unpianto del telefono, installerà i 
venulatom per aver  l'iliusione del 
refrigerio montano; tappeti prez 
di ‘feneran saranno distesi sul } 
vimento allo scopo di attutire i pa 
si degli scarponi; abat-jours, pol 
ne di cuoio, pantofole, e tutto q 
lo che possa dare comfort no 
dimenticato dall’alpino nel - 
re la paglia a terra nelle arme. 

Dopo aver proceduto a questa in. 
dispensabile bisogna, il programma 
comporta Ja visita ai monumenti, 
tra cui quello innalzato a Quintino 
Sella che gli alpini prediligono più 
che per essere stato il fondatore del 
Club Alpino per il fatidico e bibito- 
rio nome di Quintino, Andranno, i- 
noltre per ricordar la naja a piazza 


.dell’Esedra a veder la fontana del- 


ta Najadi, ma queste, nella loro pia- 
cevole nudità, appariranno piutto. 
«to ai loro occhi come Najadi tri- 
pudians. 


AGNA! 


5 
( 


AvVVeI 


iti 


DAI 


gno di danaro il 1. marzo, al 


tardi 

+++ 
assa qualche giorno, e il capo- 
ico, nonostante tutto, si decide 
acquistare mon una, ma due 
elle delia tombola. 
aso inaudito, all'estrazione una 
e cartelle vinse la terza tom- 
, cioè: cinquantamila tire. 
redete che fu contento? 
ffatto. Incontra Dario Niccode- 
» gli dice: 
- Mio caro Dario, come sono 
tunato ! 
- Ma come?! Hai 
ntamila lire! 
- E’ vero. Ma io domando a 
cosa è servito acquistare due 
ietti, se il secondo non m'ha 
) guadagnare niente ! 

++ 

arlo Veneziani, in camerino di 
ditta Rissone, @l Manzoni di 
ino, fa la corte alla graziosa at- 


vinto cin- 


- Jo non amerò mai un autore, 
alma essa. 
& perchè 
- Perchè avrei paura che mi fa- 
e una scena tutti i giorni. 
+++ 
lessandro De Stefani chiede a 
io d’Ambra: 
- Ebbene, la tua nuova comme- 
fa quattrini? 
- Ne farebbe, amico mio! Ri- 
ide d’Ambra in tono sconsola- 
Ne farebbe se quella bestia del 
comico non la facesse rappre- 
are sempre quando non c'è 
uno in teatro! 


RNALI 


o scienziato russo ha fatto vivere 
alcuni minuti la testa di un cane 
anto l'applicaziane di un cuore ar- 
al 


It] KUONI. 


ssi dato il modo di pote 
INO applicandomi uno sto- 
Ito vivere ancora per molti 


‘ata dal Laburatorio Chimico Par. 
| Pellegrino attraversato dalla fir- 
cante dello stomaco e dell'intestino, 


ie Nervone, ni curano efticu- 
ee NERVICURA LÌ 
leo VALENTI di Bologne 


romano 


VENERDÌ dh 
(Sulla nota arietta svilitare). 
La sveglia in sul mattino 
che rottura di... scarponi 
Ti sveglia 0 bell’Alpino, 
r recarti alla stazion 


L'alpino si alzerà, darà un breve 
« addio ai monti », si vestirà possi. 
bilinente in borghese (da miliare; 
e si recherà alla stazione. 


Quando saranno alla stazione 
l'artiglieria spara i! - annone, 
dirà la gente; 

Cosa è successo; 

I lo scarpone 

che va Ul congresso, 


Prima di partire. ogni alpino rl 

ceve con ia te a-convegno 
di una guida non alpina, ma di 

Roina e illustrata che contiene « no. 
tizie brevi e succose sui principali 
Monumenti dell'Urbe è avi servizi 
pubblici » Questa guida sarà di 
grande utilità per il pravo aipino. 
specie quando egli avrà bisogno «tt 
rintracciare uno di quei monumenti 
« brevi e succosi » d’imperiaie wni- 
inorta 

Le brevi e sUccose notizie 8ul sei 
vizii pubblici sono compendiate tn 
un piccolo dizionario di mocecol! 
scelti dalla Crusca (dei cavall)) wa 
uso di esortazione al vetturino ru 
mano. Ma riteniamo supertluo que- 
sto vocabolario, date chi 


Lu xe alpin 
ghe pias el vin 


e quindi è già in gran confidenza 
con la « botticella » 

db) Una grande pianta (non una 
di quelle tagliate a via Veneto) nè, 
come sarebbe logico supporre 
trattandosi di scarpone queta 
del piede; ma la pianta di Roma 
con le indicazioni di tutt, le innu. 
vazioni apportate negli ultimi tempi 
ai servizi tranviarii. 

E' bene dire che queste innica 
zioni saranno contenute in cinquar 
ta volumi (per ora)i 

c) Una medaglia commemora 
liva di bronzo 

E' lasciata ad ogni wlpino la fa 
coltà di tramutarla in medaglia di 
“ Sbronzo » 


SABATO 6 
Verrà quel dì di sabato 
e lo scarpon si meltera un bellasite 
Sabato 
l'abito, 
e figli mottr avra 
molti avrà 
E l'alpino bello per Riina andra 
(bis) 


Secondo il programma ufficiale 
(degli alpini) la mattinata di saba 
sara deurtata alla sistemazione de. 
gli alloggi. Quesca, nun * una cosa 
che si possa fare d'alluggi al do- 
mam. Eppure l'aipimo ci muscira? 

Al capo del letto appicche 

Cecco Beppe (in eifige); curerà 
l'unpianto del telefono, installerà i 
ventilatori pece aver l'iliusione del 
refrigerio montano; tappeti preziosi 
di ‘‘eheran saranno distesi sul pa 
nento allo scopo di attutire i pi 
si degli scarponi; abat-jours, poltra- 
ne di cuoio, pantofole, e tutto quel- 
lo che possa dare comfort non » 
dimenticato dall'alpino nel sistel 
re la paglia a terra nelle caserme. 

Dopo aver proceduto a questa in. 
dispensabile bisogna, il programma 
comporta Ja visita ai monumenti, 
tra cui quello innalzato a Quintino 
Sella che gli alpini prediligono più 
che per essere stato il fondatore del 
Club Alpino per il fatidico e bibito- 
rio nome di Quintino, Andranno, i- 
noltre per ricordar la naja a piazza 


.dell’Esedra a veder la fontana del- 


ta Najadi, ma queste, nella loro pia- 
cevole nudità, appariranno piutto. 
ato ai loro occhi come Najadi tri- 
pudians, 


Il pro (.N.A.) gramma 


peppereperepepè 
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ILadunata degli 


DOMENICA 7 
Sfilata del corteo per l> vie di 
ma. 
rima tappa: San Pieiro, dove, 
guardando la palla, — penseranno 
con nostalgia alla tradizionale pal- 
letta. A questa seguiranno altre 
tappe; ma il corteo più... lungo 
avveri alla. spicciolata, quando 
si tapperanno in un’ostera pesi 
trasformar la tappa in iupp 


Il problema delle riparazioni 


QLI ESPERTI: — Cara signora Ger- 
mania, se insistete a voleici mettere 
una pietra sepra, non rivecireme mai 


a tirarvi cu. 
(Disegno di Pompei). 


Libera uscria: scarponi in libe 
îà, cioe; chi Hi giu scarponi |ucidi 
può sortìr; iaratataratataràta.. 
‘aaaa, 
hè lunedì mattina, poiche 


due volte  novantasei, per 
passeggeranno 422.400 coaoui 
che gli alpini si guarieranvo beur 
Mare, a costo di rimanere n 


bolletta. 

Li vedremo dovunque: a Moune 
Cenci, a Monte della Farina a Mou 
terone, 

Poi, ricordando le loro belle sì 
recheranno a piazza di Spagna per 
comperare dei fiori e gliali porteran 
uo, cantando. 


Quel mazzolin di pon 

che rien da piazza Spagna 

e bada ben che non si bagna 
che lo voglio regalar. 
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“ Scarponi .. ... 


... e _le ripercussioni nelle pareti domestiche. 


(Disegno di de xeta) 


Quindi rientreranno nei « ben si- 
stemati alloggi » e consumeranna 
il rancio, naturalmente nella ga... 
vetta alpina. 

Nel pomeriggio. partenza, 

O macchinista 
metti il carbone 
chè lo scarpone 
dere partir. 


E npartitanno per le loro case 
con gli scarponi colmi di vino di 
Frascati 

All'arrivo le lora spose chiederan. 
no 


Dore sèi stato 
mio bell’alpir» 
dore ti 


colore? 
£ loro risponderanno. 
E stata Vari 
e il vin di Roma. 
e stata Varia 
e il rin di Roma 
che mi ha 
da sì het 
colore. 
Occhio alla penna! 


IL “«DECTETIVE,, 


E° il titolo di una divertentissima 
composizione in tre atti di Luigi Ver 
men che compare completa nel nn 
mero di aprile della rivista NOI E IL 
MONDO. 

Questo numerc 
ante e modermissin 
medo rieca di interessanti articoli e 
contiene anche due ottime novelle, Le 
mumerosissime e  nivide illustrazioni 
fotografiche e a disegno che corredano 
ribuiscono a rendere sin 
mmirevole e festoso il fa 


Tra gli articoli amo: V. d'a. 
Iugik — G. Puccio: Eleganze e splen 
dori di Regent Street a Londra — A, 


La 

luomo 

A. Pairazzoli: e l'amore 
— A. Bianco: Solitari — F. Sapori: 
Ororiamo Vincenzo Gemtto — M Ros 
saro: Uno sguardo fra le ombre «dh 


nu <«Wia misterioso — G Marta: La 
portineria d’un’esposizione — M Cor- 
si. Le traglie del romanticismo nel 
teatro di cent'anni addièiro. 

Le due novelle sono: Don Anicete 
di Vittorio G. Mariani, e Le moglie 
in trappola di Alfredo Vannì. 

Un numero L. 250 


isa 


di alri 
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(a solo) Coi mazzolin di fiori 
(coro) Col verde alla pistagna 
(insieme) E si sa ben che niun si | 
Verso Roma a viaggiar. 
(id.) Vogliamo viaggiare 
(id.) Uniti in bel gruppetto 
Cid.) Ma non vogliam Vagoni 
E nemmeno Ristorant. 
(id.) Abbasso il Ristorante! 
Cid.) E’ meglio andare a cen 
Cid.) Da “ qui ci sta la sora | 


Il Governo inglese e il contribuente, { Ta è è E 
(Daily Express, Londra). MI ; - è l a Ci vogliamo esilarar. 
a UUZZANVA È ; Cid.) E dopo esilarati 
Cid.) Andremo al Pantheonne 
RE RINE pe di Drimavera 0 IREcio ion Cid.) Dove ci son le belle dor 
(Humoristické Listy, Praga). Chi se ne ricorda più? 


mo! Avevo sempre 


pe uno più grande del- À 4 jedi, quattro at È 
Mo Tato a lede KA Olaborsetta o la vita 


(Moustique, Cha roi) e mezzo, (Buen Humor, Madrid). 
= ovvero 


La vendetta del Jadro innamorato 


10, un Ja- 
nzza; trat 


In un tranvai di M 
dro ha derubato una ra, 
to in arresto, ha dichiarato che la 
ragazza era stata un tempo la sua 
amante e che l'aveva coi abbando- 
uato per unirsi a un suo collega; 
allora l’ex-amante. incontr: la 
cuor d'astore - : uaditrice in tranvai, col rivale, a- 
pece 5 A Le veva pensato bene di pur del 

È tradimento «derubandola, 


+++ 


(harikaturen, Oslo) 

Ecco un modo geniale di vendi- 
carsi dell'amante iniedele:  eserci- 
tando su di lei la propria \profes- 


Una sera di prmavera 


e 
ale UN ato d'or 

vale mille monsto d'oro ,, d Molli iaeanciea sione; se l'amante abbandonato fos 

td i » -tiv se stato un parrucchiere, si sareb- 

AUEAnCS dono sportivo | be vendicato rapando Ja traditri- 


- . e non dimenticate, Signori, che i colvi bassi sono ce; se fosse stato uno chauffeur, 
Drolbit, poteva punirla con un investi 
(Ami du) Fowble, Parigi) 0 automobilistico; un accalappiaca- 

ni lavrebbe punita a ppiando 
it di lei cagnolino adorato; un den- 
no no ì tista si sarebbe vendicato Strappan 
chi è lo sposo? tè So dole a tradimento tutti i denti; un 
medico l'avrebbe curata coi sistemi 

delle nuove scuole mediche psico- 
atonevrologiche; un pittore avrebi. e 
avuto il coltello — pardon, il pen- 


sp se debbo andare 9 questo 


(daswcers, Londra) 


Fra attori 


nello — dalla parte del manico: le 
avrebbe fatto un bruttissimo ritrat 
to, un pianista sì poteva veni Pi I 
suonandole musiche di Casella tate 
Il ladro, che ama. ferito nel suo I 
sentimento, colpite nel suo affetto, Dbiat 
Phmmerto col cuore trafitto e l'anima esulce 
bl ata che anela alla vendetta, sale 
— Maldlestro! mi avete rovesciato su sul tramvai e pumisce la traditrice 


pantaloni tutta la zuppa: rubandole la borsetta. 
rlmi, signore: non era che uns cai 


(Phegende Btitrer E quest’atto dev'essere stato certo Riv 
l'epilogo d'una lunga serie di sce- 
nate, di quelle che sogliono prece- Col c 


dere le separazioni fra amanti. h 
LEI — Non t'amo più che n 
LUI — Ah, crudele! 
LEI — Dobbiamo separarci! sul tr 
i = LUI — Bada che se mi lasci ti sale | 
(li bacio, che era sconoscinio I — Egli va dicendo dovunque ch'io tubo la borsetta. t4 
in Giappone vi si sta diffondendo — Quando interpreto la scena della sono un eretino!... NEVRALGIE LEI — Ricattatore! 
rapidamente). , il pubblico piange... è — Bis perdonato: è an > si vincono in poohi mînuti con E il giorno dopo- 
L'associazione dello sport del bacio. È: Piange al pensiero che tu pappagallo: non fa che ripetere quel un solo LUI Dove sei stata fino a que- 
L'ammissione è gratuita. i davvero! che semte dire... st'ora? 
(Kokkei Shimbun, Osaka), (Esquella de la Torvatza, Baredlona) (Pages gaies, Yverdon) [1] LEI — Dove mi pare. 
rr == ——————_—T—T——T—T——————————T———€m———€m—n se LUI — Bada che, se vengo a sco- 
° x y " ‘ire el i ltro ama i ru- 
GA DELLE NAZIONI 9’ prire SISI altro amante ti ru 
sa più ga cea Finchè la situazione diventa in- 
vituigici conosciuti assoluta- sopportabile. Lei non ne può più. 
MIE apatia cubre e allo Finora ha resistito solo per la pau. 
ip ego ra delle minacce relative alla bor. E ]q £ 


que ue Jo Fanatncio Ma ora non ne può più Ora ba- ch 

n Ma e può n° le 
Un cachet L. 0.59 - Scatn'a di 10.1. 4.59 sta, Vuol separarsi e unirsi a un sa 
altruomo. Ma a chi? Ci sarebbe sia be 
Stato un mezzo semplicissimo: di- hè . 
ventare l'amante di un poliziotto: CM TI 


@ come sarà tra poco. 
(Blanco y Negro, Mudrid). 


n'uttima parola! O mi comper! 

tito di primavera o faccio fan 

‘il grammofono! 
(Humoristické Listy, Praga) 


‘i francese 
nte sportivo 


Signori, che i colbi bassi sono 


(Ami du Peuple, Parigi) 


aklestro! mi avete rovesciato su 
ni tutta la zuppa: 

calmi, signore: non era che uns 
r e! 


(Phegende Biatre 


NEVRALGIE 


ncono in pochi minuti com 
un solo 


CHET “AOSA, 


più energico fina gli -anti- 

y.gici conosciuti assoluta- 

e innocuo al cuore e allo 
stomaco, 


In tute le Farmacie. 


het L. 0.59 - Scatta di 10.1. 4.59 


(a solo) Coi mazzolin di fiori 
(coro) Col verde alla pistagna 
(insieme) E si sa ben che niun si lagna 
Verso Roma a viaggiar. 
Cid.) Vogliamo viaggiare 
(id.) Uniti in bel gruppetto 
Cid.) Ma non vogliam Vagoni-letto 
E nemmeno Ristorant. 
(id.) Abbasso il Ristorante! 
Cid.) E° meglio andare a cena 
Cid.) Da “qui ci sta la sora Nena,, 
Ci vogliamo esilarar. 


Cid.) E dopo esilarati 


Cid.) Andremo al Pantheonne, 
(id.) Dove ci son le belle donne 


Chi se ne ricorda più? 


Che cos'è l’alpino? 


L'alpino non è un uomo come tut- 
ti gli altri, 

Gili altri raramente raggiungo 
l'ellezza di un metro e sellantacin- 
que o di un metro e ottanta; due me- 
tri in ci zionali o trIlussiani. 

L'alpino, invece, anche Se è pre- 
colo, raggiunge facilmente i due- 
mila o tremila metri d’altezza e an 
che più. 

I suoi piedi. Sono i piedi della 
montagna ed egli ha la testa nelle 
nuvole, pur sapento sempre assat 
bene quello che fa. 

E° difficile metterlo nel sacco, per- 
chè anzi è lui che mette nel sacco 
tutto quello che gli serve: e basta 
dargli corda perchè egli arrivi non 
solo in cima al monte, ma in cima 
ul mondo. 

A differenza degli altri uomini, 
che sono « bipedi implumi », lalpi- 
no è pennuto: ha cioè una’ penna, 
una lunga penna nera. 

Questa penna è servita per scrive 
re alcuni bollettini di glierrai qua- 
li sono rimasti ben impressi in te- 
sta a certi signori di oltr’ Alpe. 
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La penna nera 


Sul cappello che noi portiamo 
C’è una lunga penna nera; 
Quando a Roma vien la sera 
Si va ai Monti a sorseggiar. 


Oilalà! 


Là sui Monti assaggeremo 

Bicchierotti più di cento, 

Brinderemo al Reggimento, 
Viva il vino di Marin. 


Oilalà! 


Certo un dì rammenteremo 
Deli “ Frascati ,, il bel colore, 
Dei Castel dolce il liquore 
potrà dimenticar? 


Oilaià! 


TE, 


Olaborsetta o la vita 


ovvero 


La vendetta del Jadro innamorato 


In un tranvai di Milano, un la- 
dro ha derubato una ragazza; trat- 
to in arresto, ha dichiarato che la 
ragazza era s un tempo la sua 
amante e che l'aveva soi abbando- 
uato per unirsi a un suo collega; 
allora l’ex-amante. incontrata la 
tuaditrice in tranvai, col rivale, a- 
veva pensato bene di punirla del 
tradimento derubandola, 


+-+ 


Ecco un modo geniale di vendi- 
carsi dell'amante iniedele: eserci- 
tando su di lei la propria profes 
sione; se Val abbandonato fos 
se stato un parrucchiere, si sare 
be vendicato rapando la traditri- 
ce; se fosse stato uno chau/feur, 
poteva punirla con un investimen- 
to automobilistico; un accalappia 
ui l'avrebbe punita accalappiando 
it di lei cagnolino adorato; un den- 
tista si “bbe vendicato strappan 
dole a tradimento tutti i denti; ui 
medico l'avrebbe curata coi sistemi 
delle nuove scuole mediche psico- 
patonevrologiche; un pittore avrebi.e 
avuto il coltello — pardon, il pe 
nello — dalla parte del manie 
avrebbe fatto un bruttissimo ritrat. 
to; un pianista sì poteva vendicare 
suonandole musiche di Casella 

L il ladro? 

Il ladro, che ama, ferito nel suo 
sentimento, colpite nel suo affetto, 
col cuore trafitto e l'anima esulce 
rata che anela alla vendetta, sale 
sul tramvai e pumisce la traditrice 
rubandole la borsetta. 


+++ 


‘atto dev'essere stato certo 
LSRDORO d'una lunga serie di sce- 
nate, di quelle che sogliono prece- 
dere le separazioni fra amanti. 

LE amo più 

LUI — Ah, crudele! 

LEI — Dobbiamo separarci! 

LUI — Bada che se mi lasci ti 
ubo la borsetta. 

LEI — Ricattatore! 

E il giorno dopo» 
di | Dove sei stata fino a que- 


LEI — Dove mi pare. 

1 — Bada che, se vengo a sco- 
che hai un altro amante ti ru- 
n borsetta 

Finchè la situazione diventa in- 
sopportabile. Lei non ne può più. 
Finora ha resistito solo per la pau. 
ra delle minacce relative alla bor- 
selta, 

Ma ora non ne può più Ora ba- 
sta, Vuol separarsi e unirsi a un 
altruomo, Ma a chi? Ci sarebbe 
Stato un mezzo semplicissimo: di- 
ventare l'amante di un poliziotio: 


IL GRAN GELARCA 


LANFRANCONI: - Sapete perchè voi alpini can- 


tate così bene 


LO “SCARPONE 


2 


biamo messo il passamontagna. 


La freddw “he 


zione le gole dei monti. 


Rivista al 


Col cappelio 
che nei portiamo 


sul tram più bello 


sale l’Alpin. 


Cara biondina 
non ti montare 
la testolina 


voleva dire Lanfranconi: — Perchè arete a vostra disposi- 
(Disegno di Onorato). 


— Non lo dica, perchè non ab. 


correo 


Cogli scarponi 
che noi portiamo 
per tutta Roma 


irullalà in giro andrem. 
che noi ci abbiam: 
biglietto orar! 
E la gavetio 
che noi portiamo 


sia benedetta 
chè risparmiam. 


Cara biondina 

non ti moniar 

la testolina 
irullalà 

chè per mangiare 

ci arrangerem! 


E tu biondina 

trasteverina 

non ci pensare 
trullalà 

che noi vogliamo 

vedere il For! 


così, quando l'amante tradito 
v attuato la sua minaccia rel 
tiva alla borsetta, là!, c'era pronto 
il nuovo amante per arrestarlo. Ma 
la donna, avendo forse uu alto con- 
cetto dell'abilità professionale del- 
l'ex amante e una mediocre fiduc.a 
nei poliziotti di sua conoscenza, ha 
pensato; « E' (meglio che diventi 
l'amante di un altro ladro, che ri- 
ruperà la borsetta rubata. 

Perchè, infatti, dopo che iex a- 
mante na rubato la borsetta in tr: 
ll nuovo amante non ha fatto chias. 
so, ma, zitto, zitto, ha rubato al la- 
dro la borsetta rubata, rimettendo 
ie cose al loro posto. 

Don Lacie o la Fatalità 


Un Istituto statale 
di asfissia ? 


di Pier Lanfranco Bre 
schi sta sempre più diveniando una 
miniera da sfruttare in pr) del buo- 
numore nazionale, 


intitola un articolo iuforna- 
tivo cirea la fondazione in Roma 
di un « Istituto di perfezionamento 


sulle malattie dell'apparato respi 
ratorio +» cambiando quel sulle in 
per le, e ottenendo così l'effetto, nel 
lettore, che in quell'Istituto si studi 
il modo d' perfezionare }e suddette 
malattie, cioe di renderle sempre 
piu micidiali. 

Kichiamiamo perciò l’attenzione 
dei nostri ospiti alpini su questo 
pravo  intendimento dell'organo 
Pierliutprandobreschiano che f: 
pugni collo scopo igienico-respira- 
torio dell'alpinismo che è quello di 
perfezionare non le malattie, ma i 
sistemi di cura di esse. 

Che «osa, Dio degli Dei, si pro- 
porrebbe l’Istituto in parola? Quali 
gli studi per raggiungere la « per- 
fezione » nelle malattie dell’appa- 
rato respiratorio? Proporrà la fon- 
dazione di scuole in ambienti mal 
sani ed umidi con impianto di arie 
a correnti d'aria alternate per l’in- 
tensificazione delle polmoniti? Le 
passeggiate antigieniche in giorni di 
pioggie, a svantaggio degli affetti 
da asma bronchiale? Terrà confe- 
renze in locali resi atti alla coltura 
dei germi della tubercolosi galop- 
pante? 

Ahimè, non basta forse allo sco- 
po (pseudo) propostosi dall'Istituto 
di perfezionamento per le malattie 
di cui sopra quella incessante pro- 
duziono giornaliera di gas asfis- 
siante che è la rubrica della « Pic- 
cola posta del medico »? 


Tonsie RO 
intonsi.. Li 


Quando Hoover 
Dei è nel Mess 
bitudine della rivoluzi 
vedi è delle fu 
tonio  Pigafetta 
mondo, con la spedizione di Magelli 
Ù 


in menti 
nenpure 
ogni gio. 


2 egli fu il 
vinlio Verne il ris) 
che perin:isero a 
cere ln scommessa nel « Giro del mon 
do in 80 giorni » 

Questo invece 
200 pagine. n 
pografica dell'A/pes (1). 
piuy mu nel qu 
perchò 1: 
impedisce 


VO ANTONIO PIGAFETTÀ: 11 promo 


aggio intorno al mondo. A cura d 
Ra AMlulli, con prefazio ; 
bin ‘afia 1 i pi 
la collezione « Viaggi € » di N 
vigatori ed ksploratori It w 
lano (Kd mme Alpes) 1 II 
nune 1. 18. Paizione di mer 


ta e 1 perle, L. 60 


Come si può, in un giornale mori 
stico, giudicare un volume in eni si 
0 gl, umorist 


rebbe di trovare un umori 

“ i nale umoristico 

Ae Iudica 
la faccenda, petrolinianamnenti 


continuare sino a f 
rumoni 
Il pregio principale del 
rire dans Te soleil» (1) è quello di es 
sere sintetico: di aver seputo distil 
lure in ne di presi più enrat 
stica dei migliori mmoristi italiani, 
far perder nulla della } ro fi 
sonomia et efficacia nella traduzione 
francese, Del e Guerriero sen riu 
iti persino a tradurie in francese 
do e fedoe il testo di Oronzo E 
Marginati* 
Mans altro 200 di sintesi jo stu 
i tinmo 
qua 


volume « Li 


pubblico, 
ste « Car 
prosa dei 


«uaiche br 
te d'identit? 
vari umoristi 


ampione d 
pri 
ita 


« Antonio Aniante può vantarsi di 
aver congiunto felicemente il meridia» 
no di Parigi con quello di Catania » 


(uel hel tipo d'Arturo 


CIT 


IL CANDIDATO ESCLUSO: Il mio 
alpinismo è stato sfortunato: non son 
riuscito a salire Montecitorio. 

IL SIG. ARTURO: — E non sei con- 
tento? Volevi salire e la tua candida- 
tura .è andata a monte! 


(Disegno di Onorato). 


I personiggi di Luigi Antonelni 
« oscillano continuamente fra il gesto 
che vorrebbero fare e quello che fan 
no ». 


In Alfio Berretta « dl paszello 433 
ro del sentimento sa armonizzare; €01 
pastello rosa dell'ive 


« Dina al cuore del sno lettore 
Bontempelli fa delle piroette di clown 
meraviglioro, con smorfie dense di ra- 
gion pura e capriole piene di logica » 


L'umorismo di Auton Giulio Braga 
glia a è uno swing che mette inesora 
bilmente, Knock-ont e per sempre 


‘die dì Luciano Folgore « sid. 
meglio che qualsiasi altro li 
la storta della poesia >taliana 
nell'ultimo conquartennio ». 


Lo spirito di Angelo Frattini « resta 
limpido, semplice, immediato. nur 4 
rertendisi spesso su le montagne rus 
se dell'assurdo » 


« L'ironia vulcanica di Vittorio Guer 
riero poggia sempre su un'idea 0 uni 
morale ». 

Marinetti « ha fornito a tutte le giu 
rani generazioni artistiche d'Europa l 
chiavi che aprono le perte vuove delia 
letteratura ». 

Ettore Petrolini apre dinanzi di suo; 
uditori degli abissi insevutabili ai qua 
li però la verità umana serve costante 
mente di diametro 

Pitigriti. per faro ridere. presewte 
sempre, în una gioconda capsuta di 
oro, un'idea 0 una vanita 


Ridenti » 


che Lu ive è pro 


iL IRAVASO DELLE IDEE — Pag. 10 —- 


TI 


fumato d'un umorismo moderno e scin- 
tillante e sempre fiorito d'imprevisto. 

Il segreto di Toddi è facilmente sve- 
la sopratutto a dare 
un carattore d'evidenza @ ciò che è ag 
surdo, per mezzo d'un ragionamento 
paradossale € giocondo, ma d'una lo 
gica serrata 
af 


Sergio 
gno © nell 
personaggio 


no, nel teatro è nel dise. 
letteratura sa cercare un 


Queste gnosi, e quelle degli altri 
oristi ntenuti nei volume dimo. 
po che Dekobra e Vittori nerrie- 
nuto non solo rendere l’umo- 
ina mostrarlo sotto una 
doppiamente, 
dans le soleil. 


RICE DEKOBRA & VITTO 
TPRERIFRO:; Le rire dans le s0 
sfes italiens. — Paris 
(Editions Bandinivre) 1999, 12 fe». 


e respiri 
invece non siete che iglla prima 
e elementare della scienza del re 
apiro 

Leggete 
della 


insegna i 
monari 

Giunti alla fini co velume 
imp 


Biblioteca dei Curiosi ») 
rdo Tinto, Castre 
1 


Il canpionato del ‘“ Travaso,, 
(cancorso a premio) 


N 1 premio del concorso 
la sola borsetta, senza la gra 
psn signorina). 


Avete un cane’ 
Se sì, esso è senza dubbio il 
più intelligente, 11 più affezionato 
e anche il più spiritoso cane del 
mondo. 

Tant'è 


vero che porta al collo 
una medaglia: una medaglia al 
valore della relativa tassa pagata. 

Se dunque avete un cane, vi 
sarà facile partecipare al nostro 
canpionato. 

Sarà il vostro so cane che 
vi farà vincere il premio. 

Come? Ù 

Con qualche sua prodezza de- 
gna di ere eternata nelle co- 
lonne del Travaso. 

Il concorrente può essere un 
for o un barbone, un bassotto 0 
un S. Bernardo, un levriere o un 
cane da pastore, un lupo o un 
bracco. 

La razza, l'età, il sesso, lo stato 
di famiglia e la professione del 
can-didato non hanno impor. 
tanza. 

Tutti i cani sono uguali dinan- 


zi al Travcaso, purehé siano spi 
ritosi 

Inviateci i) rescesvato della sto- 
riella, dell'episo ho dela « battu- 
ta » spiritosa del vostro cane e, st 
ciò che ci mviercto sarà interes- 
sante, pubblicheremo. 

Bisogna rispettare rigorosamen- 
te le condizioni seguenti: 

I manoscritti debbono esser ni 
tidi, per nen obbligare la com- 
missione esammatrice a una fa- 
tica da cam 

Possono. è 


da disezni © in 
oqhi coso, n si ‘ono 

{I testo deve esser ri 
detto cioè al puro nece sen. 


za monare il can per 

Le stonelle e aneddoti ricono- 
sciul spiritosi saranno pubblica- 
ti e 1l concorrente (ossia ‘il padro- 
ne del cane 0, mezlio, il compila- 
tore della storiella» riceverà in 
premio 


Un abbonamento annuo gratuito 
al ‘Travaso delle Idee, 


Se il premiato è già abbonato, 
il premio sarà sostituito con un 
abbonamento annuo alla Tribuna 
Ilustrata. 

Ogni settimana, tra le dive 
storielle pubblicate, verrà pri 
miata im modo speciale la miglio- 
re, inviando al suo autore 


Un e'egante cane-borsa per signora 
ossia una graziosissima borsetta 
che ha l'apparenza di un candi. 
do e morbido cane pechinese. 

Il concorso è permanente e ri- 
mane perciò aperto sino a nuovo 
avviso. 

Tutta la corrispondenza relati. 
va a questo concorso va indiriz. 
zata al 


“Travaso delle Idee,, 


(concorso canino) 


Via Milano 69 ROMA 


In via è ionale sono ammese 
si anche episodî e storielle che 
abbiano per protagonisti anche 
animali affini ai cam: intendens 
dosi per « animali affim » anche 


Per Dimagrire 


gatti, cavalli, elefanti, pappagal. 
li, ippopotami, canarini e qua. 
lunque altra bestia i cui antenati 
furono ospitati nell'Arca di Noè. 

La preferenza, però, è data ai 
cani, perchè il cane è l’amico 
dell'uomo. 

Siamo sicuri che questo nostro 
concorso incontrerà il favore dei 
lettori e ancor più quello dei loro 
sani. 


Compresse di 
Aspirina 
devono essere stemperate in un 


bicchiere d'acqua perché abbiano 
una azione più répida e completa. 


sono di insuperabile efficacia contro 


il mal di testa di den- 
ti, i reumatismi, i do- 
lori agli arti, la gotta, 
i raffreddori, le 
nevralgie, ecc. 
La confezione ori- 
ginale porta la 

fascia verde e la 
croce Bayer; ri- 
chiederla espressa- 


Un Libro gratuito 


per la vostra salute 


tinto botanico, l'Abate Ha 
critto un libro nei quale 
suo metodo, Riesce a pro- 
semplici decotti composti 
ndo il caso sono capaci di gua 
malattie 
Albuminaria, 


rterio Sclerosi, 
Bronchite, Anemia, Malar 
pelle, tutti i 
ecc. 
Questo libro è spedito gratis e 
franco _ dai: Laboratori Vegetali 


(Rep. 32) 
olferino, 20 — MILANO 


(Alcoolismo) gueri- 
‘ione colle Polveri 
Borza dell'Istituto 
Chimico di Ruda- 
pest. — Scatole di 30 Polveri lire 15. 
Deposito per l’Italia e Colonie: 
FARMACIA BORZANI, Via Gaudenzio 


Ferrari n.7 — MILANO. Opuscolo gratis. 


prendete le Pilules GALTON 
Dimagrante perfetto che agisce 
portando ‘un miglioramento alla 
digestione e senza nuocere alla 
salute. Mento doppio, guancie 
grasse, anche, ventre, sono 
presto ridotte € l'organismo rin- 
giovanito. 
‘Scatola L, 20,80 anticipate, spe- 
dito franco. 
lan ‘arm. Zambeletti, 5, 
P. S. Carlo. — Torino: Tarrico. 
— Napoli : Lancellotti. — Roma 


A ‘Manzoni e C., 91, via di Pietra. n 
Autorizz. Prefett. 


Milano n° 13 922. 


VITICOLTURA E ORTICOLTURA 
PACINI & BALDI 


PISTOIA 


SPECIALITÀ VITI AMERICANE 
PIANTE FRUTTIFERE e UVE Da TAVOLA 


Cataiogo Gratis 


dorronato 
pre 


GLI SCARPONI ALL’OPERA 


ALFREDO ‘sul palcoscenico): 


scete ‘?,, 


GLI SCARPONI: — Altro che 


la va, la v 


Scarponata teatrale romana 


ad uso dell’Alpino 


ELSA MERLINI 


Caro Alpin che a Roma stai 
con le scarpe grosse al più, 
pei leatri in giro vai 
dannosi per te 
spettacoli di gala, 
utto, in ogni sala. 


Il luo tempo non lo perdi 
se al REAL TEATRO d’OPERA 
porti, tu, le fiamme... verdi 


CUORE REBOLE 


ll CORDIVAL, REVALTA è un regolatore 
aei cuore att imo nell’ Artorioselerosi, scio 
rosi renale, vizi valvolari, 


tazioni e aritmie. 
strofanto 


Dopo l'uso di pr 
putsazioni cardiache diven 
e i toni piu validi. così “he 
sente solievato ed in pochi 
sta la fiducia in una guarigio 
va più sperare. Riceven 
disco tranco e raccoman 
“stero: Scrivere Prot. Dottor 
Corso Magenta !0 . MILANO .9). 


Mas 
perchè 
con fr 

Ale 
che cic 
vuoi g 
sì che 
si tras 
bel su 

Port 
risuoni 
dove E 
ti pres 
Pie 
con an 

Quel 
Quel | 
Quel È 
Daperi 
Drammi 
Se gli 


o 


Caro 
scendi 
tra un 
la Verg 
Anche 
con Ci 


Alia 


ti, cavalli, elefanti, pappagal. 
ippopotami, canarini e qua- 
que altra bestia i cui antenati 
ono ospitati nell'Arca di Noè. 
ja preferenza, però, è data ai 
ll, perchè il cane è l’amico 
Uomo. 

amo sicuri che questo nostro 
corso incontrerà il favore dei 
ori e ancor più quello dei loro 
ri. 


Compresse di 
Aspirina 
jevono essere stemperate in un 
icchiere d'acqua perché abbiano 
ina azione più répida e completa. 
genuine Compresse di Aspirina 
jono di insuperabile efficacia contro 
il mal di testa di den- 
ti, i reumatismi, i do- 
lori agli arti, la gotta, 
i raffreddori, le 
nevralgie, ecc. 
La confezione ori- 
ginale porta la 
fascia verde e la 
croce Bayer; ri- 
chiederla espressa- 


Un Libro gratuito 
per la vostra salute 


Un distinto botanico, l'Abate Ha 
non. ha scritto un libro nei quale 
spone il suo metodo. Riesce a pro- 
vare che mmposti 
‘ondo di gua: 
incurabi 


Diabete, 
Cuore, Reni, Feg 
umat . Emorroidi, ) 
maco, Ulceri vari 
Enterite, Arterio 


» sp 
Laboratori 


ia Solferino, 20 — MILANO 


«Alcoolismo) gueri. 
colle Polveri 

lell'Istii 

€ co di Ru 

t. — Scatole di 30 Polveri lire 1 
Deposito per l’Italia e Colonie 
RMACIA BORZANI, Via Gaudenzio 
rari n.7 - MILA Opuscolo gratis. 


. ° 
- Dimagrire 
veste a ORTI 


tando «un miglioramento alla 
\ iigestione e. senza nuocere alla 


salute. Mento doppio, guancie 
grasse, anche, ventre, sono 
presto ridotte e l'organismo rin- 
giovanito. 

Scatola L. 20,80 anticipate, spe 
“itfano ©’ Farm. Zambeletti, 5, 
P. S. Carlo, — Torino: Tarrie 
— Napoli : Lancellotti. 
di Pietra, è, 
lano n° 13 982» 


PISTOIA 


SPECIALITÀ VITI AMERICANE 
TE FRUTTIFERE e UVE Da TAVOLA 


Cataiogo Gratis 


GLI SCARPONI ALL’OPERA “LA TRAVIATA,, 


ALFREDO :sul palcoscenico): — * Questa donna cono- 


scete ‘?,, 


GLI SCARPONI: — Altro che! L'è la Viul 


la va, la va! 


ELSA MERLINI 


Caro Alpin che a Roma stai 
con le scarpe grosse al più, 
pei leatri in giro vai 
dove dannosi per te 
gli spettacoli di gala, 
dapertutto, in ogni sala. 


Il tuo tempo non lo perdi 
se al REAL TEATRO d’OPERA 
porti, tu, le fiamme... verdi 


Il CORDIVAL re 
lo 


linche diven 
lidi. così che 


DI. Dottor 
NG (9). 


eta che 


(Disegno di OQuorato). 


e Mascagni invece coopera 
perchè il gelo sia montano 
con freddure a tutto spiano. 


«Il contrario! C'è l’ardore 
che ciascuno in Iris mette, 
vuoi gli artisti che l'autore, 
sì che il gelo delle vette 
si trasforma in un granaioso, 
bel successo caloroso 


Porta quindi i tuoi scarponi 
risuonanti all'ARGENTINA 
dove Ermete, e poi, Zacconi 
ti bresenta in polpettina 
Pietro il Grande di Ferzano 
con annesso batlimano, 


Quel Zacconi che portenio! 
Quel tal Pietro, com'è Grande! 
Quel Forzano, che ta... lento? 
Dapertutto un po' ne spanae. 
Dramma o farsa? Prento:; là! 
Se gli scappa, lui la ta. 


Caro .Ilpino ai monti aduso 
scendi a VALLE ad ascoltare, 
tra un comple molto fuso, 
la Vergani recitare. 

Anche qui trovi le rupi 
con Cima... ra e con i Tup. 


VERA VERGANI 
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TE ATRII 


Son le rupi non di roccia, 
ma di Rocca detto Gino 
che diverte e mai ti scoccta 
con un certo lavorino, 
di uno stile assai galante, 
che si chiama: Il terzo amante 


Al QUIRINO andiami tosto 
difilati, 0 baldi alpini, 
per goderci, da un buon posto 
quella brava a Merlin. 
Nella sua Avventura audace, 
più che mai, Elsa ci piace! 


Dopo questo, gambe in «ollo; 
chi va pian non va lontano, 
sù, corriamo a Rompicollo 
al teatro d'ADRIANO 
C'è Riccioli e Primavera 
che trionfano ogni sera. 

Volgi quindi i tuoi scarponi 
al quartiere montician 
© l'arresta in sul MAD 
dove c'entri piano piano, 
chè Sainati sta alle prese 
col Pugnale del malese 
enire all’ELISEG 
dove c'è Nella Regini? 
lo, a vederla, ognor mi heo 
se si beano anche gli Alpim, 
nel vederla a gambe all'aria, 
la faran scarp'on.. oraria! 

Oh, che festa, oh bella festa!.. 
c'è qualcuno che c’invita 
Chi puol’esser, se non Testa 
ch'è al Teatro MARGHERITA? 
Elsa Ferri, oh bell’artista 
del teatro dì rivista! 

L'ascension dell'JOVIN 
una impresa facil’e, 


INI, 


Vuoi v 


LI 


c . . 


GRATUITAMENTE 


dalla fabbrica al Vostro domicilio 


1.000 APPARECCHI diT.S.F. 
!.000 FONOGRAFI 


sono regalati 


a titolo di propaganda per tar conoscere la nostra 
marca ai lettori de IL TRAVASO DELLE IDEE che 
si uniformeranno alle nostre .ondizioni (acquisto di 
dischi, o di accessori di T. S. F. a prezzi normali) 
e che troveranno la soluzione del concorso qui 
tppresso indicato. 


CONCORSO 


Sostituire i punti con delle lettere in modo che 
risulti il nome di un vecchio Generalissimo Italiano 


Inviare le risposte accludendo una busta con il vostro indirizzo agli 


ETABLISSEMENTS INOVAT 


20, Rue du Vieux Pont de Sèvres, 
BOULOGNE BILLANCOURT (Seine) Francia. 


chè impresarii sono quelli 
che le cose fan aa re. 

Con Luisella e Veneziana, 
o che doice aria montana! 


Con la quale ti saluto 
e l'abbraccio, caro Alpino. 
E se io non ho saputo 
divertirti un pochettino, 
non ne ho colpa: viene il maie 
dalla crisi teatrale 


> La 


TODDI 
Direttore responsabile 


* La Tribuna » 


VECI - VE CENTO-U/MARIE 


Guarigion. rapide e complete 
coi meravigliosi estratti di piante 
del Dottor G. DAMMAN 


di tutte le malattie di questi organi, am 
che se di vecchia data. 


Dolori Voglia frequente di orinare 
incontinenza notturna nei bambini - Fi 
lamenti Prostatite, ed in 

nalatte sente e croniche ed inîi 
atorio degl; organi genit “orinari 
lori del basso ventre della donna Emor. 
ragin. Anche se avel duta ogpi fidu 
a n rimedi no at chiedete a 
Dott. G. Daman, 


Corso Ind pendenza 
Milano (Sezione S 69) uno degli ovn 
seoli gratuiti contenenti certificati come 
provarit: 1 meravigliosi risultati ottenu 


Indicare bene per quale malattia, es 
sendovi un opuscolo speciale per cia: 
scuna 


Cent. 30 ROMA — 7 Aprile 1989 — Vil 
Seo. 2° N. 1511 Anno 30° . N. 14 


ABBONAMENTI NEI REGNO: 
annuo con Almanacco L. 1@ — Estero L. S4 


ABBONAMENTI E PUBBLICITÀ 
presso l' Amministrazione del « TRAVASO 
Î Roma 


PUBBLICITÀ PER L'ALTA ITALIA 
MILANO: Agenzia Goffredo Breschi, Via Salvini, 10 
————_ Telefono: 230-907 


DELLE ID 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


I PERICOLI DELLA MONTAGNA 


3a ELLLIORTRE spare a 5 ur: 
% SUR 5 Sea na) 
x ELE 9 "0 o IO 
si <A pay Re 


—a 


LUI: — Mia cara, questo vest 
aperto sulla schiena. 
LEKI: — Hai ragione; lo farò a 


IL GENERO: — Avete salvata la vita a mia suocera ! Non lo dimenticherò! 
LA GUIDA ALPINA: — Signore, spero che non sarete troppo vendicativo. . 


(Disegno di Bomperd) 


pero Se. 


ROMA — 2 Aprile 1989 — VII È È HUMA iL] Aprue ussy — was 
Sul=: Sec. è N. ASI Anno 530° - N. 
5Il1 Anno 30° . N. 14 È Da cli 
—___________—' 


inteco E. 19 — Estero LS nta SRI Se possedete un cane 


MENTI E PUBBLICITÀ 


un pappagallo, un bue, 
saprete cose strane... 
DELLE IDEE ini a » pagrna due 4) 


_ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


c'È MODA E MODO 


LUI: — Mia cara, questo vestito mi sembra sproporzionato : è troppo | 
aperto sulla schiena. 


ù | 
LKI: — Hai ragione;: lo farò aprire allo stesso modo anche sul davanti. 


renticherò! 
endicativo. . 


(Disegno di Bompard) (Disegne di Bompard). 
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I dai SangUa SUI Figrnali le prime Versi coi piedi j 
bl pule., : foruneoì sul naso, eee. < 
A Ad ogni modo un'esperienza fac Primav oh che splend pos RIST 4 - II ballo cerebrale hi È 
Na le e che chiunque può € lire an- he antipasto d'abbondan: etto | decreto } 
Effemeride che a domicilio è questa: pigliar RA RIU A IRORII il bel volume « Abbiamo intervistato Ja danzatr 
Quasi storica moglie è registrare il momento pre- Non c'è ramo senza fiore, mericana Vera Sterne che hi ( 
È a Ar ate % SITI non c'é cor senza speranza, to seeplice soldato po n os E 
aprile Can Grande della Lila, in cui ella vi rammenta che le Si cea n 3 E ll legatore in questi giorni eseguito in vari | dici 
sale al trono, occorrono gli abiti n sta non c'è donna senza ardore, È di artistici e aristocratici di Ro 
rile — Gl'inventori della ri- gione. pe non c'è amor senza esultanza (DR. B. CESCHINA: Gli Ordini E m cune sue int azioni pia non 
voluzione a ruota dentata, con Culinaria non c'è forse un sol lettore questri del Regno d'Italia. B stico-drammatiche; 


giacchè erava 
ma 


olamenti, ins 
ge mo in ballo, sapendo che è al 


movimento ritm 
tono dal Portog: 


o all'infinito, par « Menu » economico 
Ho e dal Me » Spaghetti alla Ro 


che non dica: n'ho abbastanza!!! 


hila. 


contemporaneamente. i ciue paesi Pollo alla cacciatrice di doliari PIETRO VARALDO Me da lieva della scuola di Isadora Dun que 
i SPE B insalula verde È i ran, fe abbiamo chiesto alenne in 
i si disputano la priorità de.!'nven con insaluta verde smeraldo, > legato in tutta fe can 
' zione Fritto di triglioni alla Wanderbilt (O , Cerbellezto n d formazioni al riguardo e tu 
1619-9 aprile — Inaugurazione de! Costata molto RX ferri, - DI una, pempi uoba Li SEEVIVA Te 5 a Abbiamo ì enputo che nella que 
3 monumento allo scopritore del mvoltini di « chèques » at porta RARO DANAFe da) È H CO 4 scuola suddetta le allieve imparano 
ccalà une Oggi serve a combinare dei.... DI) sud a 
? Luccalà I È 2 UR di Tallone > cam-pionato de Favaso,, il modo d'esprimere i propri senti ma 
1237-10, aprile nvenzione del ma- omi d'oro 241 L x nana » estremità inferiori e a ri 
td *$ hicoMi vasi da notte. Vino bianco topazio. ll Gappeltone (can-corso a premio) api colle setrenilià inferlonie (agg dov 
| 1410-12 “aprile Cristoforo Colom 3 gionare diciamolo pure  senzi ila 
bo sbarca il lunario n a falsi ritegni coi piedi e le gambe, 
: 8-13 aprile — Giunge a Roma il N diva lea tone di porone che hanno eb “ appunto con tali parti del cor 
di so Li 0 il sorriso si labbra è la mo canoa n 
il cardinale Ruffo e prende allozzio -TONSsie | DI motto [a II sorriso sullo! labUra eta mor po che la Sterne piange, sospira « N 
pai at palazzo Fiano, Ni Toddi inv re al lettore il ride anche; cosa questa che fino si da 
Bid Curiosità into nsi E buon riso sulle labbra © Îl buon sine >ggi era bensì ammessa per le senr ch'è 
ri Un tessitore di Parma ha trovato gue nelle vene, Leimesciti pe ma che costituiva uno spetta nè « 
V| una ova fbra scanio ni: = 4 n'uto-Jegatore colo atquanto Tacrimevole, Invece La h'è 
| Veramente non si tratta di una cererii Tersic, peer 
vera fibra, ma di un filo sottilisgi- : (DTOBDI: Apri da bocca è chiudi gli Tenia segupco di T'erejcore, (alich: che 
î Mo, aigenteo, che all'aria divent e occhi. 18 pillole di buon senso per la cu le scarpe sa far parlare poett nè i 
Ì abbastanza resistente per essere ri- Ù un volume che f de SLI oon QROE DCOnA RI perg camente e far ridere e n piedi come ° é 
i torio e nlato. ESSO TIM NOIE O RAS MUMXNINX-VII L. $ seri a pochi poeti e umoristi moderni & ne 
i < i letto ca aperta fin datla ‘ SVI OL. 8. 
dÈ Si tratta del filo, anzi dei filamen îm: «Apri le boccave rhivdi gli ‘os -.- dato. ma . 
| ti che si ricavano dal parmigiano siamo sine a 1 sunto del cologno ds 
| sottoposto ad alta temperatura. Que- al bocca ape la i noi avuto, così su due piedi, cou iù 
| È p 
i sti fili vengono avvolti su rocchett buona 1 PIREI la sullodata 
i è poi nei fusi come i filati or volumi ontempio» ] ” ESS perc 
i ari, e tessuti, rimanere il Ne già hai una commenda 0 una PECCNRARRIRA rate 3 
| * stoffa che ne risulta ha il v in uno sbadiglio gigan- ecco un volume che tu sfogli vo- VERA S]bPARI 0SSaNoLoLanizso che 
| taggio, dopo di essere sta Di lentieri (1) piede destro che abbiamo baco 
1g RIC) Hi stata, è alo. per un autore, obbliga- Ne non Ph uno volume con rispettosa pre ione: qumu 
pi e adoperata, di venire uti- solletica. pi le tue speran- È Il 
lizzata perla cucina come condi. ze e ti fa abbiamo pregato la nostra interio 
ti mento, perchè grattygia come Dalle bel une cutrice a volerci dire qualcosa delle per | 
lodigiano e si mette sui maccheroni, producono viv sua arte, parlando possibilmente I 
ì sulla minestra, ecc, disse la voce e non coi piedi 
I La nuova stoffa è Indicatissima lereschi, ti puoi ment: #: Fu verso i duindici anni — et Que 
i per la confezione della bianche re una di queste onorificenze tentati 6 = È a tr 
i diasso perché ‘he ‘un grad ppuntartela sul patta » con lo spit ha detto -— che mi si di puss 
osso, : grad DI str arie eoltà At 
sdorino di crosta di formaggi CID Il primo premio dere uma SIROTO NATIA facolt i solo 
speci er Je signore eleg: esiini Me È spiegarmi e far capire il mio pensie 
recisiney 1 SEnon ERSU dr 5 una pla Nel prossimo numero inizieremo lu pr colle estremità inferiori, tanto lo gl 
ò co itaggio sost te le disco minore con Il suo nast blicazione delle arguzie canine. È ga È sio A 
« violetta di Parma » e l' «Or mo che rallegra la tua vanità, non è ‘lutti i Jeitori del « Travaso » pos che a un noiosissimo corteggiatore di fa 
de Coty 2 male che tu ja esattamente che sono inviare. barzellette o aneddoti che aveva chiesto sfacciatamente ‘a 
È Consigli poco pratici cos di ntar Noa ORO e de Mi che abbiano per protagonista un € mia mano, io applicni invece un pie ma ( 
‘ ‘ bermetfterà bi CINI a zionale, i (LRD i Î 
(Come si fa a capire quando co 7 GI I duna Ae i o de ben diretto che lo persuase a non che i 
ROSSA DI IMaentE È ori dine cv o della cui Le storielle e aneddoti riconosciuti farsi più vivo. ” 
ndo il prof, Binanuei, pasti fuse ti anche illu spiritosi saranno pubblicati è | «Da allora divenni celebre nel ces 
osservare con un buon telescopio deri ide Tad conrente (ossia il del parlare coi piedi, meglio cne un ora 
Î rie I so cla pole. A re il lettore a rimanersone ita che l'Ordi- o, Meglio, il compilatore della. sto tore da comizio ante-guerra. 
È È . L so 386) sizione simile: lo ammette egli Ù era in pi L, « To possiedo una grande sensibili 
ssima, ma diszraziatamente non « Apri Ta bocce ’hiudi gli ” È 
il i tele. t «Apri la bocca ‘© chiudi gli occhi! un abbonamento annuo gratuito al tà pedesfre; la musica, che agi altri 
si ha mai un telescopio sottomano Mentre tu, amico lettore, sci in que « Travaso delle idee » i ; sica, ag z 
i e l'Ariete nessuno to conosce neppu sta posizione fiduciosa, io potrei farti + generalmente scende all'anima, a 1:3-1 
f re di vista! ingoiare anche una pillola di stricnina. i premiato è già abbonato, il me scende addirittura ai piedi: pur 
Ci sono però altri metodi piu em- Tutti i giornali ne parterebbero: di- premio sarà sostituito con nn abbo chè, s'intende, non si tratti di mu 
Ì virici e grossolani, ma molto più fa venterei famoso in ventiquattr'ore, namente annuo a e La Tribuna H- A " 
| I g lani, mi to pi x si J 3 Ù i Mieicatà » gica russa (che mi fa venne i ge- 
cili. La comparsa, ad esempio, di Itingrazia il cielo, amico lettore, chi ; È tl , h i n 
i certi segni infallibili, come: i primi io non aspiro alla celebrità » fiere della Co Ogui settim tra le diverse sto leoni) o di quella di Siravinski ‘che 
I! JBE6 pi QIIDUI, Des LE seblio: vielle pubblicate verrà premiata in mi fa scendere... il latte alte ginoc na 
H soprabiti di mezza stagione, le pri i ‘ modo speciale la migliore, inviundo chia)» 
ine pubblicità di cure primaverili SONLUIE al suo antore chia) ». A 
lesto bel Come! abbiamo interrotto — Ì 
f fl , to radio: se più un elegante cane-borsa per signora lei dunque non balla i balli russi? i 
ore 0 Veditore ; 
ENTERASEPT!KON e 0 Teli n ‘inaendiaioo -8 sparoo sito Î 
invel nehe di quelle che ti lusingh mrenza di un candido e mor Beresina » no, ma per ta 


non per Ù 
vit bido dane pechinese k i Via 
sopra una gamba di di 
Li concorso è permanente © rimane 7 DIAL NA FRAvIDa AuISViad 
perciò rio sino a nuovo avviso. miro si, ed anche l'altra intitolata 
Tuta la corrispondenza 1 a © Sulle rive ? Caspio » 
questo concorso va indiri Mamo, prima li levare! di 
up'ultima domanda: 


(Disinfettante intestinale) 


una buo 
mopr Ù 
der 


Lo sapevi, 
itori 
milit tri che 


danza 


belli 


rei di 


panorami 
Tutto ovesto Toddi sa farlo con un 
buon umore fresco e sano, limpide © 


a 


“Travaso delle idea, 


REN Ero 


ratte hiari della rilegato, na non sario molti s 
si te Re iu re al -punto, da ‘concorso canino) ioni SA 3 doi ol 3; 
i umo- Inti sul petto tua merit A N AO SUE SARA A III 
I ici: meritata decorazione € an Milano 69 ROMA in mezzo a tanti omaggi avranno 
Î} 1 certamente messo su della super 
| CRISTOFORO COL: OMBO OVVERO LA SECONDA SCOPERTA DELL’, AMERICA. | bia!» 
bid | Cadice è stata fatta una esalta riproduzione dette vavatelle di Columbo a scopo cinematografico, | ar i a Oramarcisnannoital 
{I 7 - FT î OL... ». sE 
FI î o cen Di H e 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINODITE sr 


col SINOVIAR Fa 
il do- 


migliorano  pront 


L.A ) 
sta /del 
croste. 


Cristoforo Colombo è scritti 


Ansiogi sguardi verso ponente... 
(dal Lustige Blatter, 


Colombo è arrestato iper importa. 
ne abusiva di alcool in America. 


sto seteplice soldato 


ll legatore 


(DR. CESCHINA: Gli Ordini E 
stri del Regno d'Italia. Brevi cenni 
prerogative 
Seconda ristampa ,ive- 
colori Milano 
china, via ù 29 
Rilegato in tutta tela. 1 


icam-pionato del“Travaso,, 


(can-corso a premio) 


ll primo premio 


\el pr. mo numero inizieremo lu 
bblicazione delle uzie canine. 
lutti i lettori & 'Tavaso » pos- 


0 inviare bar anvddoti 
abbiano per pro ìsta un ca- 
o, in via eccozi un altro a- 

nale 

je storielle e aneddoti riconosciuti 
ritosi sà 

rente ( 


ampilatore 
in premo 
abbonamento annuo gratuito al 
« Travaso delle Idee » 

) premiato è già abbonato, il 
sarà sostituito con mi abbo- 
* La Tribuna MW 


ni settimana, tra le diverse slo. 
te verrà premiata in 
la migliore, inviundo 


suo amore 


elegante cane-borsa per signora 


)sissitna bor 
candido è 


[ravaso delle Idee,, 
‘concorso canino) 


Milano 69 


ROMA 
2TA DELL’ AMERICA. 


ho a scopo cinematografico, 


mbo è arrestato per imporiazio- 
abusiva di alcool in America. 


Ì 


II ballo cerebrale 


Abbiamo intervistato la danzatr 
ce americ Vera Sterne che hu 
in questi giorni eseguito in vari | 
cali artistici e aristocratici di Ro 
ma alcune sue interpretazioni pla 
stico-drammeatich hè erava 
mo in ballo, DIET] 
lieva della Dun 
can, fe abb alenne in 
fonnazioni 

Abbiamo 
scuola sudde 


chie: sto 
riguardo. 
aputo che nella 
lieve imparano 
i propri senti 
mità inferiori è 
diciamolo pur 
eni coi piedi e 
E° appunto con tali | 
po che la i 
ride anche; cosa qui 
>egi era bensì amm 
pe ma che costituivi 
colo atquanto Jacrimevo 
aguace di Te , anche 
arpe sa far parlare poett 
dî r ridere eni piedi come 
a pochi poeti e umoristi moderni è 
dato. 
Eeco ora M sunto del colomro do 
noi avuto, così su due piedi, cou 
la sullodata 


lel cor 


, SOspira è 


+++ 

Appena entrati, essa ci ha 
piede destro ch bbiamo 1 Ato 
con rispettosa pre izione; qunu 
abbiamo pregato la nostra interie 
cutrice a ci dire qualcosa della 


sua arte irlando possibilmente con 
la voce e non coi piedi 

— « Fu verso i quindici anni — et 
ha detto che mi a i di poss 
dere una straordi faco 


spiegarmi e far capire il mio pens 
ro colle estremità inferiori, tanto 
che a un noiosissimo corteggiatore 
che aveva chiesto sfacciatamente ‘a 
mia mano, io applicai in Pun pie 
de ben diretto che lo persuase a non 
farsi più vivo. 

«Da allora divenni celebre nel 
parlare coi piedi, meglio che un ora 
tore da comizio ante-guerra. 

«To possiedo una grande sensibili 
tà pedestre; la musica, che agli altri 
neralmente scende all'anima, a 


me scende addirittura ai piedi; pur 


chè, «'intende, non si tratti di mu 
gica russa (che mi fn venite i ge- 
loni) o di quella di Siravinski ‘che 
mi fa scendere... il latte alle ginoe 
chia) ». 
Come! 
lei dunque non h 
e Indendiamoci: il 
Bere > no, ma per esen 
danza sopra una gamba di VI 
miro si, ed a h 
e Sulle rive 


abbiamo interrotio — 
i balli ruosi? 


«passo della 


na li levare: da 
Utima domanda 
certo molti nomini sa 
aduti ai suoi piedi, i qual 
a tanti omaggi avranno 

messo su della super 


ranno 
in mezzo 
certamente 
bia! » 


Ma che! Ovamai ci hamne fat 
to il callo!... 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINOVITE 


migliorano prontamente col SINOvIAI 
a re il do- 
rimette 
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IL CANTO DEL PANE 


Ogsi, lasciando stare il companatico, 
diciamo solamente pane al pane 
non perchè sia più facile e più pratico 
ma perchè il pane è tra le cose sane 
quella che meglio si può porre in tavola 
e tutto ciò lo prova 
questa canzon che non sarà una favola, 
ma un giro pei diversi continenti 
dove ciascuno trova 
il cosidetto pane pei suoi denti. 


Non parlo dei banchetti d’ Epulone 
ch’è diventato un creso americano, 
nè deil’amaro e perfido boccone 
ch’è costretto a ingoiare il messicano, 
nè del pangiallo che non c’è in Giappone 
nè del panunto d’uso quotidiano, 
ma del panserbo il quale più minaccia 
più risica d’aver pan per focaccia 
perchè il panserbo non si rende edotto 
che nel cervello ha solo del pancotto. 


Il pan di Spagna com'è delizioso 
per la sua pasta soffice e leggera! 
Quel che lo mangia è il primo (de Rivera) 
a trovarlo dolcissimo e gustoso, 
solo qualche spagnolo sedizioso 
lo gusta poco e si ribella e spera 
di fare la ciambella con il buco, 
ma da ciò che gli tocca ne deduco 
che in Spagna, per chi fa rivoluzione 
c’è sempre pronto il pan di munizione. 


APRIL E: EF 


3-15 


Per quello che riguarda il pane russo 
la discussione cade di per sè, 
chè in Russia dopo aver tanto discusso 
si va a cercare il pane e il pan non c'è, 
© se ancor se ne trova qualche pezzo 
è così duro e fatto di cruschello 
che per spaccarlo in mezzo 
bisogna adoperar falce e martello, 
quindi laggiù nel mondo anche ufficiale. 
c'è chi comincia a masticare male. 


Nei panini di Vienna or non è molto 
han trovato Seipel senza un capello 
e l’hanno religiosamente tolto 
per mettere anche lui in un cantoncello, 
mentre in Francia, da poco, il parigino 
ch’è un filone... di pane corto e tondo 
per diventare fino 
si fa lungo e cedevole ma in fondo 
con quella pasta un panettiere impavido 
tutto può far meno il panino gravido. 


Da noi che combattiamo per il grano 
ci sono varie qualità di pane 
di un tipo si può dir tutto italiano, 
(4 è il panforte pel vero pianta grane, 
c'è il pan pepato per la gente sciocca 
che fa del disfattismo a mezza bocca 
ma c’è il pane più fresco e più nutriente 
per colui che lavora alacremente 
per chi ha piena fiducia (e lo dimostra) 
nell’avvenire della terra nostra. 


SSTA DEL PANE 


LA MOD 
sta /del pane riusc 
croste. 

(Disegno 


> qualcuna 


delle tue 


di Bompardy 


iena 


" Chi prg non piglia pesci ,, 


lenovecentoventi, 
nni. 
la sv 


; entura del 
sosia inverse 
Iniamo che « sia l'unico 
tl imoudo che possa dormire fra 
beiali senza eccessive prece 


data la 
ha la 


P del « novecento » 
spetimen 
rivolnzioni ro! 


romana. 
so det me 


_Suzostavia per 


sono i va 
te. i pmrenti del 


oro con 

on fe e quindi 
lavora, non produce, e non gua 
dagna, 


Come se non basta 


* sta non solo 
le spese 

i parenti ban 
no torio perchè dinfentie ‘ano che il si 
gnor . svegliandosi, diventerà 
riccv perche, come tutti sanno ta for- 
tuna vien dormendo. 


Ì 
I 
| 
| 


italien 


Perchè tanti accidenti 
ai francesi ? 


1 giornali pubblicano — © che co 
su noi pubblicano, i giornali 
nin 


ssante stalistica sugli arci 
denti duitomobilistui in bianeia 
Secondo l'ossertazione del dott 
leugne, presidente dol Comitato i 
soccorso dell'l nione nazi 


pale per 
gli necidenti strodali, i mes più mi- 
suliali sono queili che contano lun 
uhi periodi di vacanze, obpur 
rilorno in città dalla cacci:: inqtn 
e ottobre 

E naluvate tutto ew: injatti, do 
po un lungo periodo di vacanze, #5 
sendo l'automobilista res ao in ri 
poso, ha bisogno di rifursì del tem 
po perduto, « spalle, o magari a 
sumbe del povero prioni; come più 

, diFitorno dalla cnccia, se que 


vendica, amy zando 
qualche esemplare del prossimo suo 
che egli, contrariamente al preectto 
evangelico, non ama come Sè sl 880. 
Si è mai verificato forse, che uno 
chauffeur venga investito dalla pro 
pria macchina? 

Quanto ai giorni — prosegue i 
stulistica — è la domenica che de- 
tiene il record per il maggior nu 
miro d’incidenti ai passeggeri, Poi- 
chè la domenica è il giorno del Si- 
qnore, è naturale che in questo 
niorno un maggior numero di per 
sone si rechi a trovarLo, 

I martedì e il vonerdì, sono an- 
che considerati giorni nefast. 

E la saggezza dei popoli a cne 
serve dunque? 

Nè di Venere e nè di Marte 
non si sposa e non si parte, 
Bisogna essere scemi a prezzi pu 
polari per non prestar fede a questo 
avvertimento, +: nomo avvisato è 
mezzo salvato, come disse quel tale 
che avvisò quel tal altro il quate 
stava per andare sotto us automobi 
le e così fece a tempo a lascuari 

solo le gambe. 

Anche lora più propizia agli rn 
cidenti è precisata dall'alucre stati 
stico. Alle 11 del mattino, perchè gli 
chauffeurs hanno fretta di mangia- 
re. Alle 15, dopo il pasto, perchè 1 
conducenti non posseggone tutto il 
sangue freddo. 


o, entro domani debbo pa 
3.000 


DE = = IL TRAVASO DELLE IDEE -— Pag. 4 — 
QUEL BEL TIPO D'ARITURO 


0 debbo spa ni. 


è rivoltella. 


E si polrebbe continiare: alte 


perchè guiduno I, 


gendo jl g'ornale 


alle Pi, perchè decono revarsi 1 sor= 


hire il te alle 18, pere 


tè Lrusportany 
lu loro bella con enì conversano; al 
te 19, perche è l'ora del maggiore af 
fallumento: alle 20, perchè gli sti 
moli dell'appetito ll fanno correre 
rerso il prunzo che di attende; alte 


perché sono ebri; alle 22, perchi 
debbono raggiungere gli spettacoli 
in ritardo; alle 23, perchè le stradi 
ndi ve 
locità; all: 24 perchè i conducenti 


seniivuote, allettuno alle gr 


hunno sonno; alle 5, perchè.. 

Ogni ord. insomma è buono pre 
mandargli un necidente 

La statistici. dimostra, ancora, 
che il 47.11 per cento degli wucidonti 
arriene per colpa dej pedoni e il 
36.7 per cento per colpa dei condn 
centi. 

Ed il residuo 16.82 per cento, d 
ali nccidenti per colpa di chi ur 
rione? 
La statistica non to dice. 3a noi 
credimi, ché si verificano per colpa 
degli accidenti che gli sheuffeurs 
mandano ni pedoni, e viceversa, 


Prego 


Si salvi chi può! 
zione data ai medici 
ette in chiara calli 
attenisito si sta per 
ai danni della salute dei ma. 


Dopo ia presi 


di Milano si terrà, 
nata medica 
to il solito ottumist 


gio, i medici enti dal 
Pezzi dei almeno tre 
giorni, con evidente v ggio 


salute, ma la realtà è peg 


‘osa vanno 1 fi 
Non solo 
anche a cs 
per curare i n 
iseederà quand, tutti. questi scien 
no tornati al capezzale dei 


+++ 


(Aa vediamo un pi 
dica da un altro p 


Ra 


Prin, di mettersi in viaggio, « 
+ curerà il prog 
a 


ni 
abbiglia- 
a pecchio con 
e clinico per vedere 
sere in ordine, 

Poi dirà parto, ‘he se, invece di 
essere ostetrico à solo oculista, o- 
dontofatro © specialista delle malattie 


Un Libro gratuito 
per la vostra salute 


Un distinto botanico, l'Abate Ha- 
mon, ha scritto un libro nel qual 
espone il suo metodo, Riesce a v 
vare che semplici decotti cu 
secondo il caso sono capaci di 
rire le cosidette malattie ine 
li: Diabete, Albuminaria, » 
dei Cuore, Reni, Fegnto. 
Reumatisnii, Emorroidi, 
maco, Ulceri varicose, 
2 Arterio Sclerosi, 


be essere ciechi come l'in 
imo, per non vedere que 


1 ki presenteranno 
Nite) ed entreran. 
liglioni (anficolari), dove 
uti da un Comitato, 1 


U 
ricer 


naturalmente un Com chite, Anemia; 
pubbli 
Inutile «i x donna, ece, 
n iti a suon di tromba (di Eusta- spedito gratis el 


Laboratori Vegetali 
MILANO. 


Solferino, 20 -- 


nino faticosis 
perchè per il buon nome dei medici nes- 
suo botrà mettersi a letto. e nemme- 
ne limitarsi a.. gu letto! 


Leggete NOI E IL MONDO 


Jacopo Fortis 


GIORNALI 


A Milano, nella prossima fiera, vi sarà 
un concorso per il figurino maschile. 


DAI 


-- Offriamo ai lettori la primizia d’un tipo di figurino creato 
in omaggio del SANTO PELLEGRINO inventore dell’insuperabile 
MAGNESIA. 


Unde alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico Par- 
mar in Moderno di Torino (marca dei Santo Pellegrino attraversato dalla fire 
ma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello stomaco e dell'intestino, 


—— 


TIRITERA 


I films sonori 


Per il cinematografo 
i tempi son cambiati 
in cui gli artisti Giai 
erano tutti mati. 

Oggi c'è il film cantabile 
che completa il racconto, 
e cioè uno spettacolo 
con le parole e il conto. 

Onde i divi del cinema 
non più di freddo marmo 
sembreranno, ma Panima 
loro sopra lo scarmo 

rivelerà la musica, 
sia pure un tomo sotto, 
ma certo con magnifico 
e più evidente effotto; 


nè più le ‘stelle ,, stupide 
che nel manico ciurlano, 
ma cantatrici autentiche 


che gorgheggiando purlano! 


Certo, col nuovo metodo, 
costi quello che costì, 
senza dubbio ci voglionu 
dei veri e grandi artosti; 


Nè basta il gesto nobile, 
come finor si fece, 
per dir d’essere un celebre 
attor; ci vuol la vece! 


“ Sonorità ,, è la ferrea 
nuova legge. Aver chiari 
tesori dentro l’ugola; 
insomma: esser sonari! 


ACCIO D’ EMPOLI 


menestrello disoccupato, ma che 
sa cantare in tutte le chiavi, 
compresa quella della dispensa. 
CARO LETTORE, 


il più bel titolo ono- 
rifico al quale una 
persona intelligente 
possa aspirare e quel- 
lo di wtravasieren, 
Presto ti diremo co- 
me potrai diventarlo. 


IL TRAVASO 


MAGO 


È fl nome di due prodotti scientifiei perla 
Toeletta. Lo SHIANCADENII è un liquido 
meraviglioso che leva il tartaro e imbianca 
istantaneamente. ll METROLIO MAGO è un 

rodotto ineguagtiabite per struegere 
forfora e ‘er mantenere l'ondulazione. Lo 
riceverete franco di porto inviando L. a 
io SBIANCADENTI, e L. ® per i PETROLIO 
MAGO. Contro I.. 2 in francebolli ricevereta 
mpioni di saggio. 
Concessionario: U. CEHIOLI 


Corno Uansergia 8, — MILANO 


È 
2 
E 


ARI 


Un Libro gratuito 


per la vostra salute 


Reumatism 
maco, U varicose, 
Enterite, Arterio Sclero; 
Bronchite, Anemia, 

rie della pi 


è spedito gratis el 
Laboratori Vegetali 


la Solferino, 20 -- MILANO. 


Leggete NOI E IL MONDO 


RNALI 


Milano, nella prossima fiera, vi sarà 
oncorso per il figurino maschile. 


J 


d’un tipo di figurino creato 
inventore dell’insuperabile 


na dal Laboratorio Chimico Par- 
Pellegrino attraversato dalla fir- 
‘ante dello stomaco e dell'intestino, 


»——Tm—__—tm_—_—_—mm_—m——m—tpr 


TIRITERA 


I films sonori 


Per il cinematografo 
i tempi son cambiati 
la csi gli stia Pra 
erano tutti mati. 

Oggi c'è il film cantabile 
che completa il racconto, 
e cioè uno spettacolo 
con le parole e il conto. 

Onde i divi del cinema 
non più di freddo marmo 
sembreranno, ma l'anima 
loro sopra lo scarmo 

rivelerà la musica, 
sia pure un tomo sotto, 
ma certo con magnifico 
e più evidente effotto; 


nè più le ‘ stelle ,, stupide 
che nel manico ciurlano, 
ma cantatrici autentiche 


che gorgheggiando purlano! 


Certo, col nuovo metodo, 
costi quello che costì, 
senza dubbio ci voglionu 
dei veri e grandi artosti; 
Nè basta il gesto nobile, 
come finor si fece, 
per dir d’essere un celebre 
attor; ci vuol la vece! 


“ Sonorità ,, è la ferrea 
nuova legge. Aver chiari 
tesori dentro l’ugola; 
insomma: esser sonari! 

ACCIO D’ EMPOLI 


menestrello disoccupato, ma che 

sa cantare in tutte le chiavi, 
compresa quella della dispensa. 
_———ey6 


CARO LETTORE, 


il più bel titolo ono- 
rifico al quale una 
persona intelligente 
possa aspirare e quel- 
lo di wtravasieren, 
Presto ti diremo co- 
me potrai diventarlo. 


IL TRAVASO 


MAGO 


È fl nome di due prodotti scientifiei perla 
Toeletta, Lo SHIANCADENII è un liquido 
meraviglioso che leva il tartaro e imbianca 
istantanenmente. Il PETROLIO MAGO è un 

rodotto ineguagliabile per distruegere la 
Rortora e er mantenere l’ondulazione. Lo 
riceverete franco di porto inviando L. @ “e 
lo SBIANCADENTI, e L. 9 per i PETROLIO 
MAGO. Contro I.. 2 in franecbolli ricevereta 

{ ue cimpioni di saggio. 
Concessionario: U. CERIOLI 
Corno Uensordia 8, - MILANO 
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TEMPORALI EQUINOZIALI DI PRIMAVERA 
«Na ricevimento di villa Cerpena, il Duce Ba tracciato le diret6ea... » 


«... i sotterfugi, le conventicole, le piccole congiure, 
la critica subdola, le miserie di 


_r_.-._____omed 


(Diseguo di Sonmi) 


è P 
Due bombe nell'aula par- 
lamentare a Nuova Delhi. 
La solita rivalità tra Delhi 


e Bombay. 
- PZM + 


Inaugumzioni romane 
4 senza tuba. 
Inaugurazioni indiane : con 


la bomba. 
*PZM + 
Nella partita calcistica Ita- 
lia-Austria hanno vinto di 
austriaci, 
Bella forza! ogni loro giocatore 
aveva quattro zampe. 
*PZM- 
Villa Gioiosa, quanti mai 
dolori hai procurato ai no- 
stri detrattori! 


PAINLEVE 


confitta di Vien 


Dopo la 
na, x tori italiani sa DOO 
pranno prendersi una rivin-y79 


cita 
Ma un primato che i viennesi de 
terranno sempre sarà quello delia 
vigliaccheria. 
* PZM + 
Allo Stadio viennese non 
ato esposto il tricolore i 


tra i calciatori au- 
era forse quali 
e e quella ba 
avrebbe fatto battere in rit 
*PZM + 
La Società delle N 
ha inaugurato i lav 
Conferenza contro 
canti di mone n 
Ma se proprio Ginevra c'è ve- 
nuta tante volte « la solita patac- 
î 


cal» 


A DEFENSE 

Il Ministro della Guerra francese, 
mr. Painteré, commemorendo il gene 
rale Sarrail, ha rierocato gli «opliti 
romani », rlimenticando che gli opèiti 
eran soldati greci 


È 
iS 


o) 
Fi 


cordo più se Giulio Cesare fu un fi 
losote 


' greco e la megile d'un Fa 
raone egiziane! 


diragno di Toddi). 


MONi0£ 


Il « Teatro Margutta » i 
Roma, proseguendo con ze 
lo nel suo programma riu 
scirà ad affermare l'arte moderna, 


Margutta cavat lapidem 
*PZM+ 
S 
assoluzione dell'equipaggio 
dello I'm Alone e il proscioglimen- 
to di ogni accusa per contrabbando 
di alcool. 

Adesso le autorità proibizioniste 
arrest 0 il Procuratore genera- 
le, che si è dimostrato uomo di 
spirito 


n 


T. L 
L'America 
non fu scoperta da Colombo ! 


Il Giornale d'Italia del 10 aprile 
1929, quinta edizione, a pagina 7, 
colonna terza, pubblica una notizia 


sulla famosa lettera scritta da Dre 
go Colombo, figlio di Cristoforo, Ò 
dove, fra l’altro è detto: LI 


La lettiera porta la data del 12 
giugno 1915 ». 

Cadono così tutte le pretese degli 
storici italiani : l'America non tu 
dunque scoperta da Cristoforo Co- 
lombo il quale visse soltanto qual- 
che secolo più tardi! 

Che figuraccia faremo ora ali'e- 
stero, noi che abbiamo sempre iu- 
sistito su quella falsa notizia! 

Chissa come gongoleranno, in- 
vece, gli americani i quali ora po 
tranno asserire di essersi scoperti... 
da loro stessi! 

Sì dice che Cristoforo Colombo 
(ma, ora, chi crede più?) facesse 
restare dritti l'uovo di colombo, 
battendolo su un piatto e scluac- 
ciandone la punta 

* Altro che punta! Il Giornale d'/- 
talia, con quella rivelazione ha rot- 
to addirittura tutte le uova... nel 
paniere ! 

«E ha fatto una bella frittata? 
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Echi delle giornate alpine 


ha 
ki; 
È 

} nerato dagii austriaci, che non eva 
possibile mostrarla senza che tutti 


‘| SPORTRAVASATURE 


L’EVOLUZIONE DELL'AUTOMOBILE 


Nel 19009 


(Disegno di Jonni). 


Calci di rigore 
— Negrini ha vinto il Giro di Pie- 
craonte. Dopo Gira, anche i suoi ul- 
lievi danno fastidio ai nuovi cam- 
peri... 


-.- 

— Binda non ha potuto figurare 
perchè, în partenza, è stato colto 
dai dolori. 

Ma i dolori più forti sono sluli 
dopo l'arrivo. 

+-+ 

— ln compenso lu rosea dice che 
i vincitori del Giro di Piemonte s0- 
no stati due: Negrini e Binda... 

Quasi quasi ci aggiungeva anche 
Girardengo, il grande assente! 

- 

— Neyrini, secondo qualche gior- 
nale, non ha vinto il Giro di Pie- 
monte. 

Ha, solamente, impedito a Binda 
di vincerlo. 


+-+ 

— Dopo ogni gara c'è sempre il 
sclito specialista che si domanda: 
«Ma se non fosse andato così, che 
cosa poteva succedere? » 

Anche Binda, se non perdeva.. 
Pensare che avevamo il « pezzo » 
già pronto... 

+-+ 

— Il « Piccolo», parlando delle 
corse alle Capannelle e precisamen- 
le formulando il pronostico per il 
Premio Parioli, dice, a proposito di 
Fabricius, che «la sua genealogia è 

jottimagda preconizzarlo ca 


Il CORDIVAL REVABTA e un regolatore 
pa cuore rvininiO nell’ Artnriosclerosi, sole 


tazioni e 

atrofanto. — Dopo l’uso di poche goccie di 
CORDIVAL, le pulsazioni cardiache diven 
tano golazi ei coni più validi. così che 
il, malato si sente sollevato ed in pochi 
giorni riacquista la fiducia in una guarigio- 

non osava più sperare. 
co € 


L lisco fran 
tI Seri 


n pal 
Non contiene digitale, né + 


Ha ragione, e non poteva trovare, 
certamente, un'espressione più mi- 
gliore... 

--- 

— La cavalla Vedetta, secondo l'Ip- 
pica, vanta una performance vera- 
mente straordinaria. 

Infatti Vedetta, a Firenze, il 19 
marzo, nel Pr. Montevarchi, è urr.- 
vata Seconda dietro... Vedetta, lu 

le, di conseguenza, ha battuto 


+-+ 
— E, per una volla tanto, possia 
mo ringraziare gli dei di aver eren 
to la Grecia, 
+-+ 
— Schmeling, il cumptone tedi- 
sco che alcuni pronosticano succes 
sore di Tunney, si vanta di essere 
un grande giocatore di scacchi. 
Jacovacci, invece, ne sta facendy 
una collezione, di scacchi... 
+++ 
— Che differenza c'è tra Zunio è 
un proiettile? 
Nessuna. 
Tutti e due prima si tiranv, poi 
arrivano... e infine mandano tutti 
per aria... 


+++ 

— I romani sono sulla buona via 
per vincere il camptonato di rugby. 

Già: ormai hanno preso la « vola 
ta », e sarà difficile fermarti. 

— Anche la Targa Florio motoci- 
clistica si è chiusa con un telegram- 
ma di Bonacossa. 

Allora tutto va bene... 

<o- 

— Il guaio è che le gare, coi soli 

telegrammi, non si vincono. 
0 

— All'orizzonte del mondo ippico 
spunta, ad oscurare il sole di De 
Montel, una nuvoletta, 

Che sia una Nuvolona? 

---+ 

— Al Cinodromo della Rondinella 
sone ricominciate le corse di cani. 

Peccato che se ne sia accorto s0- 
lamente it tempo... 

! ballista 


Danubierie sportive 


interpretazioni calcistiche 
A Vienna, sul campo dell'Hohe 
Warthe non c'era, in tutio il guar- 
daroba, una bandiera italiana La 
musica, quando gii undici azzurri sj 


Ana marcia fu 
nebre che avrebbe fatto venire la 
d'oca pure a un eschimese, 
che, a detta dei «dirigenti locali, 
una Marcia Reale suonata ma- 
verchiè .. 
ehi lo sa il perchè? Suonavano 
nin per paura di essere suonati, 
oppure perchè un ritmo di marcia 
troppo italiane poteva risvegliare 
ricordi che, a pensarci ancora, e- 
rano cavaci di far venire i brividi. 

Ma la folla di quel paese, dopo 
una p A impressione di paura, 
penso che. in fondo, erano ottanta- 
inita contro undici, anzi contro die- 
ci, perzitè gli austriaci amano iutto 
quello clie è tondo, e così anche le 
cifre. Certo si e che Vienna, nel cor- 
se di quella partita, si è conquistata 
una faina € al confronto, le più 
rivotuzionarie città del Messico di- 
ventano altrettanti centri di educa- 
zione eristiana e civile, 

Ma il divertente — ogni tragedia 
ha il suo lato comico che svela, su 
non altro, una mentalità — è stata 
la sostituzione della bandiera. 1n- 
vece de} vessillo italiano si tira tuu- 
rl dai bauli un tricolore rovesciato, 
chè forse così lo vorrebbe quella gen- 
te, come se le bandiere sì potessero 
sostitutre al pari di un paio di mu. 
îande, Forse è meglio non insistere, 
però, su quest'altro argomento... 

Già st è parlato — molto, anche 
troppo, della partita. Il pubblico «: 
descrive presto: fischi, fischi, e fi- 
schi. Il dott. Eberstaller avrà sple 
gato tutto; che a Vienna i fischi su- 
no applausi, che la Marcia Reale & 
Vienna si suona così; che la bandie. 


La Grecia, terra classica, 
di civilià maestra, 
tende agli atleti italici 
con lealtà la destra, 

e li applaude con massime 
senso di educazione, 

che per poco l’applauso 
rovina il Partenone... 

Forse le sponde joniche 
favo:iscon l’amore: 
forse intorno all’Acropolì 
spira un’aura migliore, 
oppure trenta secoli, 
passati un dopo l’altro, 
han reso questo popolo 
più gentile che scaltro. 

Roma e Atene, metropoli 
di gloria non recenic, 
ancora a molti insegnano 
che buon sangue non mente. 
Del dì dei ludi olimpici 
moltì anni son passati, 

e non del tutto inutili 
per questi risultati, 

e una cosa è certissima: 
che gli estremi Balcani 
sanno non sc!o battersi, 
ma battere Je mani, 
cosa che invece in Austria 
non sanno affatto fare, 

e la sostituiscono 
con l’arte di fischiare. 

Già: del Danubio gelide 
le rive sono, e ostili, 
che cuasi quasi sembrano 
paesi non civili. 

È se l’“azzurro,, undici 


si mettessero in ginocchio, ma man 
cava il posto per eseguire l’opera- 
zione; che le bottiglie in testa nl 
giocalor; sono in quei paese un gra, 
noso omaggio; e che le minaccie so- 
no segno di stima » di simpatia. 

‘Tutto si spiega, a questo mondo, 
con un po’ di buona volontà: e se 
un solo mistero rimane, è quello det 
luogo dove il pubblico viennese na 
imparato l'educazione. 

Ma anche noi, sempre con un po' 
di buona volontà, vogliamo spiegu- 
re ai dirigenti del calcio austriaco 
una : che il calcio, in Italia, 
non é amente vocabolo sportivo. 
pose lcuno pungesse vaghezza 

le varie si- 

» sempre la 

, però, di non potersi 

vire, per l’uso normale, del. 

a più o meno comoda poltrona di 

«lirigente la Federazione del.. rice. 
vuto. Hb. 


FONOGRAFI 


DATI 
GRATIS 


a titolo di propaganda ai mille pri- 
mi lettori de 


“Il Travaso delle Idee,, 


che troveranno la soluzione esatta 
del «rebus» sotto riprodotto e che 
si conformeranno ‘alle nostre con- 
dizioni : 


BISOGNA RIMPIAZZARE | PUN. 
TI DELLE LETTERE MANCANTI 
E FORMARE UN PROVERBIO 
ITALIANO CONOSCIUTISSIMO, 


CH. V. PAO V. SH, 
CH. A S.N0 V. LAT.NO 


Mandare la risposta agli 


Stabilimenti VIVAPHONE 


116, rue de Vaugirard - PARIS 


Aggiungere alla vostra risposta 
Una busta Isenza francobollo che 
porti il vostro indirizzzo. 


. . 
rs Dimagrire 
nia vere 


agisce vortando un migliora 
mento ila digestione e senza 


TA 
l'organismo ringio: 
Scatola L. 20,8) anticipate, 
spedilo 'ranco. 
Milano: Farm. Zambeletti, 5. 
S.Carlo, lorino, Jarrico. 


«..Oovvero la sistem 


e . 
“Fiche de consolation, [_, 

Nel regno S. H. S. non si rispar- 
iniano manifestazioni italofobe, ma 
in compenso si mettono in... serbo 
i ministeri. Infatti, come conseguen- 
za dell'applicazione della nuova leg- 
ge sull’Amministrazione déllo Stato, 
sono sfati soppressi — n scopo di 
risparmio — # dicasteri del Tesoro, 
dei Cui.i, delle Poste e Telegrafi, e 
della Salute pubblica. 

Giorni or sono re Alessandro ha 
offerto in compenso un pranzo di 
consolazione in onore dei ministri 
dimissionari, escludendo quello del 
‘fesoro perchè aveva già mangiato 
troppo. 

Per ogni ministro è stato servito 
un « mzuu » speciale. 

Poste e Telegrafi: 

Spaghetti alla ceralacca 

Supp'; al telefono 

Gallra in pila voltaica 

Rifriitura di tariffe postali 

Timboilo a secco 

Caff3 « espresso ». 


Salute pubblica: 


Taglicielle fatte in casa di salute Un i 
Bacilii in gelatina di tu 
Fegat; all'olio di merluzzo sette 
Cotole:ia ai ferri sterilizzati per 
Cervello sotto spirito Sette 
Liquore del Fowler. 
Culti; (pali 
Brodo di tonache usate Sai 
Strozzapreti al sugo lenti 
Vin santo dire 
Liquore Benedettino. Va 
A tudi indistintamente: sopres- 
sata di Ministero. ia 
ò pove 
= ci ha 
Storia magra C 


Due amici s'incontrano e si lamen- i 
tano entrambi che le loro mogli sin- ; 
no eccessivamente magre. 

— Mia moglie, dice uno, è talmen- 
te sottile che quando fa il bagno de- —1Lassà 
we prendere le sue precauzioni. Im- de fe 
magina che l’altro giorno, vuotando 
l’acqua, poco c’è mancato, che non de le 

e 


uscisse anche lei per il buco della all’ 
vasca! Bella 

— Questo è nulla in'confronto del —d’ann 
la mia. Figurati che mia moglie è a 


così magra, così magra, che quando 
‘imgoîa una compressa d'aspirina, . 
tutti credono che sia incinta alme- io 
no di sette mesi! 


TRIOFOSFORO  : 


Ricostituente Nervino Eroico 


La Nevrastenia, l'Impressi 
depressione cerebrale e la 
ritabile si vincono bene col FONFO. 
RO RIVALTA che tonifica Îl cuore, rin- 
franca i nervi e reintegra ia composizione 
chimica delle cellule nervose cerebrospinali 
levando l'energia morale e la forza fisi- 
ndo L. fl da scatola e. gegio $ 
Regtole spedisco race. ovunque. ., Dott. 
nav. ‘A, Corso-Magenta, 10 - Rjlamo (9). (1) 


xo dagii austriaci, che non era 
sibile mostrarla senza che tutti 
lettessero in ginocchio, ma man 
ì il posto per eseguire l’opera- 
è, che le bottiglie in testa ni 
alor; sono in quel paese un gra, 
v omaggio, e che le minaccie eo- 
segno di stima » di simpatia. 
Itto si spiega, a questo mondo, 
un po' di buona volontà: e se 
solo mistero rimane, è quello det 
o dove il pubblico viennese na 
aratu l'educazione. 
a anche noi, sempre con un po' 
uon volontà, vogliamo spiegu- 
id centi del calcio austriaco 
che il calcio, in Italia, 
amente vocabolo sportivi. 
2 qualcuno pungesse vaghezza 
n le a fondo le varie si- 
ioni pratiche, c'è sempre la 
di farlo, 
‘olo, però, di non potersi 


ù o meno comoda poltrona di 
retite la Federazione del.. rice. 


1.000 
DNOGRAFI 


DATI 
GRATIS 


llo di propaganda ai mille pri- 
ttori de 


Travaso delle Idee,, 


roveranno la soluzione esatta 
rebus» sotto riprodotto e che 
nformeranno ‘alle nostre con- 
ri: 


GNA RIMPIAZZARE | PUN. 
ELLE LETTERE MANCANTI 
ORMARE UN PROVERBIO 
-JANO CONOSCIUTISSIMO, 


V.PAO V. SH, 
A S.N0 V. LAT.NO 


idare la risposta agli 


limenti VIVAPHONE 


, rue de Vaugirard - PARIS 


iungere alla vostra risposta 
busta Isenza francobollo che 
il vostro indirizzzo, 


Dimagrire 
orendete iePilules GALTON 
imagrante »er‘etto che 
agisce vortando un migliora 
mento Ila digestione © senza 
nuocere alla salute. Mento 
doppio” «uanete g 
l'organismo ringiovani 
is 
Scatola L. 20,8) anticipate, 


spedito ‘ranco. 
Milano: farm. Zambeletti, 5. 


. S.Carlo, ‘orino. larrieo, 
ed 
; A+ Manzoni e 
Avloriza. Prefett, Milano n° 22. 


ine, 


ndr 
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Echi delle giornate alpine: il problema tramviario... 


(_ion 
i: ILA 
a_& 


+..ovvero la sistemazione del traffico secondo gli scarponi,,. 


(Disegno di Jonni). 


“Fiche de consolation,, 


Nel regno S. H. S. non si rispar- 
iniano manifestazioni italofobe, ma 
in compenso si mettono in... serbo 
i ministeri. Infatti, come conseguen- 
za dell'applicazione della nuova leg- 
ge sull'Amministrazione déllo Stato, 
sono sfati soppressi — a scopo di 
risparmi) — i dicasteri del Tesoro, 
dei Cui.:, delle Poste e Telegrafi, e 
della Salute pubblica. 

Giorni or sono re Alessandro ha 
offerto in compenso un pranzo di 
consolazione in onore dei ministri 
dimissionari, escludendo quello del 
‘Pesoro perchè aveva già mangiato 
troppo. 

Per ogni ministro è stato servito 
un « mZuu » speciale. 

Poste e Telegrafi: 

Spaghetti alla ceralacca 

Supp!; al telefono 

Gallra in pila voltaica 

Rifriitura di tariffe postali 

Timbollo a secco 

Caff3 « espresso ». 

Salute pubblica: 

Taglisielle fatte in casa di salute 

Bacilii in gelatina 

all’olio di merluzzo 

Cotole:ia ai ferri sterilizzati 

Cervello sotto spirito 

Liquore del Fowler. 

Culti: 

Brodo di tonache usate 

Strozzapreti al sugo 

Vin santo 

Liquore Benedettino. 

A tudi indistintamente: sopres- 
sata di Ministero. 


Storia ‘mag ra 


Due amici s’incontrano e si lamen- 
tamo entrambi che le loro mogli sin- 
no eccessivamente magre. 

— Mia moglie, dice uno, è talmen- 
te sottile che quando fa il bagno de- 
we prendere le sue precauzioni. Im- 
magina che l’altro giorno, vuotando 
l’acqua, poco c’è mancato, che non 
uscisse anche lei per il buco della 
vasca! 

— Questo è nulla in’ confronto del- 
la mia. Figurati che mia moglie è 
così magra, così magra, che quando 
‘ingona una compressa d'aspirina, 
tutti credono che sia incinta alme- 
no di sette mesi! 


TRIOFOSFORO 


Ricostituente Nervino Eroico 

La Nevrastenia, l'1 ani 

depressi 

ritabile 'OsFo. 

» it ol (eniaoe il EGOnE: e 
inca i nervi e reintegra com) izione 

chimica delle cellule nervose coretiroepinali 


llevando l'energia morale e la forza fisi- 
cevendo la scatola e L. ©6 le 6 


Scatole lisco ue. . Dott. 
mavange. Corso-Magenta, i0- Railame (9) 


La partenz 
dell’ Alpino 


Se giri tutta Ruma 
non troverai più vino 
se lè bevuto tutto 
tl battaglione alpino. 


(Canto udito a I 
ma domenica « 
sa, verso  mezzogior- 
no) 


Addio mia Roma addio, 
l’alpino se ne va, i 
se mon partissi anch’io, 
starei forse in città. 

Il sacco è preparato 
il fiasco l'ho con me 


ancor mezzo sborniato 


che ci pensiamo a fa’? 
Un paio di scarponi ho consumato 
di tutti chiodi per te camminarc, 
vette vergie (ranviarie ho logorato 
poterti dovunque visitare 
Bette fiaschi di Lacryma (1) ho Fid 
tato 
poter un po’ l’ugola bagnare. 
Ventidueraila soldi abbiam gettato 
nella ‘ fontan di Trevi,, per tornare 
ventiduemila botti hanno spillato 
ventiduemila per ci festeggiare! 
Tutte le fontanelle so’ seccate 
povera Roma mia more di sete; 


Trommalarillarà, viva Marin. 


++. 


Lassàtece passà,nu suma Alpini 
de le montagne semo di mejo fiori 
de le romane semo li rubbacori 
e all’osterìle portamo li quatrini. 
Bella maschietta, fateme er piacere 
d’annà più piano, chè nun posso còre 
ci ho li “scarponi,, ar piede e l’ali 
[ar core 
io la penna ve vojo fa vedere. 
Fiorin fiorello 
o romana dal labbro di corallo 
salutami tuo padre e tuo fratello. 
Fior d’ogni fiore 
è arrivato il momento di partire 
affogo nel bicchiere il mio dolore. 
addio A i iz 
mia parto a. to, 
un bacio al pupo e un altro a tuo 
[marito, 
Occhio alla penna 
(1) Christi. 


Volete la salute 

Per essere chauffeur bisognerà 
vere una salute di ferro. 

Le nuove disposizioni le quali ri- 
chiedono un dettagliato: certificato 
medico per ottenere la patente sono 
molto opportune. 

Accadeva troppo spesso che il con- 
ducente, sofferente per qualche vi- 
zio cardiaco, svenisse per l’emo- 
zione di aver investito un pedone 
e questo suo svenimento, e il con- 
seguente arresto del veicolo, non 
solamente intralciavano la circola- 
zione, ma impedivano allo chauf- 
feur stesso di investire il pedone 
successivo. 

Sarà richiesto anche che i con- 
ducenti siano in eccellenti condi- 
zioni di resistenza fisica, affinchè 
non abbiano a soffrire dei sobbalzi 
e quindi possano fornire il massi- 
mo numero di scossoni ai passegge- 
ri che essi trasportano. 

Si misurerà la potenza muscola- 
re della mano destra per assicurar- 
si che lo chauffeur sia in grado di 
slrombettare con molta energia, 
specialmente nelle ore notturne. 

Molto accurata sarà la visita me- 
dica per quel che riguarda l’appa- 
rato respiratorio e gli organi voca- 
li: un ottimo chauffeur deve esse- 
re in grado di adoperare la sua vo- 
ce in caso di discussione con il pas- 
seggero al lermine della corsa. 

Il sanitario preposto alla visita si 
assicurerà insomma che il candi- 
dato chauffeur non abbia malattia 
di sorta, giacchè sarebbe contro 
ogni consuetudine che un conducen- 
te di automobili sia un paziente. 

+++ 

Oltre la visita medica, sarà im- 
posto agli chauffeurs un esame cul- 
turale, per assicurarsi che special- 
mente coloro che saranno autoriz- 
zabi al servizio notturno conoscano 
a memoria i più bei fiori di lingua 
e di dialetto per recitarli con bella 
declamazione al cliente il quale ri- 
chieda di essere condotto in un luo- 


g0 ove il conducente non ha nessu- 
na intenzione di recarsi. 

Sarà tenuta in grano conto la 
prontezza con cui il candidato 
chauffeur saprà trovare un pretesto 
per non accettare ‘una corsa in una 
direzione che non sia di suo gradi- 
mento. 

E, finalmente, si cercherà di to- 
gliere a qualche recidivo la cattiva 
abitudine di dire « grazie » al clien- 
te che dia la mancia. 

0. 

Ci sembra ingiusto però che, men- 
tre si richieda una visita medica 
per i conducenti di auto-veicoti, 
non si sottopongano ad un esame 


sanitario i pedoni per accertare la , 


loro idoneità fisica a transitare per 
le pubbliche strade 

Ci sembra indispensabile che le 
autorità, prima © di autorizzare un 
cittadino a circolare nelle vie do- 
vrebbe assicurarsi che egli posseg- 
ga alcuni requisiti fisici essenziali, 
 rioè: 

1). Che egli soffra di gotta o di 
altro acciacco equipollente che gli 
impedisca di attraversare le strade 
con eccessiva rapidità, Se è giusto 
che i veicoli, nelle strade di mag- 
gior traffico, debbano procedere a 
passo d'uomo, è giusto che gli uo- 
mini procedano a passo di lumaca. 

2). Che egli soffra di miopia, 
giacchè è noto che i miopi, veden- 
doci bene da vicino, possono meglio 
leggere il giornale nell’attraversare 
i crocevia, mentre la miopia stessa 
impedisce loro la inutile lettura dei 
cartelli: «tenere la sinistra ». 

3). Che, possibilmente, non sia 
di udito troppo gcuto. L’abbondan- 
za di cittadini alquanto duri di 
orecchi semplificherebbe molto il 
problema del traffico: il pedone sur- 
do ode la tromba dell'automobile 0 
la campana del tram soltanto quan- 
do il veicolo è a pochi passi da lu. 
Così egli non rischia di prendere 
equivoci ed ascolta soltanto il se- 
gnale acustico che insistentemente 
è rivolto esclusivamente a lut. 

4). Che, infine, egli sia dotato di 
grande sangue freddo, poiché sola- 
mente il pedone che sia padrone dei 
propri nervi ha la possibilità di ar- 
restarsi in mezzo alla strada affer- 
mando: « Spetta allo chauffeur di 
fermarsi, se non vuole finire in ga- 
lera ». 

+++ 

Con simili provvedimenti il pro- 
blema del traffico si potrà risolve- 
re con prontezza e facilità. 

E° evidente infatti che quanto 
maggiore sarà il numero dei pedo- 
ni ricoverati negli ospedali e quan- 
to più alto sarà il numero degli 
chauffeur trattenuti in questura e 
delle automobili messe fuori uso 
per incidenti, tanto minore sarà il 
numero dei pedoni e dei veicoli che 
circoleranno, semplificando così il 
grave problema del traffico. 

Micaele Fante 


a tutte le persone calve o coi capelli radi 
Una bella crescita di barba e capelli si può ottenere in tre settimane 


con l’uso della lozione capillare balsamica COM0S. Questa lozione 
fa rispuntare barba e SALE agli imberbi e ai calvi e a chi ha 


la capigliatura rada. C0l 
moderna essendo l'unica lozione 


è il miglior rimedio della scienza 
falsamica che faccia real: 


‘mente ricrescere i capelli e la barba anche a persone d'età. 
M0s, dopo averlo usato per qualche giorno, fa rispuntare le 


coi 
apille morte e in breve tempo, 
datAwniT, 


capelli ricrescono con vigore. 


‘A INNOGUA ; se quanto diciamo non risponde alla verità 
una somma netta di 10.000 lire 


sarà ata ad 0; 


gni imberbe 0 calvo o di capigliatura rada, 


di 


che si sia servito d 


lurante tre settimane della lozione balsamica 


00M08 senza resultato. COMOS dà ai capelti e alla barba una 

apparehza superba e una bella ondulazione non che un taglio dolce e delicato. Dietro do- 

manda indirizzata alla Società COMOS è inviata in ogni parte del mondo contro pagamento 
ieipate 0 contro ansegmo. Per le Colonie, solo modo di pagamento: anticipato. 


Un pacco COMOS costa L. 70 - Due pacchi L. 125 


Comos Magazine, Copenaghen V (Danimarca) ?i 


‘ 


pese 


a 


Ad ENTO + 


sù 


sami 


vie 


A diete 


È 
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Scene e dialoghi teatrali 


GLI AUTORI DI ROMPICOLLO 


Luigi Bonehi 
caricatura di Riccioli). 


ARGENTINA 
Come morì P.etro il Grande 
Atto I 


svolge a Pietroburgo 


La scena s 
nell'anno 172% 

PIETRO IL G. — Oggi mi sento 
benissimo. 

PRIMO DIGNITARIO. — Diffida, 
o Sire, della tua buona salute? 

PIETRO IL G. — E perchè mai, 
© mio Primo digniterio, dovrei dif- 
fidare, se sento la vita fiuir nelle 
mie vene? 

PRIMO DIGNITARIO (con voce 
wisteriosa). — Ma dimentichi, dun- 
ue, o Sire, che corre l'anno 1725? 

PIETRO IL G. — E a me che me 
fe 1... 

PRIMO DIGNITARIO. — Ma la 
storia dice che tu devi morire pro- 
prio in quest'anno. E la storia è la 
maestra della vita, 

PIETRO 1L 6. — Hai ragione: ciò 
m'impensierisce! (5° impensierisce). 
Piuttosto, non riesco ad indovinare 
di quale male dovrò morire, 

, PRIMO DIGNITARIO. — Mah... 
Il futuro è nelle mauri del destino. 
Cala la tela. 


Atto EE 

PRIMO DIGNITARIO (entra). — 
C'è un signore alto, con gli occhiali 
ed un rotolo di carte sotto il braccio, 
che desidera parlare all'Imperatore 
fPietro il Grande, 

PIETRO IL G. — Il suo nome? 

PRIMO DIGNITARIO. — Giovac- 
chino Forzano. 

PIETRO H ‘G. — Non lo cono. 
@co. Ma io sono Grande. Gli conce- 
lo udienza: che passi! 


FORZANO (entrando). — Gioia e 
gloria all'Imperatore di tutte le Rus- 
sie. Sono venuto, 0 maestà, per far- 
vi sentire un idramma in quattro 
atti che ho scritto per voi e che si 
intitola per l'appunto: Pietro il 
Grande. 

PIETRO IL G — Me l'hai fatia! 
ia leggi. Tanto io sono Gran- 

e. 


Cala la tela 


Atto Il 

Forzano ha finito di leggere; l'Im- 
peratore giace sempre, unmobile, 

PRIMO DIGNITARIO. — Ma, si- 
gnor Forzano, lo sa che lei ha scrit- 
to un marchio di balle? La storia di 
Pietro il Grande non è andata af- 
fatto così! 

FORZANO. — Me ne infischio del- 
la atoria: io faccio del teatro, 

PRIMO DIGNITARIO. — Ma il 
teatro che cosa ha fatto a lei perchè 
venga trattato così male? Basta, 
svegliamo l'Imperatore. 

(Senote Pietro il Grande ripetuta- 
mente. ma questi non dà più segno 
di vita). 


! morto di strazio per la sorte 
che questo signor F. ano gli ave- 
va prevbarato nell nire! 

Oh. la storia! oh il 1725! oh il de- 
stino! (niange). 

(Forzano prudentemente se ta 
squentia. Si ode il clamore del par 
polo che avanti alla reggia rumorege 
gia e chiede vendetta) 
Fine. 


im «Re Baloria» 
ar Teatro 2000 


— 


VALLE 
— Ma Costanza si comporta bene? 
— Sì. ha avuto dieci chiamate. 


Hora il pubbtico ha avuto u- 
na vera costanza? 
— No, ha avuto una Vera... Ver- 


gani. 
QUIRINO 


— Ma perchè Giulietta compra un 
figlio? 

— l’erchè c'è un proverbio che 
dice: dove ananca natura, arte pro- 
cura i 

=- E l’arte di chi era? 

— Di Elsa Mertim. 

—- Allora sorà un figlio che tarà 
un'otuma riuscita. 

TEATRO REALE DELL'OPERA 


La campana sommersa di Respighi 
è venuta a galla, e poi ha scioito 1} 
suo canto, assieme a Martinelli e 
@ la Rethberg, mentre il maestro 
Marinuzzi dirigeva il lo per 


vincere la batiaglia. E la Campana 
venne sommersa sotto un uragano 
di applausi, 

Prima riflessione dell'autore a- 
vanti la rappresentazione (rivolto 
ai suonatori di cornetta e bomparae 
no del T. R. dell'O.) — Suonate pù 
re de vostre trombe, io suonerò Ja 
mia Campana. 

Seconda riflessione dell'antore, 
dopo la ranpresentazione. — Bd ora, 
dopo questo bel sucesso, speriamo 
che la mia Campana semmersa non 
venga sommersa sotto una campn 
ma... dì vetro! 


ADRIANO 


TIZIO. -—— Sai? Romptfeorro, con 
iattote, ha avuto un successo deli- 
rani 


CARLO LOMBARDO. — Dellran 
te? Ma allora « Rompicoilo » sarà 
Uun’operetta mia! E com'è? 

TIZIO. — Bellissima e italianizsi 
ma. 

CARLO LOMBARDO. — Maledizio 
ne! Allora, certamente, non è mia 


BLISEO 
TIZIO. -— Perchè hai seritto (rt 
Cri? 


CARLO LOMBARDO. — Così: mì 
è saltato dl grillo! 

TIZIO. — Hi ragione tu, w&r- 
chè hai la brava Nella Regini ed il 
bravissimo maestro Ranzato che ti 
difendono! 


MARGHERITA 


1. SPETTATORE. — Ho vista s 
î a mai vista! 
SPETTATORE. — Parli di 7'e- 


. — No, canta Mt 


E 2T . — Allora: Co- 
me canti ben! Ed Elsa Ferri che 
fa? 

1. SPETTATORE. — Oh, non € è 
ibrette che s'af... ferri più di 
Risa! 


MANZONI 


L'AMICO DI FAMIGLIA (scher 
zando col bambino). Bu, bu... set- 
teee! Ti ho fatto paura? 

IL BAMBINO — Ma che forse lei 
pretende «di essere il signor Sainali? 
TEATRO DI MARGUTTA 
(Presentandosi). — Signore e si 
i, io sono il teatro del Circolo 
ragion per cuî, qui tutto 
stico, ma mon sì prende in... 
circolo il pubblico. Ne sono garanti : 
Corrado Pavolini, Corrado D'Errico 
e Corrado Marchî il cuale non si 

chiama Corrado, nea Virgilio. 


PRINCIPE 


— To sono il teatro Principe. 

— Ed îo, Regina, sarò l'a tua com- 
pagnia. 

UN PORTOGHESE. — Oh, i re- 

ubi! 

L'AMMINISTRATORE. — Mi di- 
apiace per lei, ma qui non si rega- 
lla niente. LI posto se lo compri, chè 
vale la pena! 


JOVINELLT 


(IL nuovo impresario): « Ma... ‘ei 
cosa vuole? » divertirsi collo spet- 
tacolo delizioso della rivista cost im- 
bitolata e, tornato a casa, trovare la 
moglie piena e la botte ubriaca? E- 
agerate! 
sagera; ca 


ra 
E 
VA ZZZZZZAZ, 


quali nano forza ed energia in poco tempo 


anche Richie» 
dere opus gratis. — Due scatole per 
posta L.. 21 tta MELA! — BOLNAMA. 


_————_———_r——————————— 
(Alcoolisma) guari- 
cione colle Polveri 
Borza dell'Istituto 
Chimico di Buda- 

pest. — Scatole di 30 Polveri lire r. 

posito per Italia e Colonie: 


FARMACIA BORZANI, Vin Gaudenzio 
Ferrari n.7 - MILANO. Opi 


esclama il giovanetto ferme 
davanti alla vetrina del 
PATHEFONO 


Chiedete il nostro catalogo. 
delle nuove macchine 


PATHÈ 


“OLOTONAL,, 


Grande smortimento di dischi a punta acciao 
€ è punta zalfiso incisi elettcamente 
————m — 


Pathé Fréres - Pathefono 
Accomendita semplice Cav. Pietro Neuville ©, 
RULANO - Portici Settentzionali. 21 
Torino - Piazza Castello, 26 
Napoli (Agenzia) - Galera Umberto > 
ino 
Concessionaria per l3 vendita a rate 
PIIOSO CONCHRT - Via Bollo, 6 - RILANO 


e DRS CESTI 
Cala la tela 
Nino Besozzi, tore brillante 

della compagnia codemi, giun- 

gendo a Roma, pensa bene di spe- 
dire delle cartoline alle suc buone 
amiche sparse in tutte le « piaz 
ze » d’Italia. 

Si reca perciò in una cartoline- 
ria dove, fra le altre, gli viene of- 
ferta una bellissima cartol al 
platino, raffigurante il tradizionale 
bel giovane che vede nella coroila 

di una viola del pensiero l’imma- 

gine della sua adorata. Sotto, a ca- 

tatteri dorati, c’è scritto: 7 mio 
perenne sovvenire alla sola donna 
che io amo. 

— Questa va benissimo, esclama 

Besozzi al rivenditore. Me ne dia... 

una quindicina ! 


+++ 


Angelo Musco, di passaggio per 


: i suoi 


grandi amici della redazione el 
« Travaso ». 

Abbracci, saluti, richiesta di no- 
tizie sulla sua famigha... 

Il grande Angelo ci commi i 

— Cinque mesi fa ebbi, una bam- 
bina, e feci un telegramma al Duce 
così concepito: « Nata terza bam- 
bina. Insisto 


iamo no! 

speta, ho mantenuto ia pa- 
a! Fra qualche mese avrò ni 
altro figlio. Anz 


desso che ci pen 


, ha preso un fo- 
glio di cart a scritto: « Non 


IL PROBLEMA 
DEILIL.E 
RIPARAZIONI 


GLI ESPERTI: — Non 


è p 


è manca il “do, del 


Yigg, = 
A, 7 } 
777777, ZZZ, 


OTANI - SPOSI - VEGGHI 


Ottiene la guarig one delia debolezza ner. 
ed anche vinle colle PILLOLE MELAI, le 
li rilonano forza ed energia in poco tempo 
he a''e persone più indebolite. Richie 


» opuscolo gratis. — Due scatole per 
a L. 21 — Ditta MELA! — BOLOGNA," 


—_———— 
(Alcoolisma) guari- 
gione colle Polveri 
Borza dell'Istituto 
Chimico di Buda- 

î. — Scatole di 30 Polveri lire r5. 

Deposito per PItalia e Colonie: 

RMACIA BORZANI, Via Gaunenzio 


rari n.7 - MILANO. Opusco.o gratis, 


sclama il giovanetto ferme 
davanti alla vetrina del 
PATHEFONO 


chiedete il nostro catalogo 
delle nuove macchine © 


PATHÈ 


‘OLOTONAL ,, 


ande amortimento di dischi a punta acciaio 
€ a pente saffiso incisì elettcamente 
———————— 
Pathé Fréres - Pathefono 
comendita semplice Cav. Pietro Neuvile®&C. 
MULANO - Portici Settentrionali. 23 
Torine - Piazza Costello, 26 
'apoli (Agenzia) - Galleria Umberto 1® 
RESO SA ci 
Concessionaria per ls vendita a rate 
D5O CONCRRT - Via Bollo, 5 - ARG 


—————————__——@ 


Cala la tela 


Nino Besozzi, attore brillante 
della compagnia Niccodemi, giun- 
gendo a Roma, pensa bene di spe- 
dire delle cartoline alle suc buone 
amiche sparse in tutte le « piaz 
ze » d’Italia. 


ferta una bel 
platino, raffigurante il tradizionale 
bel giovane che vede nella coroila 
di una viola del pensiero l’imma- 
gine della sua adorata. Sotto, a ca- 
tatteri dorati, c’è scritto: YI mio 
perenne sovvenire alla sola donna 
che io amo. 

— Questa va benissimo, esclama 
Besozzi al rivenditore. Me ne dia... 
vpa quindicina ! 


+++ 


Angelo Musco, di passaggio per 
Roma, è venuto a trovare i suoi 
grandi amici della re 
« Travaso ». 

Abbracci, saluti, richiesta di no- 
tizie sulla sua famigha 
Iì grande Angelo ci comunica . 

— Cinque mesi fa ebbi, una bam- 
hina, e feci un telegramma al Duce 
così concepito: « Nata terza bam- 
bina. Insisto »! 

E poi? Chiediamo no: 

— Càspeta, ho mantenuto ia pa- 
rola! Fra qualche mese avrò im 
altro figlio. Anzi 


zione del 


adesso che ci pen 


so, telegrafo alla bava. 
Infatti Musco, ha preso un fo- 
glio di carta ed ha scritto: « Non 


IL PROBLEMA 
DEILILE 
RIPARAZIONI 


GLI ESPERTI: — Ne 


CE 


Come ia » 
il suo vesti 


smettere 


allattamento 
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E MODO 


MODA 


nor della 


geluzza 


Confermoti in carica per prossimo 


figlio. Stop 


In un croc 


di successi 


— A me, dice I 


successi mi 


hio d'au 


+-+ 


d'insuce. 


% 


— Ea me? Esclama Berrini 


come se si trattasse 


dia di un altro! 
— Io, interviene Ugo Faicena, 


dopo un insuccesso sono il 


a riderne!. 


E Mario Massa, di rimando: 
— Devi passare la tua vita molto 


allegramente! 


è possib 


e 


arrivare all 


cordo finchè manca il “do, della Germania. 


gno di Pon 


Zufolo. 


deli comme- 


primo 


e- 


Poesie 
su_misura 


LX 


Gian Carlo Zeppa 


sig. LAVORATORE DELLA FARINA 
nei di fausti in eni si fa la 
Festa del Punr, 
senza lievito d'odio nè d'invidia 


angurandogii 


ma impe 
quanto 


soffre, 


Si celèbra la Festa del Pane 
c il qui sotto segnato ne gaudia, 
cnde in rime tutt'altro che arcane 
porge elogio al solerte Fornzr. 


Oh sì! Tu deh, mi dà la siringa, 

Dio Pan grande, ad esprimere in mu- 
[sica 

il piacere di chi si lusinga 
con affetto più fette affettar! 

Benemerto, che in pasta la mano 
tieni in prò dell'uman bisognevole, 
dacci oggi il tuo pan quotidiano 
inzuppato al sudor della front! 


Tu che gioia indefessa procacci, 
specialmente al tapino ch'è povero 
quando il pan nella madia fresc’acci 
e la prol può con esso riempir, 


abbi qui le mie laudi sincere, 
col’augur che pel pan che manipoli 
possi tu sempre ognora godere 
la gran Fam ch'ha Caton nella Stor! 


GIAN CARLO ZEPPA 


ò, fece, compose e dedicò, 


La rubrica dell'infanzia 
I compiti di Pierino 
TEMA. 
bite di una bella notizia ricer urta 
che ci colma di giubilo ed esprime- 


telo con acconcrie parole # riffessio- 
ni anaioghe. 


SVOLGIMENTO. 


Era una di Aprile 
ti i zeffi 
no 
intorno di petaio in 
petalo, quando che 
e che non è il bab- 
bo presomi in di- 
sparte mi domandò 
con occhio pieno di 
commozione pater 
na: « Dimmi, Pie 
lo sai 0 non 


lla giorn 
dopo il pesce ima con 
retti di primavera che a 


Li per lì io rimasi alquanto inci- 
trullito, ma poscia rimuginando nei 
miei ricordi grammatie Î 
scuola r'sposi 


pronto: « 
gerundio femminile 
di 1. conmga- 


girandola è 
del verbo rego) 
zione girare 


rispose l'ama 


tore prendendomi pel gana- 
scino questo vuol dire che sei na 
to troppo tardi, vale a dire nei tem 
pi passati in cui la ge che sta 


a cano della Capitale d'Italia cre 


per salvare stituzioni 


bastava risparmiare qu » baioc 
chi di divertin rale pe 
”» ina valt r > anda 
va a 

a Cas 

mà 

io che 

padre È 

vi y 

Una È 

re che perchè 


\ di spen- 


a Girandola st 
dispensa v 


rdo quar 
ndo ragazzino non 
uso perchè mi 7 vana 
di più gli us umi dei popo 
e i viaggi & v di Giacomo 
Bove 

La notizia perciò datami così di 
in manco dal caro babbo, mi 
di gi lo pensando anch. 
ccome sono nato tardi e nun 
io fare il soldato in guerra 
solo a 


ho po 


botti della g 


ndola che È 
tore potrò dire in sul ser» 
come sono fatte le cannonate, 1 pe 
etera che si sparano al 
ndo comodamente a ri 
con di più i colo 
per aria ch: sa- 
e di nottet 

he decidano 
, Speramo 
o anche in 
di Roma che 


Dunque 


giorno 


bene è spari 
omore della grandezza 
se lo meri 


® 


| tolse la pipa di bocca, seru- 
tò l'orizzonte, scosse la testa, la mi 


i: nie. 


Il San Maurizio, il rapido 
brigantino, aveva ammaina- 
to le vele, e ballonzolave sui = 
flutti come un turacciolo vesse 

— Maledizione! -— Be samet 
stemmiò Mac Orban, l’ilan- 
dese che comandava il bri- 
gantino. — Se continua co- 
sì avremo un viaggio pes- 
ITTICA 

nh! Per me la vita non 
ha più nessuna attrattiv 
borhottò mastro Rambowm!- 
let, il nostromo bretone, che 
iveva. perduto la fidanzata 
che lo aveva atteso tante not- 
ti vicino al fuoco. 

Stefano Du Pont Ca il 
padrone del brigantino, ave- 
va la fronte solcata di rughe 

— Capitano — urlò — 
Credete che la tempesta sì 

lachi 
ll vecchio navigatore «i 


e morme 


Rispc 


La tempesta scoppiò come I L 
un fulmine a ciel sereno. 


è la pioggia noi 
finire? — urlò rai 
nte Stefano. 

Non darei un solo 


ì vecci 
se stringendosi 


carcissa 


certo il sole spunterà... ». 


1 do 
o 


del 


nelie 
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LPO SECCO 


marre ti prometto due can- 
dele da otto libbre ognuna ? 
- Promesse di martiaio ! 

- Sogghignò scettico ma- 
stro Rambowillot, il nostro- 
mo, che guardava fissamen- 
te il mare con inesprimibile 
disperazione da quando ave- 
va perduto la fidanzata che 
io aveva atteso tante notti 
no al fuoco. 

Se dura altri cinque mi- 
nuti coliamo a fond Ur- 
lo un lio lupo di mare 
abbrancato alle sartie 

Stefano Du Pont. Cassè 
sussaltò; un triste. sorriso, 
quel sorriso che è preludio 
di pazzia, gli sfiorò il volto 
contratto, 

Che cosa avrebbo 
fu egli di fronte 
degli elementi? 

Come avrebbe potuto pla- 
este l’orrido? 


Se avesso avuto nella sti- 


potuio 
la furia 


Forse. Ma può spalle il nostromo® va bn carico di botti di olio, 

non d ! — Nostra selora do Pi- l'avrebbe: sacrificato per la 
Ma voi credete clu.. lar! — ululò Miguel, uno comune salvezza. Ma, ahi 

— Si, eccellenza : »gnuolo di Cordova. — & mò! Nella stiva non a 

e la pioggia finira, vno a vedere le rive Manza nulla; nen c'erano che una 


Alle 


I lettori di Roma conoscono - alme 
no dalle descrizioni fattene sui gior 
nali — il nuovo tipo di vetture tram 
viarie di modello americano éh, vo 
ievamo dire!) adottato a Milano. 

I buoni ambrosiani ene. biso- 
gna riconoscerlo, 


lo, No un tempo 
ramento più adattabile dei romani 
— si abitueranuo cerio metto presto 
il nuovo sistema di entri 


ima crediamo che 
sarebbe alquanto più ditti 


etto-orario » che ha ripor 


cinquantina di chili di car- 
bone dolce che servi al 
cuoco per accendere il fuo- 
co della cucina di bordo. 

La disperazione di Stefa- 
no aveva raggiunto il diapa- 
son più alto 

Per colmo d'ironia, il gros- 
so barometro, del ponte di 
comanilo segnava tempesta 
Fuori di sè il visconte affer- 
rò l’innocente strumento e lo 
scaraventò sulla tolda 

Il barometro si ruppe. 

AI miracolo! Al mira- 
col Urlò Mac Orban, 
l’irlande togliendosi la pi- 
pa dalla bocca 

Stefano Du Pont Cassé fu 
in quel momento investito 
da un raggio di sole; il rul- 
lio cessò quasi per incanto: il 
bastimento si fermò 

— Sogno, o son desto? 

i chiese meravigliato 

Di tutta la tempesta che 
fino a qualche isiante prima 
aveva tenuto in pugno le vi- 
te di quegli uomini, non ri- 
mmanevi tracce 

— Credete che siamo sal- 


vi? — chiese al comandante. 
— Certamente — rispose 
Mac Orban sputando fuor 
dal parapetto 
Maledizione 
mò Miguel, il ma 
Cordova — Sempr 
benedetta fretta! 3 
che tutto si sarchbe ac 
dato, invece «di due candele 
da otto libbre, ne promette- 
vo una sola, e da due libbre 

Tutti, bordo, givivano. 

Il mare cera calmissimo, il 
sole splendeva. 

Stefano solo non sapeva a 
chi attribuire quel fenome- 
no soprannaturale, © il suo 
cervello, già scosso da tan- 
te emozioni, invano cercava 
la spiegazione del mistero. 

Poi i suoi occhi, per caso, 
si portarono sul barometro 
che giaceva a te frantu- 
mato, e un lampo» di lu® en- 
trò nelle tenebre della sua 
mente ! 

La lancetta dello strumen- 
to, quando questo si era rot- 
to, era capitata sulla scrit- 
« Bel tempo costante ». 
gli elementi, ligi alla 


! escla- 
aio di 
quella 


gri, tramviaggiatori I 


Specie per l'affare del paga- 
> della corsa nei momenti di 
re affluenza dei viaggiatori 
sia dall \ di uscita delle 
a quella del rentro al « ae- 


posito ») 
Con e non vegliame dire che 1 
cittadini della Capitale siano degli 
sciplinati capaci di sottrarsi al 
amento spontaneo dej dieci sol- 
entro apposita macchinetta; 
ina peusiamo ehe con tale nuovo 
Sistema venendo ad essere abolito 1l 


GELARCA 


LANFRANCONI, 


quenti la scuola con 


IU BABBO DEL RAGAZ 
la borsa di studio prend 


dica, se no, invece € 


borsa di ghiacci 


La freddura che voleva dire Lanfri 
per risparmiare i soldi del tram. 


fre 


* curità. non lo 
‘ha la 


Frequenti la scuola con dili 


Cdisegno di de Seta 


tato tanto sutecesso di equivoci, pro 
teste e moceoli da parte del v 
tori e dei fattorini i sullodati elt- 
tadini verranno a mancare delle 
enormi comodità che esso porta se 
co, ivi compresa la laccrazione der 
Buco al posto del quarto d'ora d'int- 
zio da quale ne annulla la validità) 
a sicurezza matematica di non 
poter fruire di brevi percorsi, pena 
li perdita del cappello, di qualene 
scarpa e di tti j bottoni del ve 
stito per passare dal «si monta di 
dietro » al « si scende davanti », 


+++ 


Puttavia all'adozione di nuovi tr 


p di morello, mettiamo, austra 
liano si dovra venire, poichè tut 
t. al mondo si evolv: € si perfe 

ti, laonde possiamo rassicurare 1 


lettori di Roma (s'intende De 
ton hanno automezzi pe: > la 
città. che altra 
suorto dei puss ms a 
dotteranno il tipo più semplice, con 
sistente in vetture capaci — oh, ch 


puceissime di ospitare, mediante 
appositi compressor, dalle 10) #- 
le 999 persone e mezzo, 

Esse presenteranno inoltre da ca 
ratteristica di faro salire la gente 
non | me che sale scende do 
vuole) dal mezzo della vettur 
ospitarla in parte seduta a ter) 
ta, e pirte sotto i sedili disnosti in 
lulatorio e sussultorio fuo 


senso 0 


ti dei finestrini. Non basta: la disci 
sa si effettuerà salendo prima sut 
imperiale è poi preelipitandosi den 
tro la cabina del conducente pere 

sen no seguito trascinati previo 
pagamento di un biglicito supp! 

menti sotto il salvasent nu 
riore e infine condotto in lettiga a! 


linico flinca 18 rosso 
Come si vede, si fratta di mano 
vre comprensibilissiene e sompite 
ne, alle quali tutto starà a fare 
ibitudine sino dalla più tenera ir 
inzia. Noi veramente visto che n 
Milano è stato già abito il ielie 


emo per Roma ndalrittt 
> dei trams; così non 
se nonzaltro, di sen 


lo, prop 
fa l'abo 
xdrebbe pi 


tire il fattoriva emana” offenzi 
mente cen Tsona che sta | 
smontare dalla vetturit: « Signori, 
lasino ndea 

Trial 


AIR ET n DI 


PREZZO 
RIBASSATO 


L. 5.- LA SCATOLA 
‘ht tutte le Farmacie 


Peo 
a 


THERMOGÈNE 


VANDENBROECK 
INGENERA CALORE e COMBATTE 


RAFFREDDORI di PETTO, TOSSI 
REUMATISMI, LOMBAGGINI 


NB. - Rifiutate le imitazioni e insistete per avere la 
scatola che porta sul dorso la popolare vignetta de! 


Pierrot che lancia fiamme dalla bocca. 


$00. Naz. Prodotti Chimici e Farmaceutici - Milano 
SETAFIEUIVAKIVMFMNAHIAMITAOTAKOANTAAIIMANINIAKIKKKHon 


Y mensili può agnare 
Di 4 4 i IT] ‘Scrivono: KNEFFABONNE. 6° 


Sez. 2a Nice Franca) 


MALI. TESTA 


di DENTI 
REUMI 
NEVRALGIE 


vincoro in pochi mini con 


im solo 
” 

E' il più energico fra gli an 
nevralgici conos assoluta 
mente innocuo al cuore è allo 


Ino tutte le E 


Un cachet L. 0/50 - Scato'a di 40 L. 450 


I portinaio: — Quale piano si è compia 
Il nuovo inquitmo: 
N portintio: — AVora abbia la bontà di 
meriggio : ii » piano non è ancora cost 


(Lantos Maga 


« Iddio ereò l'nomo a sua immagine 


e somigliar. 


(Rui, 1 


ga). 


Abadinambompe,  pefchè non vi 
vestite anche voi all'europea. come 
preserive l'ordinanza! 

- 0 arwai wai ivili ciambr misov! 
(Traduzione: — Perchè me ne ver. 


(Nebelspaiter, Rorschach) 


— Certamente — ris 
Mac Orban sputando 
dal parapetto 


l Maledizione! — escla- 
- mò Miguel, il marins di 
Cordova — Sempre quella 


benedetta fretta! Se sapevo 
che tutto si sarebbe accomo- 
dato, invecc due candele 
da otto libbre, ne promette- 
ila, e da due libbre 
bordo, ginivano 
ra calmissimo, il 
sole splendeva. 

Stefano solo non sapeva a 
chi attribuire quel fenome- 
no soprannaturale, © il suo 
cervello, già scosso da tan- 
te emozioni, inva li 
la spiegazione < 

Poi i suoi oc a 
° si portarono sul barometro 
che giaceva a terra frantu- 
mato, e un lampo» di 1uî 
trò n tenebre della sua 
men 

La lancett 
to, quando 
to, era capita 
ta: 


lello strumen- 
> si era rot- 
ta sulla scrit- 
« Bel tempo costante ». 
E gli elementi, ligi alla 
scienza, avevano ubbidito! 
LA 


[MU KTLVHAIMMTATATAHNITTA MATA ANIMnKnnnnnne: 


SCATOLA 
> Farmacie 


IL li 
VANDENBROECK 
IGENERA CALORE è COMBATTE 


'REDDORI di PETTO, TOSSI 
MATISMI, LOMBAGGINI 


ifiutate le imitazioni e insistete per avere la 
he porta sul dorso la popolare vignetta de! 
i che lancia fiamme dalla bocca. 
. Prodotti Chimici e Farmaceutici - Milano 
CHET HNVINIHANTAMHHTANITMIANTHAKIIMTAKKKNAKi tn 


ts 
vi V| 


ALI. TESTA 


ENTI 
REUMI 
NEVRALGIE 


to in pochi minuti con 
un so 


DET “ROSA. 


più energico fra gli an 

gici conosciuti assoluta 

innocuo al cuore allo 
stomaco, 


nomite le Farmaci 


et L 050 - Scato'a di #0 L. 450 
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CASO DAN 


cm 


Edilizia budapestense 


enza complice 


Il portinaio: — Quale piano si è compiaciuto di affittare? MIEIOEIE SEA 
Il nuoro inquili Il terzo 
lì portinaio: — Alora abbia la bontà di ripassare nel } 


ar Comm 4 
i ci si può fidi 
Monstique, 


trui riforma giudiz 


meriggio: iP terzo piano non è ancor 


(Lanto» Magazin, Pudatest) 


Madame Hanaw - 
ia, spero bene c 


Dite un TAXI 


e non 


questa famosa 
rdi affatto... 


(Amî du Peuplo, Parigi). 


Perche 
invece «di f: 


tanti uffici 


iù borocrati che 
cittadinì 
{Rabociaja 


Mosen) 


Nono a sua immagine 


I giotahe snosv: — — Peteio dirci 
quanti figli avremo? 
La cariom È Vor, 
è ù avrete due e Ti vostra m 

< i vrà in 
{Interessanto Blatt, Vienna). 


cReuT, Praga). 


Emma Non 
> j miei vestiti q 
(Brummer, Berlino» 


Di gradevole uso, i suoi principi attivi attraversano rapi- 


damente col massaggio la cute e determinano nelle parti 

ammalate una salutare attivazione degli elementi cellulari, 

per cui la FRIZIONE GANDINI non solo calma 

subito : ma guarisee Dolori muscolari - Reu- 

matismi - Nevralgie - Lombaggine - 
Mal di schiena - Enfiagioni 


Esigerla nelle farmacie Dott. A. GANDINI - ALESSANDRIA (Italia) 


FRIZIONE GANDINI 


Î 


perdehè non vi 
Il'europea, come 


ciambr misou! 
(Traduzione : Pechd me ne ver. 
gogno !) 


(Nebelspaiter, Rorschach) 


azzardate a 
indo io sono 


nti A 


Il disoccupato 


— Io divento » 
mio cappello di 
grasso. 


pre più magro e i] 
a sempre più 


(Hummel, Amburgo). 


1 dovete nove mesì «di pigione. 
quindi provvedervi un altro 


- Andarmene senza pagarvi prima? 
Non sia mai detto 
(der wahre Jacob, Berlino) 


TODDI 
Direttore responsabile 
Stab. Tipografico de « La Tribuna » 


Cent. 30 ROMA — 14 Aprile 1929 — vi 


2° _N.1512 Anno 330°. N. 18 
e_N. 
È 
V A ess AS 
Pi 


DELLE IDEE 


ORGANO ELI DELLE PERSONE NT ELLIGENTI 


— Ma che cosa accade, don Pedro ? E? già mezzogiorno e, da stamattina, non c’è stata 
&ncora una rivoluzione. 


— E° vero: facciamo una rivoluzione in segno di protesta! 


DACSEINTA : - Per 
(Disegno di 7oddi).. REA SHINTA r 


ROMA — 14 Aprile 1929 — vi 


ROMA — 21 Aprite 1929 — Vi O 


\'/ l leggi spe 9 e ammi 4 TI fla pin io E 
RIO 
PELLE IREE.. 


ORG. 


e — e 
= Anno 30° . N. 153 


LE BELLE FAMIGLIE ITALIANE 


XXI APRILE: NATALE DI ROMA: Centomila balilla passeranno nelle Avanguardie. 


s non c’è stata 


gi Palin REA SHPNVTA : — Per orr son due soli : Ktomolo ® Hemo. Gi altri verranno dopo. 
(Disegno di dè Stta). 


Nel ridente paesello di Sc- 
gacarotide 

Ma è possibile, si chicde- 
ramno i nostri affezionati let- 
tori, che tutti i fatti straor- 
linarii accadano sempre n 
Segacarotide? 

Proprio così, e chi non ci 
«le vuol dire che è diven. 
tato uno « scettico blu » 

Dunque, mel ridente pae- 
sello di Segaca otide, un sa 
Ta regnava grande 
animazione perchè -all'indo- 
mani una nde festa dove- 
va svolgersi, 

Nientemeno, che l’inaugu 
razione della muova sede del- 
la « Società di Mutuo Soc- 
fra gli amatori del 
molo ». 
ceparativi, in quel gior 
no di vigilia, fervevano, ed 
una delle preoccupazioni 
principati dei bravi pacsan, 
era quella di trovarsi all'in- 
domani col viso mondo di 
peli. Ragione per cui, l'uni 
co barbiere di Segacarotide 
faceva affari d'oro, radendo 
€ tosando a più non posso 

L'orologio del Castello 
(del signor Gedeone Castel 
lo) segnava le sette ore di 
sera, quando entrò n 
tega del barbiere di Sc 
rotide, stando nel panciotto 
1 suo legittimo proprieta 
rio Gedcone. 


La Nocier 


suto vita + indisturbati ai tor E 

po dell'anti a, ove si ignorava MXXIX 

che così fasse il «diritto d'autore » 

però non avrebbe vissuto una vita vee Sani 

ho pinzue vero libro di 
Ginori. isolatamente,  sapevizio cifo tutto agli 


curare a modo i pro; 


vio Andronico vendette un suo opusco 
lo per 16.000 seste una bela 
netta al tempo in I dollaro 


na: Regina 
famo: 


copy 


emise que 
ni deri 
unzi. 


Copyright 
ight, vocabolo 


Nessuno penseri 


perchè essi son 
dotto di nna 

Questi inter 
biamo attinti « 
ifbro (1), il quale cl na 
Mr storia evoluzionisti 


d'autore origini i coni 
prende quanto serve tore 6 
artista ju m farsi gabbare e saper 
Iroteggere l'opera del suo ingegno, 


secura; 


SATONO Inti a sanziona 


i Autori avrebix 


interessi + Li 


som 


ne 
cano non avviliva le valute merlite 


del diritto da 
ni di vita esser 


fonale che inolti serittori imp 
no pomposamente sui loro volumi che 
mai di copiare, anche 


un interessante nuovo 
non soltanto. 
del diritto 


studio storico incomincia 
Usi Greci è dai Romani, che non pen 
i diritti de 


TRIOFOSFORO 


È Ricostituente Nervino Eroico 
a Ne 


Iuonasera, signor G 
deone! Salutò il barbiere, £ 
accomodi, cd attenda; sarò, 


fra poco, pronto a servira. 
Gedeone sedette e attese, 
Due persone, prima di lui, 
aspettavano l'opera del Fi- 
garo 


Passò un quarto « 


Chi è primo, signori? 
Chiese il barbiere. 
—- Io, rispose G 
prese posto davanti 
chio. 
Quattro persone attende. 
vano. allegramente conver- 


done e 
allo spec. 


ofont 


ered 


l» Dr MICHELE CAPPUC IO. 4 li 
eI_mondo, 
> giuridico della Pro- 
ì Diritto dei po 
‘olturnia. Editrice, 


dittt del Gen 
ica dell 


st 


ma sui 


fascisti che 


li, da Rodi a 
Civitavecchia. A_ € 


libro non si trova un cor 
remo 
sino un 


e vi sj trova, al 
mo d'Or 


esta, pr 
copprighi ca sua 
la riproduzione non 


in rotta. non con 
i mari d'Ori 
descrive la € 
traversino il 


MINO DOLETTI 


LI GAI 
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Sando, che egli fosse dep tendevano che Gede me fos- 


luto. se 
— Taglio di capelli! 
— Tagho di c 
— Taglio di 
Zac-zac-zac-za; 


MAC-ZAC LAC- Zi 


zac... le forbici, dopo venti di un ras 


minuti, resero la Deli; 
di Gedcone un prodigio  bitonsor 
te parrucchiera. 

— Il signore “desidera 
tro? Chiese il lav 


5 . SCSCs 
imitativo del pen- 
nello che insapena um viso). 


capelli? (Fruscio 


2. 
» che rade). 
chio- -— Ecco fatto, disse il bar- 
+ Quando il volto di 
Gedeone fu liscio come un: 
seta. Vuole altro? 
— Shampoing! 
= Shampoing? 
Shampoing! 
Quindici persone 
attendevano 
Utto persone sorridenti at- sta di Gedeone fosse lavata. 


scure m 
he la te- 


Sciu .. sciu. 
(L'autore tent 
ru e dello sciaquio sui ca 
I ! paziente). Lo sham, 
poing fu ultimato, 

— Desidera altro? 

— Frizione alla violetta 
zione alla violetta? 

— Frizione alla violett 

Venti persone, furibonde, 
atter mo che i capelli di 
Gedcone fossero frizionati al- 
la violetta 

Frrr... frrr... frer... frri.. 
(Questo suono non è molto 
imitativo, ma come si fa?) 

La frizione tu fatta 

Trenta persone, arcifun 
bonde, attendevano il lore 
turno per farsi depilare. 

Ma Gedeone era ambizio- 
so più di uma donna. 

— Il signore è servito! 
Fscelamò, cerimonioso, il bar- 
biere. 
— Non ancora. Voglio la 
ondulazione permanente. 
Ondulazione permanen- 


(id. 


- Ondulazione permanen 


i funerali di Gedcone ch- 
bero luogo il lunedì seguen- 
te in forma privatissima 


Chi. 


i infatti molti editori vivono me ma non fa nulla, Laggiù di prime ve 
i alle spalle di Cicerone, Cesa ne sono 
senza dare 


ture un non cont 


Mino Do 
ISTNNTITIT 


voluzione 
DOMINO DOLETTI: 

su mari d'0ri 

Editore } 


av 


"O di questo genere: 


Ottimo mensile 


Egli sa tutt 
ta tutto affinchè il} 
dinanziza sò 
gni ostacolo, rise 


id è 
Îl divertentissimo prot: 
nz) umoristic 
4 


1 COVTU OH. 


( P. G. Wodehouse: 
sanzo _umoris 
italiana, Trad 


Se tanti 
e barbuti 
lione 
lerlo, 


facesse di pi 


ci hanno fatto ridei 


fi il quale deserive 
gine dell'u 


mono cè ordine, di Uio Cesare Santini ci dà 
ia composizioni ordine g rseimit chi soste lmuone di sonetti — due 
vose € obrospin li he che iutto si riduce ,, un Dbugno di con un intermezzo — e spiega ch 
orzo. f mosche ribatteremo che vi sone de e come l'uomo visse 
TOI Mosche ribatterem che vi sotto det ment ue l'uomo visse 
Prof. bott Muvoli di moschee. Può darsi che n epoche, I» 
“- Milano Tripoli autore non riporti la 1 forma 


ggiito come 


e con la 
tempeste 


“tra gli avvisi economie 
molto diffuso un 


CERCASI domestico che somigli a 


antoro quanto pe- 
«de univer 


drone tri 


machina in 0; 


inglese 


Aver reso fanti servigi al tuo padrone 
«I uno, grandissimo, al lettore. 
lo di averlo veramente divertito, 


*nziati 
ndo «delle origini sel 


| compenso, 
posito sorridere 
modo suo lori 
10 e le sue vicende 


re, di 


CARO LETTORE, 


il più bel titolo ono- 
rifico al quale una 
persona intelligente 
possa aspirare e quel. 
lo di wtravasieren. 
Presto ti diremo co- 
me potrai diventarlo. 
IL TRAVASO 


molte verità che 
ntifici sono ottenebra- 
1 neg: 


modo suo: ln 
mr. ma la sostan- 


La monogenesi trova u 


spiegazio- 


ne che è giusta: quella della possibi 
lità, in qualunque i di accoppiar 
Si con un'altra: la giraffa è il cocco 


dirillo possono accoppiarsi? No. Invece 


* pijamo “na Romana © un Ibbissino, 


o pl di, mejo, latte © caffè nero... 
li mischi: che rie” fora? Un cappue 
(cino! 


E così, semplici 


tinente e con buon 
umore, Giulio Cesare 


itini conduce 
4 i suoi versì roma 
il lettore sino agli albori detta 
tà, che poi si estese a tutto il mon 
sino in America, ove si spense 
ce l'ho sipartata un Genovexe, 


(1) GIUTIO € 
mo Primitivo — K 
via dei Cestari 21) 


£ c 
ENTERASEPTIKON 


(Disinfetta ii 

La Stitiechezza, la Gant 
den 

dicite, ’Enterite e le mi 
migliorano grandemente 
Mov Ra C 


Ratto - reti 


Filastrocca al savio e al matto 
fa veder quello ch’è ratto, 
poscia al lordo e quindi al netto 
mostra tu quello ch'è retto, 
quinci al debole e all’invitto 
spiega tu quello ch'è ritto 
ed infine al crudo e al cotto 
canta tu quello ch’è rotto 
onde ognuno soddisfatto 
possa dire al cane e al gatto 
rotto ritto retto e ratto. 

Ratto è il fulmine di guerra, 
ratto piomba il vinto a terra, 
ratto è il topo in ogni caso, 
ratto è il cane ch’ha buon naso, 
ratto è il treno direttissimo, 
ratto è l’uomo velocissimo, 
ratto è il tempo che s’invola, 
ratto è il moto della spola, 
ratto è il piede che va presto, 
ratto è quello, ratto è questo, 
tutto è ratto in cielo e in mare 
ma più ratto è quel cassiere 
che decide di scappare 
con la cassa del banchiere. 

Retto invece è chi rimane 

a sudarsi il proprio pane, 

retto è l’angolo e il sentiero, 

retto è quel che dice il vero, 
retto è pure l’intestino } 

retto è l’uomo adamantino i 

retto è sempre ciò ch’è schietto 

quindi il serbo non è retto 
retto è il mondo dal denaro 
retto è il cuor del Sara 

to è questo, retto è quello 
pri è il vero, il buono, il bello 


L'arrivo dell'onorevole 
AI paese 


Borgomezzano di sotto» è in 


Porta Romana è pavesata con 
i a ) tte varie 
vessilli, labari e s ti ù 
su toncini e bristol e Wil No 
stro Deputato! W l'Onorevole Con 


sltadino! Wil Ranpresentante de! 


Popolo! ecc 


esta 


luto? Perbacco! Deve 
letto onorevole Calo 


arrivare il neo i 
Taito a Borgo (il resto si omet 
ta) addi fanti del mese tale dell'an 
10 tal'altro; e Ta cittadinanza, © pae 
che dir si voglia, lo vuol ri 
che si merita 


sinanz Ì 
cevere cogli onori 

Lyillustre uomo, nella 
nummunciato la 


sua mode 
sta 


non avevi 


s che qualche settimana prima, 
imo 


con um telegramma privatis 
autorità. e solo | 
camera 


retto alle 
gurle di 1 
Poteva logie 
breparargli un po di rie 
con musica, bandiere, archi di trion 


rvargli un: 
mente fare a meno «i 
ricevimento 


fo, rinfresco in municipio, tombola iolzo 
tradizionale corsa mei sacchi co no, 
Me usava anche prima? 
Ecco 11 momento fatale. Armva ha 
l'antomobile staffeita e poco dopu chè dedi 


pa tin 


DUTTILE SISI FO OTT 


Sciu .. sciu,. 


, sciu 
(L'autore ter rendere i 
fimo c dello sciaquio sui ca 

po 1 pa te). Lo sham, 
poing fu ultimato, 

— Desidera altro? 
— Frizione alla violetta 
- Frizione alla violetta? 


— Frizione alla violetta ! 
Venti persone, furibonde, 


e fos- 
attendevano che i capelh di 
0 Gedeone fossero frizionati al- 
pel: ti A ta È 
È ferre... fra fra 


iso). 
(ia. (Questo suono non è molto 
Imitativo, ma come si fa?) 
La frizione tu fatt, 


bar: 19: : 
Ito di | renta persone, arciftri- 
‘uni DONde, attendevano il ore 


turno per farsi depila 
Ma Gedeone era 
so più di uma don 
.57 Il signore è servito! 
Fsclamò, cerimonioso, il bar- 
biere 
— Non ancora. Voglio la 
ondulazione permanente. 


n — Ondulazione permanen- 
te? 


mbizio- 


Onciulazione permanen 
te) 


i funerali di Gedcone ch- 
hero luogo il lunedì seguen- 
te in forma privat 


CARO LETTORE, 


il più bel titolo ono- 
rifico al quale una 
persona intelligente 
possa aspirare e quel- 
lo di ntravasieren, 
Presto ti diremo co- 
ne potrai diventarlo. 


IL TRAVASO 


modo suo: ln 
+ Ma la sostan- 


monogenesi tre 
he è giusta 
in qualunque r 
con un'altra: la gi 
illo possono accop. 


>. Invece 


faro ‘na Romana © un Abbixzino 


n di, mejo, latte © caffè nora 
mischi: che pe 


rie fora? Un cappue 
(cino! 
Me e con buon 
tini conduce 
r SUO versi roma 
‘chi il lettore sino agli albori detta 
Pià, che poi a tutto il mon 
sino in America, ove si spense 
ce lho riportata un Genovese. 
) GIUTIO CESARE 
Primitivo — Ron 


NTERASEPTIKON 


(Disinfettante in 
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Ratto - retto - ritto - rotto 


Filastrocca al savio e al matto 
fa veder quello ch'è ratto, 
poscia al lordo e quindi al netto 
mostra tu quello ch’è retto, 
quinci al debole e all’invitto 
spiega tu quello ch’è ritto 
ed infine al crudo e al cotto 
canta tu quello ch’è rotto 
onde ognuno soddisfatto 
possa dire al cane e al gatto 
rotto ritto retto e ratto. 

Ratto è il fulmine di guerra, 
ratto piomba il vinto a terra, 
ratto è il topo in ogni caso, 


ratto è il cane ch'ha buon naso, 
ratto è il treno direttissimo, 
ratto è l’uomo velocissimo, 
ratto è il tempo che s’invola, 
ratto è il moto della spola, 
ratto è il piede che va presto, 
ratto è quello, ratto è questo, 


tutto è ratto in cielo e in mare 

ma più ratto è quel cassiere 

che decide di scappare 

con la cassa del banchiere. 
Retto invece è chi rimane 

a sudarsi il proprio pane, 

retto è l’angolo e il sentiero, 

retto è quel che dice il vero, 

retto è pure l’intestino 

retto è l’uomo adamantino 

retto è sempre ciò ch’è schietto 

quindi il serbo non è retto 

retto è il mondo dal denaro 

retto è il cuor del montanaro 

retto è questo, retto è quello 

retto è il vero, il buono, il bello 


L'arrivo dell'onorevole 
AI paese 


Borgomezzano di sotto è in 
Porta Romana è pavesata con 
iori, vessilli, labari e scritte varie 
su cartoncini « Iestol "il No 
tro Deputato! W l'Onorevole Con 
ittadino! Wil Ranpresentante del 


Popolo! vec. 
Che è ac 


Iuto? Perbaeco! Deve 
arrivare il neo eletto onorevole Cal 
Tini, nato a Borgo (il resto st omet 
) addi tanti del mese tale dell'an 
10 tal'altro; e la cittadinanza, 0 pae- 
sinanza che dir si , lo vuoi ri 
cevere cogli onori si merita 
Lvillustre uomo, nella sua mode 
stia, non aveva annunciato la sta 
Visita che qualche settimana prima, 
con um felegramma privatissimo li 
retto alle autorità. e solo per più 
garle di frovargli una camera. Sì 
eva Jo amente fare a meno «Il 
brepa iuun po di ricevimento 
con musica, bandiere, archi di trion 
fo, rinfresco in municipio, tombola 
tradizionale corsa nei sacchi co 
ne usava anche prima? giando due 
Ecco 11 momento fatale. Armva Dia Srila 
l'antomobile staffeita e poco dopu pa 


chè di 


IL GRAN GELARCA 
AL RISTORANTE 


» voleva dive Lanft 
ve il coperto! 


giusto il detto di Platone 
ma colui che si propone 
alla prossima occasione 
d’aumentare la pigione 
di chi vive sotto un tetto 
non è retto, ma scorretto. 
Ritto è l’albero maestro, 
ritto è il vate quando ha l’estro, 
ritto in piedi è l’uomo fiero, 
ritto in sella è il cavaliero, 
ritto è il muro, ritto è il palo, 
ritto è il cutter sullo scalo, 
ritto resta l’uovo duro 
ritto è l’uom, ritto è il kanguro 
ritto è quindi un po’ di tutto 
ritto è il fiore e ritto è il frutto 
solamente il sacco vuoto 
non sta ritto e rende noto 
che sta ritto e in buono stato 
sol chi mangia o ha già mangiato. 
Rotto invece è ormai l’incanto, 
dai singhiozzi è rotto il pianto, 
rotto è il Messico alla lotta, 
rotto è il cuor dopo la cotta, 
rotto è il mare dalla prora, 
rottc a tutto è chi lavora, 
rotto è il monte dalla mina, 
rotto è il fronte nella Cina, 
rotto è ciò che non è sano, 
in Turchia rotto è il divano, 
rotto è il mondo sopra e sotto 
rotto è il ciuco rotto è il dotto. 
e il lettore mal ridotto 
grida anch'esso ‘mi son rotto ,, 
perciò smetto e me la batto 
retto, ritto, rotto e ratto. 


ESOPONE 


. perchè non mi 


a 


Vede che sto 


I cappella per 
Nelay 


Now ni tolgo 
(Disegno di e 


ncond 


revole in cami. 
nti bianchi 


quella dove è l'On 
cia nera, frak, tuba 
e scarpe Incidi 

Un deliri. " 
mendatore Gaio Tizi! Viva 3 rap 
presentante degli interessi ciitadini 
di Borgomezzano! Viva il tutelutore 
E chi più n'ha 


dei nostri diritti! » 
ne gridi 

Il deputato è commosso, nè può 
nente. Egli sa, sente 
popolo, tutti quei 
ani suof venuti in pompa 
vestiti a fest r riceverlo 
tomana, hanno votato com. 


essere diver 
che tutto quel 


comp 
' 
a Port 


patti per tri 


<+-+ 

Egli è I eietto diletto di Bor- 
gomezzano di Sotto poluogo di 
mandamento; da (ni i... borghesi, 


borgormezza! o horgomezzanodi. 
sottesi che dir si preferisca, si a 
spettano fufto; dalla fognatura di 
vix Mazzini alla riparazione della 
fontar Piazza Grande. Ora it 
veterinario il fatto suo, lul 
che si opponeva all'apertura dello 
ingresso del mattatoio dalla parte 
della farmacia! 

Come si fa a non pronunciare wn 
discorso dal balcone del Palazzo ex 
comunale, oggi Podestarile? 

« Concittadini elettori! » 

FP giù un quarto d'ora di ringra 
zinmenti per Vinmneritata 
glienza: altri buoni venti minuti di 
nesse di miglioramenti locali as 
titi, ivi compreso l'acquisto di un 
zgio nuovo per il capo della ban 
da municipale, e in ultimo il pi 
stolotto finale cogl’immancabili Eja 
e il relativo Alulà ripetuti a sazietà 
con dediche assortite. 

Dato un prologo simile, è facil: 
immaginare come l'Onorevole Caio 
Tizi — dopo li trionfale accoglien 
za, i banchetti, i brindisi e via di. 
cendo, svoltisi nel suo Collegio del 
suo paese, e tramandati posteri 
stile ali del telegrafo debitament 
aggettivati dal corrispondente le 
li dei vari giornali — come L'onore. 
vole, diciatno, sia partito gonfio € 
‘di spag 
i capitale! 


.£ Roma 


della. Stazione 
ua feste termi 


iettola 
ahime di... Termin 
nate 

milizia ferroviaria, «Sì- 
Niente di da 
camera?» Che 
a lui! 


Facchini 
guori, biglietto! » 
zio? Vuole una 
stupidi! Una si 

Livi Caio Tizi distratto fa pet 
anni 
di dietro 
Che maleducati! Nonmmeno un } 
iguardo un deputato neo 
etto con 8.506.576 « si! 

A Piazza Venezia scende (davanti 
dalla vettura e si uvvia pel Corso 
verso piazza Colonna, diretto a Mon 
tenendo inavveduta 


came 


Si s 


tecitorio ma 


nente da destra » 

Il Metropolitano lo rietiama al 
dovere ma dui nono se ne dà pi 
ntesa 


lei è in contravy 


zione, Dieci lire e dieci cente 
favorisca 

Ma iò sono L'onorevole 

lanto meglio; cioè tanto pew 
itotio il neo 
tto ancora s iuto deve di 
la propria qualità di depu 
allora gli uscieri 1 
no passare alzando la destra 
aluto 1 


M portone di Mont 


el 


nane 


e solo 


nano 0 cenno ammoni 
iamo alla realtà, e re 
lativo sgonfiammento? 


tore di ric 


Tnal. 


| 
| 


— ret 


ne rp 


Una nota fiera 


Fin 
lano, ecco sorgere mu 
Fiera campionari 
ma la Milano detter 
muamente azzannata da quella fiera 
che infieriva, ora, invece, la Milano 
industriale è fiera di av a Fiera. 

Nella gloriosa città degli Sforza 
naturalmente ogni espositore s; 
za per fare sfarzo dei suoi migliori 
prodotti e veder coronato il suo «for. 
40 dal successo. 

Presidente della Fiera, quest'a 
è it senatore Puricelli il quale, 
do fatta molta strada, é divenuto 
un grand'uomo, ma non un gran 
Puomo, poichè neppure sui, fra tan- 
ie che ne ha fatte, na trovato la 
strada giusta per risolvere la que. 
stione della piazza del Duomo. 

Una volta, per esprimere l'idea di 
una cosa che non si terminava mai, 
si usava dire: è più funga del Duu 
mo di Milan»! Ora si dovra invece 
dlire: è più lunga della piazza de) 
Puomo di Milano! 

Una grasì folla di pers 
ma giornalmente «dinanz 
ella Presidenza della Fi 
dono tutti di poter conferire con iì 
senatore Puricelli. Provate infatt 
a chiedere ad uno di essi che cosà 
x ulere 
- Quell” uom della a aspet 
to... 


la 
mentre pri- 
a era conti. 


E tornando alla Fiera, d 
ogni Nazione ha il suo 
tutte, meno quella jugo: a. E' no 
to infatti che la Jugosl a non ha 
pauliglioni, nermmeno quelli delle 
ccchie, tant'è vero che non ci sen 
. (Dice essa). 
lira le tante esposizioni, quella 
ehe ha avuto maggior successo è 
stata indubbiamente l'esposizione 
nella festa di ‘Cerere organ ta 
dalla contessa Visconti di Modron: 
all'albengo Continentale, dove tante 
eleganti e belle signore hanno spo 
st le doro forme. 

++. 

Una delle cose più inter 
della Fiera è stata la scelta della 
« Regina del latte ». Le vacche - 
quelle dell'annesso reparto zootec 
nico — non si sono fatte pregare el 
hanno iniziato fra esse una nobile 
gara per farsi calare quanto era 
più possibije il latte. La mucca vin- 
eltrice in 48 ore ne ha prodotto ben 
57 litri, empiendo in altezza un ma- 
stello di latte fino alle ginocchia. 

Le mucche concorrenti alla Fiera 
hanno però subito elevato una fiera 
protesta, assumendo che quella vac- 
ca, per vincere il premio, aveva ag 
giunto molt'acqua suo latte, è 
nemmeno acqua pi 

— Questa volta l’ha 


Hanno mminato tutti. 
---+ 


ireino che 
digl:one 


smanii 


fatta sporca! 


La tradizionale prese 
modelli di moda femminile 
ra, avrà quest'anno un partie 
carattere Infatti i muovi 
modelli, indossi: faranno appar 
re le donne simili a modella Più 


» di 


ite la sfilata, Jia Ruskaj 
danzerà, non tanto per il piacere di 
pubblico, quanto per dimostrare che 
il ballo è l'arte più calpestata fra 
tutte. 

Passando ora aîia parte artistica 
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ref È PINZIMONIO «: 


Ha detto Litvinofl che 4 il 
patto Kellogg presenta ga- 
ranzie di sicurezza eguali a 
quelle degli accordi di Locarno ». 

Ecco una delle battute più spi 
ritose che siano state dette a Gi- 
nevra. 


* PZM + 
a Ma Litvinoff ha pariato 
sul serio. 
Allora la sua battuta di- 
venta ancor più umoristica. 
*PZM+ 
Il NNI Aprile batt 
di Camicie Nere di 
saranno passate in rivis 
Duce al viale Tiziano. 
E perchè proprio al viale Vi 
ziano? 
Perchè formeranno un bel quadro. 
*PZM+ 


I fascisti dell'ullim'ora, 23 
ossia coloro che son diven- 79 
tati camicie nere un po". 


Eito: ma al viale Tintoretto. 
*PZM+ 


Sccendo il Piccolo, una 
tartaruga del Giardino £oo- 
logico di Londra batte iutte 


le sue consimili. nel record della 
longevità. 


Il Piccolo, però, non ci di- 
ce il nome di quella tarta- 7 
ruga. 


Perchè non chiamarla « Proble- 
ma delle Riparazioni »? Le starcb- 
be bene, come longeva è come tar- 
taruga, 


* PZM + 


21 «La Jugoslavia vuoic la 
pace e la buona amicizia » 
dice il 


giornale  belgradese 
Pravda. 


Pravda significa « verità ». 
Ma in jugoslavo. 
* PZM + 
Parigi, 16 apnic 


La Commissione degli E- 
sperti ha trattato oggi gli D 
si problemi che furono 


i nella prima settimana del- 
la Conferenza. 
Essa è ritornata, cioè, al punto 
di partenza. 

Sapevamo che la Conferenza equi- 


della Fiera, siamo informati che nel 
ro costruito appositamente ver- 
rà svolto un ricco programma fra 
cui figura un Matrimonio segreto fra 
certe Masch 

Anoh> Dir 


è. 
Galli parteciperà agli 
spettacoli, recitando un monologo 
seritto da quella gloria cittadina 
indoveneta che risponde (alla riba! 
ta, anche se non lo chi al 
nome di Arnaldo Fraee 
Dizimno noi: 
nostra collaboratrice Di. 
na alli: ma voi, per questa espo- 
sizione e per quei monologo, espo- 
nete Ja pelle 
Per chiudere, il quadro finale rap- 
presenterà « Villa d'Este di sera ». 
Perciò, buon tempo si spera. 


Prego 


valesse a un chub, a un circoio. 
Sappiamo ora che questo circolo 
è anche vizioso. 
*PZM + 


Il generale Hsiang iau 
Jising ha dichiarato a Gi- 
nevra che il Governo cinese 


r la soppresione del 
militare obbligatorio. 

intanto, in Cina sembra piutto- 
sto che sia obbligatorio il servizio 
di soppressione dei militari. 

* PZM + 

Sul Colle Oppio, a Roma, 416 
una nuova fontana è stata de- 
dicata a Nerone. La) 

E, intanto sopprimono i monu- 
menti a Vespasiano, il quale non 
incendiò Roma. 
* PZM + 


Perchè il Colle Oppic io 
inaugurano solamente ades- 
so? ci 


Perchè sin ora il Colle Oppio era 
a Monte Cilorio. 


T. 


xAlcoolismo) guari: 
ne colle Polveri 
Morza dell'Istituto 
Chimico di Bi 
pent. — Scatole di 30 Polveri lire 15 


Deposito per l'Italia e Colonie: 


FARMACIA BORZANI, Via Gaudenzio 
Ferrari n.7 — MILANO. Opuscolo gratis. 


c [] » 


EPILESSIA : 


GRATUITAMENTE 


dalla fabbrica al Vostrto domicilio 


_. 1000 APPARECCHI diT.S.F. 
‘1.009 FONOGRAFI 


a titolo di propaganda per far conoscere la nostra 
marca ai lettori de IL TRAVASO DELLE IDEE che 
si uniformeranno alle nostre condizioni (acquisto di 
dischi, o di accessori di T. S. F. a prezzi normali) 
e che troveranno la soluzione del concorso qui 
appresso indicato. 


CONCORSO 


Sostituire i punti con delle lettere in modo che 
risulti il nome di un vecchio Generalissimo Italiano 


Inviare le risposte accludendo una busta con il vostro indirizzo agli 


ETABLISSEMENTS INOVAT 


29, Rue du Vieux Pont de Sèvres, 
BOULOGNE BILLANCOURT (Seine) Francia. 


reumatismo 
fin dell’ inizio con le 


Compresse di 
Aspirina, 


nella confezione originale colle 
fascia verde, e con le 


Frizione di 
Spirosale, 
Mi sieogitto sha perciva elevano 

la pelle. 


mensili può guadagnare 
chiunque, senza capitali, con- 
i tiprando o proprie Va 


«È Sez. pri a - Nice Francia). 


lattie Nervese, ni curano eftica- 
cemente co NERVICURA del 
jeo VALENTI di Bologna (Italia) 


‘Fenomeni. elètt 


LONDRA, 18 apuile. 


* Circa quindici Imtioni di donne 
voteranno alle prossime elezioni in 
i glesi Lo campagna elettorale si 


sfolge animatissuna 


VALLOCUZIONE DEL CANDIDATO 


1 LOVEY®I 


magg ilo tro 


(econo » PIT 


Mie graziose, udoraviu, diflasci 
nanli è givivonisseni 
ne! Bravo!) 

Abbiate ta tnt di 
anzitutto “il ‘mio mestito; è el più 
celebre surtie parigino. su figurine 
di Lord Brimmet del Giornate di 
falia (voci: Evviva Flvenani n 

E questo è niente. Dovreste Sette 
qiunio sono vr- 


elettrici! (bb 


contemplare 


mi come sto bene Ù 
stilo in frac (Noci: «Td vog 
vestito! »). 
Spero che, 
sloni politiche, voi accorrecate nile 
urne, verrete tutte come un sol uomo 


TIRITERA 
"oa rime 2 
obbligatissime 

è devolissime 


Vesta rimessa a nuovo 


Da più d’un archeologo, 
e pur da qualche artista, 
ricostruir vorrebbesi 
il bel Tempio di Vista 

th’'or giace, im pezzi minimi 
di marmo... cipollaro, 
fra gli avanzi che vennero 
alla luce nel Faro. 

L’idea, sì, mi solletica, 
benchè non usi più 
ch’oggi le donne facciano 
voto di castitù, 


per tenere in perpetuo 
come nel tempo antico 
in un locale apposito 
acceso il Sacro Fico. 


Eppur, veder risorgere 
io qui mi raffiguro 
quel mirabile rudero 
sì pieno di mistare; 

e, spero bene inòltere 
che presto si ritrovi 
qualch’altre pezzo storico 
col far degli altri scovi, 


onde paò darsi il càsolo 
(su questo io fido molto) 
che del Fuoco possibile 
sia conservare ‘il colto, 


poichè pur'uggi, in epoca 
cioè in cui tutto passa, 
resta sol del ‘ focatico ,, 
ahi, la Sacerdotassa! 


ACCIO D’ EMPOLI 
menestrello disoccapato, che perci 


noa la paga. 


atuo 


dopo simili dichiara» 


nella confezione origii 
fascia verde, e 


con 
Frizione d 


Sp irosale, 
rimedio che penetr. 
jÌmedio pra talantaiei 


mensili può guada 
chiunque,senza capitali, con- 

Ì tinuando ‘proprie occupazio- 
ni, Scrivere: MEFFABONI 


7 
Sez. 2.a - Nice (Francia). 


AMENTE 


I Vostto domicilio 


PARECCEHI di T.S.F. 


NOGRAFI 


ì.o regalati 
vaganda per far conoscere la nostra 
de IL TRAVASO DELLE IDEE che 
o alle nostre condizioni (acquisto di 
ssori di T. S. F. a prezzi normali) 
no la soluzione del concorso qui 
to. 


DNCORSO 


iti con delle lettere in modo che 
i un vecchio Generalissimo Italiano 


na busta con il vostro indirizzo agli 


ENTS INOVAT 


Sèvres, 
ANCOURT (Seine) Francia. 


eo NERVICURA 
Chimieo VALENTI di Bologna (8 


- (Îjicomo senzigzio 


ttie Nervene, ni eurano effica- 


Fenomeni. elètt 
LONDRA, 18 aprile. 


a quindici imitioni d 
anno alle 


donne 
in 


animatissuna 


SOCUZIONE sPEL CANDEDATO 
te. VEYSI 


Mie graziose, Udoravii, dflasci 
nali è gibivnisseme elettrici! (he 
ne! Bravo!) 

Abbiati ta bontà di contemplare 
anszitinito “il mie mestito: + Ma pin 
celebre sarti porrigino. su fignrine 
di Lord Brimmet ‘del Giornate Wi 
talia (voci: Evviva Fivmani + 

E questo è niente Dovreste veder 
mi come sto bene quanto sono vr- 
stilo in frac (Noci: «Tò vogliamo 
vestito! »). 

Spero che, dopo simili dichiara» 
aloni politiche, voi accorrecit alle 
urne. verrete tutte come un sol uomo 


TIRITERA 
"a rime Ta 
obbligatissime 

è devolissime 


Vesta rimessa a nuovo 


‘ Da più d’un archeologo, 
e pur da qualche artista, 
ricostruir vorrebbesi 
il bel Tempio di Vista 

th’'or giace, in pezzi minimi 
di marmo... cipollaro, 
fra gli avanzi che vennero 
alla luce nel Faro. 


L'idea, sì, mi solletica, 
benchè non usi più 
ch’oggi le donne facciano 
voto di castitù, 


per tenere in perpetuo 
come nel tempo antico 
in un locale apposito 
acceso il Sacro Fico. 


Eppur, veder risorgere 
io qui mi raffiguro 
quel mirabile rudero 
sì pieno di mistare; 
e, spero bene inòltere 
che presto si ritrovi 
qualch’altre pezzo storico 
col far degli altri scovi, 
onde può darsi il càsolo 
(su questo io fido molto) 
che del Fuoco possibile 
sia conservare ‘il colto, 
poichè pur'uggi, in epoca 
cioè in cui tutto passa, 
resta sol del ‘ focatico ,, 
ahi, la Sacerdotassa! 
ACCIO D'EMPOLI . 
menestrello disoccupato, che perciò 


noa la paga. 


font ci 


Vaci frenetiche Netremo! ver 
Peuo ») 
Pensate 


cosa anlipulica è una 


urna vuota! come tina scatola di 


cipria senza cipria (© orrore, orro 
re come una borsetta dy signo 
ra senza necessaite do fipgette, co 
meu un alert senza mobiit 
Vac Udite! udite») 

Venni avversario, veccin, in 
qunti già ammogliati Unuht.. 
Vusiuh! Hanno criticato Lo nia WU. 
nes i di condolta 

kh me mboratili elettrici La 
mia linea politica è come quella det 


la min pellinatura (Noci. « Dateci 
indirizzo del vostro coiffeur. Ci 
serviremo da lui! »). Vedete: Non e 
un capello fuori posto; ed essì cer 
cano inutilmente il pelo nell'uomo 

Ma io me ne infischio, Ame basta 
la vostra fiducia è lascio pur che il 
mondo dica... Noci: e Viva da (du 
cia' ») 

Che cosu farò quando mi urret 
fatto entrare nella Camera 

Siete troppo intelligenti pu von 
compreniberto 

Siate pure sicure che in sarò ala 
alt i della situazione. (Noei cost 
tate Le prevediamo! ») 

Datemi dunque il vostro voto cd 


ic saprò esserne degno, proponento 
laccorcinmento progressivo delli 
gonne il fidanzamento a turno 
sopratutto {segni di viva attenzione? 
Vistituzione di un nuovo hallo 

I candidato è portato în trionfo 
dalle presenti. Te quali to abbracci: 


no e Ta coprono di baci cl cor 
ca di ricambiare noi limiti delle si 
forze N. 32. 


TI, PPRROBLLIZM A DIZIOLLIO 


ieri. 


rage rv ope ee 
tici: di elettiàd © 8" 


TIPO AIPARTU xo 


JGATO — Di 
bato Vantec 


Una conferenza 


Vedere a pag. 10 i pri- 
mi risultati del «Concorso| 
canino permanente». 


RIPARAZIONI 


isolto me- 


€ RMANTA — Lo! 


sape- 
» oggi 


(Disegno di de sete) 


di nuovo conio 


Pale e senza dubbio quella che si 

riunita a Ginevra per |idozione 
di una convenzione internazionale 
per la lotta contro i falsi moneta- 
ri i quali, in questi giorni, tentano 
una levata di scudi col. propalare 
in proposito un'infinità di false no- 
nizie, nella falsa speranza di poter 
falsare Lopnione pubblica 
So sono messi soprat 
no di sp 
le Toro in 


la Confe 
rapidità 
“ n di convenzione time 
ìe money! è che il rappresentante! 
dell'Itnlin ce forse un collega del 

Resto del Cornino cono quella 
ale comprienza monetaria che 

distingue, è riuscito ad ottenere 
una vera vittoria di Ma 
do approvare  l'app 

Marco » d'infamia sulla fronte dei 
falsi monetari. 

Fra le notizie che hanno corso, 
naturalmente legnle, vi è poi quel 
a si riferisco ni SEVEri provye- 
dimen; «di pretidersi contro j no- 
stri fuoriusciti | quali vorrebbero 
inettere ia cir un 
Luigi (Sturzo 


za pro- 
P esume 


Nitti) di t Ùa 
il i modo nelle 
ussioni che si sono avute n 


questi ultimi giorni, tutti sono stu- 
ti Uaccordo sulla proposta d imp 
dire la circolazione a quelo false 
monete che sono i Franchi... mura 
ton 

Si dice infine che il rappresentati 
ie della Romania voglia proporre 
vedimenti per la re- 
pressi i falsi Lei e 
ha seriamente interessato il 
loddi il quale, com» si si 
per conto proprio stabili 
ti i lei sono da banditsi dall'uso co- 
mmie e che nu essi si devo sosti 
tuire... il voi. 

Certo si è che qu 
desta gravi preoccup: 


Conferenza 
mi in tutti 
internazio. 
prima riga tutti 
>ro che ci po in falsetto; e in 
Grecia specialmente la Situazi 
sia diventando semple più. 
matica! 


Le date celebri 


Il 24 maggio 1o0r5, come mtti 
sanno, i bersaglieri entrarono 
ta Pia, cd il 20 settembre 
e traversava il Rubicon 
pronunci: la storica frase 
"uovo oggi che 
gallina domani » 
Ma non siamo certo noi che vo 
iumo dare una lezione di storia 
ti nostri cari lettori i quali cirissà 
quante storie hanno por il capo, 
ma è l'lmbrosiano di Milano 
quale si compiace di istruire ii suo 
pubblico in occasione delle rico 
renze storiche, 
Su la storia 


nella sua cdi- 
zione serale del o aprile, a propo- 
sito di un premio di centomila lire 
ad una famiglia numerosa, aficrina 
che questo verrà dato con gran so- 
lennità il giorno 21 apri nni- 
versario della Marcia su Ronia. 
Cioè: la ) su Roma fu 
avanti Cristo 
E dire che ci sono tanti fascisti 
» si spacciano di essere della 


Dovrebbero oggi avere una bella 
età, e cioè: 2682 anni! Vo LPim- 
maginate voi queste brave perso- 
ne di 3a anni che cantano a 
cora 7 a, giovinezza? 

Appena amo letto questa 
notizia, poichè ognuno di nor è 
soltanto fascista del XX » 
siamo ansiosamente mess 
cerca per trovare un fascista 
prima ora al fine di chiederg 
le informazioni sullo svolgimento 
della famosa azione. 

Manco a dirlo, il primo fasci 
che abbiamo incontrato era 
prio uno della primissima ora. 
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SPORTRANVASATURE 


Come fu fatta la Marcia su 
Roma? abbiamo cinesto 
Ve lo dico subito perchè an- 
chio l'ho fatta. Anzi, mi ricordo 
che avevo con me, per com; 
il direttore dell'Ambrosiano 
po il congresso di Nap 
sacerdoti ben auspic: al volo 
i vàliuri, fu deciso che la Mar- 
to su Roma sarebbe Lat fatta 
i idi di aprile di quello 
7 A. C. Inviati dei 
ni varii popoli dell’I 
Italia, tutti si dicl 
niervenire, E 
venne cost un Quai 
virato composto da Cacsar Ve 
tus, Hamilmus De um, Italicus 
Balbus e Michael! in Albis 


mando scoccò 1 


sta delle 1 i compopte di Sa 
> Lau ruschi, 
mpani 


Piceni, 
Volsci, cecetera < 
Via Sacra giun 
rio il 21 aprile 
> il nemico pe 
dargli b gl BISOII 

Soltanto PO, ndo la 
fu conquisia 
si udirono dvi 
ciati dai fasci 

— Feso, ecco l'oste nenica 

subito dopo: 

— Dacci mezzo litro 

Dopo che l'oste nemica di- 
ventava ar sima con molto 
spargimento di vino. 

E mi ricordo pure -— conciud 
il nostro interlocutore — che 
furia di veder Vo remica, dap- 
pertutto © relative richieste di 
mezzi litri, il mio compagno dirci- 
tore dell'Alirbrosiano prese una 
certa sbronza che credo non gli sia 
ancora passata, eggi dopo 2682 
anni! 


* tuito fu sisten.ato, 
i d'allerme 


Grazieiante 


PETROLIO E 
GENERI AFFINI 


L'EUROPA — Mi pare che v’ingrassate sempre più, 


zio Sam. Come fate > 


SAM — Eh, cara mia, mi nutro con latte... di 


(Disegno di Joni). 


lu paglia: 
‘Disegno di Jemi) 


Colpo basso 


— Dicono alcune chiacchiere 
sul match Pladner-Genaro 
che la vitto.ia fragile 
fu colta per denaro. 
E che il campione atlani co, 
però di questa riva, 
per un colpo bassissimo 
per peso non moriva. 


— Forfaiis, denuncie orribili 
minaccia seno ceuse: 
teriibiti pericoli 
avuto hanno le borse. 
M= rimase malissimo 
il pubblico pagante, 
quello che, «more solito» 
ne... aveva viste tante... 


—- E dopo ci raccontano 
di serendi fatali, 
di colp darnosissimi 
fonti di gravi mali. 
Quando scoppia lo scandato 
tuili hanno ormai pagato, 
dice un detio vecchissimo: 
«Quello che è dato è dato».. 


— Ma la mo:ale intrinseca 
di quesio campionato 
tra pesi-mosca celebri 
ha un gian sigi 
Pesi-mosca: benissimo! 
Per uno strano .caso 
per quest’incontro al pubblico 
saltò la mesca 1? naso. 


— Sovvenzioni occultissime, 

pagaie e non pagate, 

sospetti anche sui mànagers, 
soldi versati a rate... 

Questo cancan te.vibile 

mon serve proprio a niente? 
Forse per la rivincita 

che si dice imwinente. 


— Tra le veci molteplici 
che ce:ron suli’affare 
una sola è attendibile, 
almeno a quel che pare. 
E cioè che spessissimo 
qualche eccelso campione 
quando si fa sconfiggere 
fa una speculazione! 


RAZZOMATTO 


Calci di rigore 

— Bonaglia è un pescatore ecce. 
zionale! 

lia pesesto un Delfino... 

+++ 

— Dice ui veachio proverbio 
lartire è morire un poco. 

Ne sanno qualche cosa i Tavall 
che corrono alle Capannelle, al mo 
mento della partenza... 

--- 
- La Roma continua la sua mar: 
MITA 
Ma verso la méta 0 derso l 
mela del girone? 
-++ 

— Pedova: celebre e antica uni 
versità. 

Ninsegna anche il gioco del cal 
cio... 

- 0 
Negli ippodromi, per stabilire 
un favorito, bifogna basarsi sulla 
carta. 

\ei cinodromi bisogni invece ho 

sarsi sulla carte... vetrata, 
Napoli, Lazio, Biellese 
Un terno... al lotto... 
+-+ 
Molte decisioni sportive sono 
prese a lavolino. 
ppure, come campo di sport, un 
Iuvolino è sempre piccolo. 
-++ 
Ci si può giocare solamente a 
scacchi... 
+-+ 

— Tra Napoli e Vienna c'è una 
bella differenza. 

Che Weducazione vadi in senso 
contrario alla latitudine? 

Il ballista. 


MALI.TESTA 


di DENTI 
REUMI 
NEVRALGIE 


si vimneono in pochi minuti con 
un solo 


CAGHET “ROSA, 


E più energico fira gli anti 

nevnilgici conosciuti assoluta 

mente innocuo al cuore e allo 
stomaco. 


In tutte le Farmacie. 


Un cachet L. 0.50 - Scatola di 10 L. 4.50 


La pie 


tosaàa istori 
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a pietosa istioria dei bravo giovane 
Ric: che volie pagare il biglietto 


ASATU 


FERMA 
OBBLIGATORI 


alci di rigore 


Bonaglia è un pescatore ecce. 
le! 
pescato un Delfino. 

‘+. 


Dice ida vegchio proverbio. 
re è morire un poco. 
sanno qualche cosa i Tavall 
orrono alle Capannelle, al mo. 
;» della partenza... 

+. 


su Roma continua lu sua mar- 


Ma verso la méla 0 dirso U 
del girone? 

+++ 
Padova: celebre e antica uni 
à: 
segna anche il gioco del cal 


2° 
Vegli ippodromi, per stabiliva 
vorito, bifogna basarsi sulla 


cinodromi bisogna invece ho 
sulla carta... vetrata 
Vapoli, Lazio, Biellese 
terno... al lotto... 

+++ 
folte decisioni sportive sono 
a Involino. 
ure, come campo di sport, un 
10 è sempre piccolo. 

+++ 


si può giocare solamente a 
La 


+-+ 
‘ra Napoli e Vienna c'è una 
liferenza. 
l'educazione vadi in senso 
rio alla latitudine? 

Il ballista. 


ALI. TESTA 


ENTI 
REUMI 
NEVRALGIE 


icono in pochi minuti con 
un solo 


DHET “ROSA, 


più emengico fira gli anti 

gici conosciuti assoluta 

* innocuo al cuore e allo 
stomaco. 


LE! E IN CONTRAVVEN 
zione PERCHE 
SPROVVISTO DI 


n tutte le Farmacie, 


et L. 0.50 - Scatola di 10 L. 4.50 


(Storie)la di de Neta), 


TIENE 


aL'OPE 

limito il 
erto un second 
1 che vogliano concorrere 


Ottavio Scotto non è l'impresario 
Non ama il Pisparmio, Un 


comune 
tenore francese deve cantare tre si 
ré, egli glie ne paga dicci, una pr 
ina dorma, sposa di fresco, condu 
cesuo marito per mano nel sengi 
ro dell'arte, c Scotto pra moglie 
marito con la stessa misura; ja pr 
ma perchè è celebre, jl secondo per 
di dl compagno. della donna 
ire 

Mà fatto venire Chaliapin, è 
li detto; — Quante prendete voi 


pin in « Boris Gadunoft » 


2 Tanto: bel. io vi rad. 

doppio lo scotto 

Tutti rimangono trasteotati, me- 
no coloro che prendono T'aphona- 
mento: essi sono scottat 

Si attende con impazienza: 1 
Gobbo del Galiffo, opera premiata 
al Concorso del Governatorato 

Spertamo porti fortuna 

++. 

Mi ARGENTINA -— Ino mezzo 
Ula grande Potenza di tenebi 
sono visti aggirare gli Spettri 


Aq 
Bidu Sayao (Rusiini) 
nel Bambiore ili Siviglia » 


GIOVANI - SPOSI - OECCHI 


Si ottiene-la guafigione 

dd anche RO one 
quali ridonano forza ed 
anche alle persone più inde! 
dere opuscolo gratis. — Due scatole per 
Posta L. 21, — Pittn MELAI — SOLNIGNA. 


Avviso ai 


td ® e di tutti sche: invoed 
in benedizione del Cardinat La 
uni 


Nel vasto pirtooscertisà non: vesti 


te che ininbre 
Gli attori di Ermete Zucconi -_ cor 
vello pieno di ivento i 
come giunchi, ,, i 
Ines Cristina. pensa st pord 
se vede & utla di più, p 
Pon vu ufraudare i ne 
denaro che paga 
tutti nrlatio=* inentre Pietro n 
Grande 1" hu n morte con rorzany 
© gli vuol dare una querela per dif 
fumazione., 
fFatorno Iniorni uo i cam 
per un fenomeno auricolari 
dra che stiano sul palcoscenico, 
MOVALLE «i entra in Un iempio 
Gli attori non sono attori, ma 
cerdoti di Talia. Vera Vergani £ 
ta come una Rea Silvia che ten 
perennemente acceso il fuoea, l 
comincia a far caldo 
La bella attrice profitta | delle 
fue Vappresentazioni di Sabkaroti, 
per scappare a Genova 
Se la vorrete vedere nelle città si 
Atevi cd molo Arriverà 
+ Vera salirà PR che fara? 


Risponde Petrolini 
che je pare! 

Ma, fortunato commissario di bor 
do, tu solo conosci che dira, che fa 
rà Nera Vergini, now più 
ma sacerdotessa sempre 

Lupi fa sempre nna | ra cd 
prim'ordine. anche quando pesca 
E pesca spesso trigetto è bello: piu 
linmo di Cir , SIntonde 

anche Brizzolari belio, per 
quanto non possa rival nre 
altro 

Son 1 belli. Ma ti solo bravo 
è Borghesi. Vammin strator che 
parta sempre in prima persona, tan- 
to che uma volta forza di dire: 

to faccio questo, to faccio que 

altro, per indice che la compy 
sarebbe andata in iscena con 
ladro di Bernstein, si lasciò s up 
pare lo faccio il'tadrot F_unctat 
tovolla: /o faccio Salome 


farà quella 


++- 
APOUTRINO c'è stata la Mer 
L'Ambasciata giappon 
offrirle un pranzo: né 
nese autentico è più 
lei 
Fa anche dei piccoli stritii, 
mohi ritengon siano linguaga 
nipponico, invece rippresentano it 
sistema di Fisa. La quale è triesty 
tu e adora i cuni 
In camerino ne ha sempre uno 
Pettinelli p i monocolo, per 
che è miope, tutti credono che 
fo fisccia per 
Siletti Diemoutese o non sa 
quando è in iscena, se debba par 
lare in itsiiano 0 in diafetto: 
quasi sempre la s tda 
E vem la Melato 
vocel... Ma gl'inquilini di È 
teatro, i quali vorrebt 
hanno reclamato ai Metr 
verchè Maria sia nroces 
schiamazzi notturni 
+-+. 
AUWELISEO, Nella Itegini 
mostrato che Cri-cri è ve 
il dernier cri, sì che è di 
farne la cvi-eriti 


Nanda 
tompic UTAIIE 
tato pi Puza che nella 
Maremma non c'è più ia, mat 
quele arie deliziose che il Pubblico 
vanterella uscendo dal teatro, 

Inviate in Maremma fe coriste 
ciella compagnia Riccioli e vedrete 
che bonifiche! 

AI PRINCIPE la cou 
riviste Regina, impera. 

++ 

Soltanto al MANZONI si spaventi 
tano bene i hambini, 


agnia di 


toa cabaturaccioli per i coitore 
menti falli durante lescenzione je 
gambe di una spettatrice, por, si + 
rano tuimente aggroviglinle ar bra: 
cioli della. poltrona che hanno de 
vito portarla a casa con tutta 
poltrona 

Musica moderna, d'avungua; 
din... 5 

Miro che avanguardia! Da + 
parlo d'assalto. I violinista Szigett 
per suonarla ha dovuto procurarsi 
un violino in ermento armato è n 
archetto di neciaio con enpelli di 
suocera. E che muscottt 

Chi? la suocera 

\o, il violinista Scigeti. E che 
agilità, Per suonare Bartock 

— AH! glie le ha suonater 


- Ma no, Per snonite n suo 
posso si è falle. a pezzi Imi, Con une 
mano teneva il violino, ron laitra 
l'archetto, con Vattra fareva è gio 
chi di prestigio cercando e facendo 
sparire nello tasche la sordina, + 
barattoli di conserva di pomodoro 
la serratura americana, il segnate 


Raspodia ungherese 


Toe toe! 
Mi #2 Avanti! 
Ma no! Nessuno ha piechiato 
alla porta. Ho detto Bartock, il no- 
let compositore © pianista Bela. 
lielu Kunl 
Macchè Beta Kun! Che c'entra 
Beta Kun? 1 pianista e compositore 
Bela Rartock, nato « Szent.. 
Poliera 
Pelicità?!! 
- Si: mon hai siarnniator 
Nemehe per sogna; Bela Bars 
iock è nato a Szent Miklos, in Un 
qheria, nel 1881 
= Ma io sui che è ben curioso 
qlesto Ino musicista che ha un no 
me di dittatore comunisia, un en 
quame che picchia dla porta e un 
pa di nascista che sturnuta.. 
- E questo è ancor niente! Non 
sci stato a Santa Cecilia ad udirlo? 
No 
Me n'ero gia accorto, poi che 
hai tulli i capelli a posto aco, i Stitichezza,) 
— E dove vuoi che io li abbia? P, Sclerosi. Raffred- 
Caro mio, dopo il concerto tti 3 Anemia, Malaria, 
, M della pelle, tutti i 
toli a Santa Cecilia alenni spettato ila donna. cec 
ri avevano i capelli così dritti sul Questo. libro è epodito gratis e 
e, “ franco dai: Laboratori Vegetali 
cano che, al naragone, un istrice (Rep. 32) 
sembrava pellinato alla Rodolfo Va vi MILANO. 
lentino. Altri averano il collo ritor. 


DAI GIORNALI 


1 Napoli simo stati scoperti 15 canti inediti WAVAriosto 


d'allarme, la sveglia n ripetizione, 
lu rivoltella e il mazzo delle. chio- 
con l'altra mano toccava } lacri 
delle scarpe per fare il pizzicato.. 
— E con lPaltra mano? 
Con quella... vi asciugava il 
sudore. 


Tizio e Sassio 


Un Libro gratuito 
per la vostra salute 


Un distinto botanico, l'Abate Ha 
mon, ha scritto un libro nel quale 
espone il suo metodo. Riesec a vro- 
vare che semplici decotti com, sti 
secondo il caso sono e ci di gua 
tire le cosidette 

Diabete, Ali 


i Solferino, 


NI 


NS 


Nd 


N 
vw 


Accidenti the scaporta! Ma sono interesbanti? 
Figurati! Sono quelli che cantano le lodi della celebre 
MAGNESIA S. PELLEGRINO. 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico lar 
maccutico Moderno di Torino (marca dei Santo Pellegrino attraversato dalla fiv. 
ma PRODEL)I purgante, disinfettante © rinfrescante detto stomaco e dell'intesti 


Cala la tela 


Ermete Zacconi racconta : 

— Ero alle mie prime armi e re- 
“itavo da primo attore con una com- 
pagnia diretta da un capocoinico 
pieno d’entusiasmo, ma scarso di 
risorse. 9 

Le recite che si svolgevano in 
una cittadina di provincia, rende- 
vano pochissimo ed ognuno di noi 
ne risentiva gli effetti. Io, per esem- 
pio, avevo una barba lunga di quat- 
tro giorni. » P 

Una mattina, secondo il solito, 
noi tutti riuniti attorno al nostre ca- 
pocomico attendevamo che cr 
scegliesse il lavoro da rappre: 
re la sera stessa. 

Il direttore decise : 

— Questa sera... faremo l'A mueto. 

— Va bene, dissi io. Ma allora 
occorre che io mi rada. Vi preeo 
perciò di anticiparmi venti centesi- 
mi sulla mia paga!... , 

I1 capocomco restò perplesso, poi 
esclamò : i 

— Non posso, non posso ciare 
nessun anticipo. Vuol dire che 1 
vece dell’Amleto, che dev'essere 
sbarbato, questa sera rappreseniere- 
mo... l’Otello! 


+++ 


Anton Giuio Bragaglia, mago 
del icatro di prosa, ma ignorantissi- 
mo di quello lirico, si decide una 
sera ad accompagnare una sua pic 
cola amica al « Teatro dell'Opera » 
per assistere alla rappresentazione 
dell’Aida a 

— Figurati, dice la donnina ad 
A, G. B., che sul palcoscenico com- 
parirà perfino un elefante, dei ca- 
melli e dei cavalli. ; 

— Ah, sì? Sarà interessante | RI- 
sponde A. G. B. pienamente con- 
vinto. h 

Infatti, eccoli ambedue seduti su 
duc poltrone del teatro lirico. Il 
primo atto si svolge, ina di cavalli, 
di camelli e di elefanti, nessuna 
traccia 

Il secondo utto termina, ed ance 
ra nessuna bestia si presenta. 

A. G. B. comincia a precceu- 
parsi. : 

— Abbi pazienza! Dice la sua 
compagna. Si presenteranno al ter- 
20 atto. 

Anche il terzo atto trascorre, ma 
gli animali mon compaiono. 

A. G. B. che ha perduto o01mai 
ogni speranza, si rivolge finalmente 
al suo vicino di sinistra e gli chiede : 

— Scusi, signore: ma gli ani- 
mali quando arrivano? 

— Quali animali? 

— Quelli che compaiono nella 
Aida! 

— Ma quest'opera non è 1'/1.da, 

ia Bohème 
ù — Già, già ! — risponde A. 6. B. 
confuso — Questa infatti è la bo 

hème. Conosco lo spartito a memo» 
ria! Dicevo così, per dire 
+++ 


Alessandro Varaldo noto uome 
scrittore e come balbuziente, ha ter- 
iniuato di scrivere una nuova com- 
media, onde si reca presso Dariv 
Niccodemi per leggerglicla. 

Il famoso commediografo c diret - 
tore ascolta attentamente ia lettura 
della commedia di Varaldo, senza 
fiatare. Soltanto alla fine, esclama: 

— Interessante, questa commedia 
caro Varaldo ! Sarà certo una novità 
ptr il pubblico ascoltare una com- 
media in cui... tutti 1 personaggi 
balbettano!..., 


Zufolo 


ORNALI 


scoperti 15 canti inediti WAllAriosto 


Ma sono interessanti? 


to a cavattraceroli per i corntore 
menti fatti durante leso nuzione 


de 
gumbe di una spettatrice. por 


si % 
rano luimente aggrovigliale ar bra; 
cioli della poltrona che hanno de 
velo portarla @ casa con tutta + 
poltrona 

Musica moderna, d'avangua; 
dia È 

Viro che avanguardia! Da 
parlo d'assalto, Il violinista Scigett 
per suonarla ha dovuto procurarsi 
un violino in cemento armato e n 
archetto di acciaio con capelli di 
suocera. È che muscoli 

Chi? la stocera 


\o. il riolinista Scigeti. E che 
agilità, Per suonare Bartock 
=— A#! glie le ha suonater 
Ma no, Per sonore un sun 
Petzo si è fatti a pesi ni. Con una 
mano teneva ii violino, con lattra 
l'archetto, con Vattra far 


eva è gio 
chi di prestigio cercando © facendo 
sparire nelle tasche la sordina 

barattoli di conserva di pomodoro, 
lu serraluva americana, il segnate 
d'allarme, la sveglia n vipetizione 
la vivoltella è il maîzo delle chia: 
ri; con l'altra mano toccava i laeri 
delle scarpe per fare il pizzicato.. 

— E con l'altra mano? 


— Con quella... vi asciugava il 
sudore, 


Tizio e Cassio 


Un Libro gratuito 
per la vostra salute 


Un distinto hotan l'Abate 
mon. Da setto i libro mel quale 
espone il suo metodo, Riese 
vare che semplici decotti 
secondo il caso sono 
Tire le cos 
li: Diabete, 
dei Cuore, i 

enmatismi, Emorroidi, 

aco, Ulceri  varicose 
Euterite, Arterio Sclerosi, Raffred- 

Bronchite. Anemia, Malaria 
M della pelle, tutti 1 
onna. eee 

è spedito gratis el 
laboratori Vegetali 


2) 
Solterino, 20 MILANO. 


NA 


> cantano le lodi della celebre 


rbbricata dal Laboratorio Chimico lar 
Nanto Pellegrino attraversato dalla fir- 
infrescante detto stomaco e dell'intestino, 


Cala la tela 


Ermete Zacconi racconta : 

— Ero alle mie prime armi e re- 
sitavo da primo attore con una com- 
pagnia diretta da un capocoinico 
pieno d’entusiasmo, ma scarso di 
risorse. 

Le recite che si svolgevano in 
una cittadina di provincia, rende- 
vano pochissimo ed ognuno di noi 
ne risentiva gli effetti. Io, per esem- 
pio, avevo una barba lunga di quat- 
tro giorni. 

Una ‘mattina, "secondo il soiito, 
noi tutti rinniti attorno al nostre ca- 
pocomico attendevamo che costui 
scegliesse il lavoro da rappresenta- 
re la sera stessa. 

Il direttore decise : 

— Questa sera... faremo l’Amieto. 

— Va bene, dissi io. Ma allora 
occorre che io mi rada. Vi preeo 
perciò di anticiparmi venti centesi- 
mi sulla mia paga!... 

Il capocomico restò perplesso, poi 
esclamò : 

— Non posso, non posso ciare 
nessun anticipo. Vuol dire che in- 
vece dell’Amleto, che dev'essere 
sbarbato, questa sera rappreseniere- 
mo... l’Otello! 


Anton Giuilo Bragaglia, mago 
del ieatro di prosa, ma ignorantissi- 
mo di quello lirico, si decide una 
sera ad accompagnare una sua pie- 
cola amica al « Teatro dell'Opera » 
per assistere alla rappresentazione 
dell’Aida 

— Figurati, dice la donnina ad 
A. G. B., che sul palcoscenico comt- 
parirà perfino un clefante, dei ca- 
melli e dei cavalli. 

— Ah, sì? Sarà interessante | RI. 
sponde A. G. B. pienamente con- 
vinto. 

Infatti, cccoli ambedue seduti su 
due poltrone del teatro lirico. Il 
primo atto si svolge, ina di cavalli, 
ili camelli e di elefanti, nessuna 
traccia 

Il secondo utto termina, cd ance 
ra nessuna bestia si presenta. 

A. G. B. comincia a preccru- 
parsi. 

— Abbi pazienza! Dice la sua 
compagna. Si presenteranno al ter- 
20 atto. 

Anche il terzo atto trascorre, ma 
gli animali non compaiono. 

A. G. B. che ha perduto o1mai 
ogni speranza rivolge finalmente 
al suo vicino di sinistra e gli chiede : 

— Scusi, signore: ma gli ani- 
mali quando arrivano? 

— Quali animali? 

— Quelli che compaiono nella 
Aida! 

— Ma quest'opera non è 1'/1.da, 
è ia Bohème!... 

— Già, già! i risponde A. 6. B. 
confuso — Questa infatti è la bo 
hème. Conosco lo spartito a memo. 
ria! Dicevo così, per dirc!... 

+++ 


Alessandro Varaldo noto vome 
scrittore e come balbuziente, ha ter- 
iniuato di scrivere una nuova com- 
media, onde si reca presso Dariv 
Niccodemi per leggerglicla. 

Il famoso commediografo c diret 
tore ascolta attentamente ia lettura 
della commedia di Varaldo, senza 
fiatare. Soltanto alla fine, esclama: 

— Interessante, questa "commedia 
caro Varaldo ! Sarà certo una novità 
per il Mrbelico; ascoltare una com- 
inedia in cui... tutti 1 personaggi 
balbettano !..., 


Zufolo 


sie —————s 
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E TROLINEIDE 
— Che cosa stai facendo, amico mio? 
— Non lo vedi? Rompo il ghiaccio. 
— E perchè rompi il 


ghiaccio? 
— Per fare un pel cock- 


— E perchè vuoi 
fare un bel cocktail? 

— Per offrirlo ad 
alcune persone che 
sono di là in salotto 
e non sanno che cosa 

‘| dirsi... 

— E perchè vuoi offrire 
loro un cocktail ? 

— Per rompere il ghiaccio. 

-- E perchè vuoi rompere 
il ghiaccio? 

— Per fare un bel cock- 
tail 

— E perchè vuoi fare un 

cocktail? 

— Per oftrirlo ad 
alcune persone. che 
sono di là in salotto 
e non sanno che cosa 
dirsi... 

E perchè vuoi 
ottrîre loro un cocktai 

— Per rompere il ghiaccio. 

— E perchè vuoi rompere 
il ghiaccio? 

— Per fare un bel cock> 
tail. 

— E perchè vuoi tare un 
bel cocktail? 

— Per offrirlo ad alcune 
persone che sono di là in 
salotto e non sanno che co- 

sa dirsi 

— E perchè vuoi 
otfrire loroun cock= 
tai 

— Per rompere il 

ghiaccio. 

— E perchè vuoi rompere 
il ghiaccio? 

— Per fare un bel cocktail. 

— E perchè vuoi fare un 
bel cocktail? 

— Per offrirlo ad alcune 
persone che sono di là in 
salotto e non sanno che co- 

sa dirs: 

— E perchè. vuoi 
offrire loro un cock 
tail? 

— Per romperè il 
ghiaccio. 

— E perchè vuoì rompere 
il ghiaccio? 

Continua finchè tutto il 

ghiaccio s1 fonde oppure uno dei due amici sviene. 


ET 
L 


Testo e disegni 


La parola al fuoruscito 


Caro compare, 


Tu mi domandi di come li dev 
comportare per la prossima festa 
del. Primo Maggio, ossia 21 aprile 
di adesso, essendo che da una parte 
ci hai l'Ideai per cui pugnammo e 
dall'altra la paura di perdere it po 
sto municipale che tieni ti a Cue- 
cumella dove ti credono dei toro, 
specialmente dopo che hai scritto tuc 
figlio [ra i balilli e il piccino ultimo 
l'hai fatto battezzare prebblicamen- 
te col rinfresco nl Caffè dei nobili. 

Caro compare, ti compatisco e mi 
dispiace unanimamente che non hai 
penzato in tempo di venire fra di 
noi asigliati, che così almeno potev 
senza rischiàre niente sputare sulla 
faccia alla vile italia come faccia» 
mo noi interinalmente ogni volta che 
ci troriumo riuniti nella mia es 
ria di vero Chiunti dele Marche coi 
compagni di Fede anarchica 0 su 
ciàlisti 0 repubblicani 0 democe 
tici massoni e via dicendo. 

Ah, ro compare sono belle sob 
disfazzioni che noi qui ci potiamo 
prendere a viso aperto come una vol- 
ta usava nell'ingrata patria quan 
do ai polizziotti gli ridevamo sul 
muso e a quelli della guerrà gli da- 
ramo dei fessi, te ne ricordi? 

Adesso purtroppo tutto è cambia- 
to, è vero, ma non ti omoloyare per 
tanto poco, che l'odiato tiranno ee 
lo stiamo lavorando noî, falangia 

nte e organizzata delle riven- 
dicazzioni popolari, e non dubitare 
che con questi amici deputali e pez- 
grossi d'una volta c'è da uspet- 
tarsi di tutto coi loro scritti sui gior- 
nali di qui e fuori che gli pagano 
gli articoli antipatriottici tanto la 
riga, oppure ricevono i soldi dai co- 
mitati internazionali per il fondo 
scorta della rivoluzzione, e loro se li 
tengono, sempre pronti (dicono) 
metterli fuori al momento propazio 
e inderogabile dell’azzione cumula- 
tiva in favore del proletariato uni- 
zule! 

Caro compare, tu resta irrefregà- 
bilmente sull'attenti, che chi sa che 
incombenza ti daremo quando sarà 
ora dì agire, e intanto se non puoi 
farne condimeno vai pure nei cortei, 
fatti vedere coi altri che portano il 
distintivo gridando eialalà, e fa fe- 
sta il giorno del loro primo maggio 
che nessuno di noi ti darà del feti- 
[rego, purchè quando mi scrivi mi 
dai qualche notizzia privata mags- 
ri un po' esagerata, che noi por qua 
penziamo a lavorarci sopra per il 
bene inseparabile della Libertà po- 
polare della nostra povera ingrata 
patria! 

Dunque addio, 0 ‘meglio a riveder- 
si sulle barricate e intanto domeni- 
ca fa come il cittadino mastai, be- 
vici sopra un bicchier, magari a 
‘denti stretti, come mi dico 

tuo aff.mo 
CLODOVEO TIRIBELLI 


Proseritto. — Ti avverto che noì 
per il Primo Maggio vero facciamo 
sciopero lo stesso cogli spaghetti dei 
lavoratori e glinnî, benchè è San 
Giacomo 


—_T_—_—__— 


la 
giorni riacquista la fidu 
i non ceava. 


«ato anche all” : Sci 
PP. Rivatta, Corso Magenta 10 - MILA! 


Ri 


Ì 


Mu cani intorno a. una bor 


Ma questo non basta a dimostra 
re che ogni can che abbai sia spi 
ritoso 

Nel far io spoglio det Uni 
lettere, i membri della Commi 
ne hanno rischiato di diventare i- 
drofobi alla lettura di alcune rispo 
ste: in altre essi hanno cercato in- 
darno lo spirito: esso doveva 
re così sottile e si è volatiliz 
durante il viaggio. 

Fra gli episodi i 


viatici (e perve 
le) son stati giu 
dicati meritevoli di un abbonamento 
annuo gratuito al «Trav ì 
seguenti: 


Mio marito, portò a casi um cuce 

2) ciolo, un piccolo cane lupo che diven 

tò presto il compagno fedele del mi 

Ultimo nato, un bimbo di nove mesi. 

; Per disbrigare comodamente le mie 

x faccende domestiche, a terra. sopra 

“n tappeto, circondato da cuscini, de 

ponevo il mio piccino ed a guardia di 
#80 lasciavo il piccolo lupo. 

Affinchè il piccino fosse stato più 
calmo lo fornivo di alcuni biscotti, è 
mi congratavo meco stessa di aver 
trovato un sistema pratico per tenere 
emme il mio piccolo! 

Un giorno però scorsi una sce 
tutto nuov: 

Il cucciolo sgranocchiava i biscotti 
«ld 11 mio piccolo aveva in hoc în 
punta di un orecchio del cucciolo è ‘o 
sucehiava con grande foga! 

T due innocenti ni 
Venuti a una polit 
zione! 


del 


Maria Cantalupo 

{vin Grande Archivio 22 

0°. 

Riflessione melunconica del mio ca 
ue: Quando il mio padrone non pos 
sedeva un pianaforte ero sro id nb 
bafare, invece adesso... 

Un maestro di musica 
PD. ce Renzo Gilardetti 
(via Leonardo da Vinci 
**- 

Bob fa la sua br; siesta 
sulla poltrona del padrone il 
Avendo desiderio anche lui di 
ciarvi un. sonngitito è non 
cacciarne via il came con 1, 
corre al trucco. 

Ed ecco che fa le tinte di lanci 
lontano un oggetto. Bob | i 
per prenderlo. ma 
cuceiarsi, con la coda 
muesta volta } 
che il padrone h 
cupata 

Passano cinque  minu 
sata su abbaiando 
so la porta di casi 

Il signore, disturbato nei su 
tato riposo, v. 
sì tratta è Bob. 
cupa il primitivo posto |» 
tamente dela sun 


Vapotiy 


Empoli) 


1 il cane 
Mente ver 


meri 


(Porino) 


(1) Il signor 
scere un indirizzo più conoscinto al per 
talettere, 


Gigi» vorrà farci cono 


un mio 
a cdi 
setter « 


Un giori 
amico e fr: 
scorrere dei nostri 
un bracco. «Il disse 
è un portento, figurati che 
ero in villegg mi prese 
studio per un corto ci 
mo ad entrarci ma 
fumo che dover 
sto mi seccava 
arte importanti. Ad un 
*tter fece un salto ne! 
di li passò nello studio. 
mon tornasse più, quando me lo vedo 
balzare fuo dall'uscio, col pelo ru 
to bruciacchiato dal fuoco e con un 
cencio in bocca 

Sai cosa era? Era la 
curazione sugl’incendi, 
lo bagnato, che jl cane 
so in cucina 

Alfredo Jacopo 
(via dei Giraldi 6, p. 2. - 
++ 

Ma senza dubbio li 
cutte le risposte pei 
suddetto, “© «uindi 
premio 

CANE-BORSA 
ossia della elegante borsetta per si- 
gnora in forma di cane, è quella in 


Provam 
pieno d 


Firenze HW). 


fra 
riodo 


miglio 


1QQ0T 


Trucchi, 


attore 
Com 


i" d'operetie ) 
Eccola: 
Una sera, sul 
i di 
etta spiritosa. 
Un attore comico, all'in zio 
spett 
sibile 


, avvenne una 


i " 
Ma è chiaro: ii cane ero 
mi ero rifiutato di lavo! 
a quattro gatti! 
Goîivano Trucchi 
Teatro Biondo, Palermo 
AllVargut tore (che si dà del 


ne mentre a nti altri è il pubblico 
che dà questo titolo) juvinme  fulmi- 
Ù 


Sla Commissione, per... rncoraggia- 
mente, ha itenuto di proporre che 
renga conferito un premio anche 
altre risposte è cioè o quelie dei xi- 
qnori: 

Rag. Egidio Baracchi - vin Gallie 
ta 123 — Bologna 128, 

Armando di Landra 
(Reggio Calabrin, 


Rivongi, 


Marco 2 


A 


Gui 
ivenze. 
« Canin maior ». 


Smerno, 


E. Colonni - Corso Vir Tio 19, 
Torino. 

Giuseppe Scordino vin Fede 
rico Palermo 120. 


I 
Olindo Buffoni 
siro) 

Ad essi verrà Inviato per un anto, 
ttuitamente, ii travasi, delli Ide 


Fossombrone ‘Wi 


ll concorso è permanente © 1a 
commissione confida che i cani spi- 
ritosi faranno ogni sforzo per tener 
alto il prestigio della loro ra 
per Jar rinceere un premio si 
livi padroni 


©&ZAINO 


Etfemeride 
quasi storica 

1620 — Li aprite, n gruppo d'u 
ratori d'ogni occasione # di con 
ferenzieri, inventa il rubinetto 
dell'eloquevza a corrente inter 
minabile. 

ISS 15 aprile — Giunge in Roma 
in incognito it sovrano di sn 
grande Stato del mondo. 

1X65) 16 aprite All'infante di 

Spagna spunta il primo dente 
IT aprile Scoperta del 

nuovo sistema per soffiarsi il 

Maso senza fazzoletto 

23 18 anrili Messalina i 

zuita dai pretoriani si rifugia 

nella casu di Commodo 

i 19 april Flavio Gioia 

Peede la bussola 

H9S - 20 aprile Re Canuto dn 
gilforra sposa. Bianca Capello 


Nuovi Comandamenti 


Lecaloyo dell'uomo che va al ri- 
storante 
1. Nan consulta 


Hacens LI piat. 
terminato 


to che ti scegli è 


adesso, 


li maestro: 
nimali. Fu x 
Lo scolare 


assolutamente necessario | 


animali. prima di quell'anno? 
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II can-pionato del “Travaso,, 
(can-corso a premio ) 


2 Quora il caneriere come uo | 
dre, tua madre # il tuo porti 
Nnaio, 

3. Se c'è una macchia sulla tova 
glia, considera quante ne hai mu 
sulla coscienza, 


4 Non gridare che c'è un capello 
bella minestra, im xeche po 


tebbe essere anch 

5 Non Jamentare che 
è evoin: pensa come 
tile sotto i tuoi piedi. 

6. Non mettere i piedi nel porla 
stuzzicadenti, 

7. Per delicatezza, non dir male 
del bhe brasato: chi ti dice che 
non sia la sua signora? 

S. Non quardar troppo la tua vi. 
cina, per analogo moti vd, 

#. Non verificare l'addizione; l'a 

nuoce alla buona di 


Lbe n 


one. 


ie, 
Aneddoti 

Nessuno in questi tempi ricorda 
che Arrigo Boito fu un grande sme- 
notato. Un giorno il maestro, che 
si trovava a Napoli per dirigere al 
rlo il Mefistofele, si recò a 
are delle lettere fermo in po 
allo sporiei. 


e all'impiegato: 
- Vi sono lettere per 
non seppe diro altro e tuto 
ito dovette tornarsene in 
tlietro a mani vuote non essende 
riuscito a rammentarsi come si 
chiamava; tanto che, per ricordat 
sene, fu costretto a telegrafare n 
Milano alla “a Ricordi. 

Curiosità 


Si celebra in Inghilterra il primo 
centenario dell'invenzione del fiam 
mifero a sfregamento, dovuta a ul: 
fermacista dei pressi di Londra, 
onde il nome di « svedesi », ai pri 
mi fiammiferi di legno, In realta 
però lo sfregamento è un'invenzio 
ne assai più antica e che si perde 
quello spe. 
solo il morità 
sli nutare che lo sfregamento pro- 


duce calore nei corpi e di applicare 
«uesto principio banale a cap 
pella dei fiammifer 

Naturalmente sorse subito ch 


ammiferi erano gi 
li avanti Cei 
‘hi volle discutere 
one della cappella 
pretendendo che l'uso di questa eri 
gia nolo presso i caldeil La cosa a 
Mareggio tanto l'inventore, che mo. 
di tubercolosi, paturalmente ful- 
ninante. Ora gli è stato eretto un 
tnonumento d atole di fiammiferi 
col suo motto, divenuti poi famo 
SO: « Me ne frego »!! 
Versi coi piedi 
Sul tuo conto molte rhiaccloere 
Tilde mie, si van facendo 
I maliam le commentano 
ottoroce, sorridendo! 
I mio core si ridestani 
le asscpite gelosie 
nel sentir le mnumerevoli 
dicerie su dicerie! 
LUIGi VIOLA 
Corbellerie 


pretese che j 
stati scoperti 
sto ino 
anche l'appl 


Fra due scultori 
- Fra tutti i ca 
chità 10 preferisce 
vedere », 
lo, viceversa, preferisco VA .. 
pollo in padella! 


lavori dit ili 
li Apollo di Bel 


ll Cappellone 


la vita degli a 


(Buen Humor, Madrid). 


span diritti: 


SCHERZI DI NATURA 


“Divorzia dal suo sesso,, 


Con questo ttolo... ambigenere 
l'ineffabile organo di Pier Miche: 
lantonio Breschi pubblicava giorni 
or sono e strabiliante ma 
mon nuova proveniente du 


Batucatù : 
«Un gioranotto che lavorava in 
qualità di operaiv presso la Compa- 
guia Soracabana è stato identi,.ca- 
to per una fanciulla diciottenne, 
certa Amelia Cesar de Almeida »m 
facendola 


seguire da commenti 
sul fenomeno 
una Indi. 
a, la qua. 
a scelta) si è fatto 
per un uomo, chi 
‘ondita ragione, + 
che pot ha dovuto per forza di cose 
rivelare colle debite cautele tenden. 
ze chiamiamole così -— 1utt'altr,, 
che femaninifi. 

Stando a ciò che racconta il pre 
lodato organo ‘maschile o fèimmini. 
le?) del prefato Pier (aiannatasio 
Breschi, i) fenomeno del gTovanotto 
—- ora « divorziato » dal proprio ses- 
s0 — era prevedibile, giacchè sem- 
bra che quando Da insomma 
la persona iu parola venne alla lu. 
ce, la levatrice si trovò imbarazzata 
A provunciarsi in merito — 0 deme- 


fanciullo 
bon sarebbe stato possbile dire qual. 

sa di definitivo. ma che tut 
erano per il gene 
aschile numero e caso sn 
golarissimo piuttosto che pel fem- 
tainile, 

Cosiechè i parenti della creatuti 
Si abituarono poco a poco all' iden 
uve un figlio. Invece ora esm 
hanno avuto una... di llusione; e 
forse non sono stati i soli, poich: 
chi sa che qualche pulzella non er 
1 di essere prescel 
del bel giovanotto botu 


Iumaginiamo 0 il caso contra 
tio: che l'Amelia Cesar de Almeid; 
fosse ritenuta donna da qualche in 
tenditore — tanto Più che sembra 
fosse una bella ragazzo — e il 
waginiamoci i dialoghi - 

- Signorina, ella mì farebbe feli 
co accettando la mia mano! 

La ringrazio dell'onore ma non 
posso ancora decidermi perchè da 
un momento all'altro potrebbe dar. 
Si il caso matto che venissi io a 
chiederle quella di sua sorella. 

Oppure 

— Qual è ii suo ideale di vita, et 
gnorina? 


Eh, non saprei che cosa vi 
sponderle! Alcune volte mi preride 
la vocazione di farmi monaca, ma 
chi sa? Potrebbe anche darsi che mi 
iutuolassi come alitevo nfficiale. 

Se poi la manifestazione del cam 
biamento di scena definitivo fosse 
ritardata, e qualche pretendente l'a- 

e condotta in realtà all'altare, 
sarebbe stato davvero. un bello 
scherzo! Ù 


+. 
Tragedia in una sola battuta 

IL Marito: Finalmente soli! (dun- 
ga pausa) Toh ! Ho sh: 
gliato: ho sp un testirnonio!! 


Barba 


L’ ORTOBILE 


e le MALATTIE DEL FEGATO 


['ORTOBILE favorisce la discesa della hi- 
le dal legato all’intestino, la quale a sua 
volta aiuta | bia e la 
l’er tale suo pr 
mento l’ORTOBILE cur: 
Molto bene l'itterizia, le coliche, .e cisti, lè 
tumori e le varie infiam: 
fato. Anticipando L. 17.5 
4 le sei scatole, spedifò rac 
comandato franco dovunque. Prof: Dott, f 
RIVALTA. Corso Magenta, 10 -- MILANO ( ) 


ASD) 


— Non ho da 1 
l'anno passato, 
Morto! 


— Il macchinista. One! che ivete 


messo lì in te 

La piccola se 
bola. Vogilo veder 
frangibile. 


i mia bar 
è davvero in 


(Humorist, Lonar 


La nadrona: 
faremo col 
La came 
alle otto 
facciano pur 
rò più tardi. 
(Buen Humoy 


cera nuova 


Madrid). 


Scettismo 


giunti 


SCHERZI DI NATURA 


Divorzia dal suo sesso,, 


Con questo titolo... ambigenere, 
ineffabile organo di Pier Miche. 
Ntonio Breschi pubblicava giorni 
“sono la seguente strabiliante ma 
mm nuova notizia proveniente du 
atucatù : 
«Un gioranotto che lavorava in 
alità di operaio presso la Compa- 
ia Soracabana è stato identi,.ca- 
per una fanciulla diciottenne, 
ra Amelia Cesar de Almeida » 
‘endola seguire da commenti 
bastanza piccanti sul fenomeno 
un individuo, anzi di una Indi. 
lua non hene individuata, la qua- 
(o il quale, a scelta) si è fatto 
fatta) pas per un uomo, chi 
per quale recondita ragione, è 
» pol ha dovuto per forza di cose 
elare colle debite cautele tenden. 
mniamole così — iutt'altr,, 
ininili. 
ando a ciò che raccoma il pre 
o organo ‘maschile o f@inmin 
del prefato Pier (iannatasio 
schi, il fenomeno del gTovanotto 
a « divorziato » dal ploprio ses- 
tra prevedibile, giacchè sem- 
e quando lu il... insomma 
ona in par venne alla lu- 
levatrice si trov imbarazzata 
Ponunciarsi in ito — 0 deme- 
che dir si voglia — e finì per 
surate che per femmina non la 
tnolto chiara e che per mr. 
o eta un affare un po' dubbio. 
t perciò chiamato un dottore 
ulista (in che ramo?) il quale 
enziò che, prima appunto dei 18 
+ nei riguardi della. fanciullo 
Sarebbe stato possbile dire qual. 
cosa di definitivo. ma che {ut 
| probabilità erano per il gene 
hile numero e caso sIn 
ssimo — piuttosto che pel fem. 
le 
sicchè i parenti della creatuti 
ituarono poco a poco all' iden 
‘ere un figlio. Invece ora esm 
© avuto una... disillusione; € 
non sono stati i soli, poiche 
a che qualche pulzella non ce 
Sse già l'idea di essere prescel 
Sposi del bel giovanotto potu 
ano! 
naginiamo ora if caso contra 
che l'Amelia Cesar de Almeids 
ritenuta donna da qualche in 
lore tanto più che sembra 
Una bella ragazzo e im 
riamoci i dialoghi 
signorina, e mì farebbe feli 
settando la mia mano! 
ringrazio dell'ono ma non 
ancora decidermi perchè da 
mmento all'altro potrebbe dar. 
so matto che venissi io n 
rle quella di suna sorella 
ure 
ual è ii suo ideale di vita, sl- 
a? 


i, non saprei che cosa vi 
le! Alcune volte mi preride 
zione di farmi mona 
? Potrebbe anche dars 
come alilevo ufficià 

oi la manifestazione del cam 
to di scena definitivo 
ta. e «uniche pretendente 
‘ondotta in realtà all'altare, 
* stato davvero. un bello 
vu i 


+. 
edita it una sola battuta - 

\RITO: Finalmente soli! (dun- 
sa) Toh, che bestia! Ho sba- 
ho sposato un testimonio! 


Barba 


ORTOBILE 


MALATTIE DEL FEGATO 


Ila bi- 


ini 
pulsi 
biliari 


a la esp ne della 
1 calcoli 4. Per tale 8 


uo pi 
mento l’ORTOBILE cura 
‘’Itterizia, le coliche, je cisti, lè 
tumori e le varie infiamma. 
gato. Anticipando L. 17.5 
le sei scatole, spedifò rac. 
> dovunque. '>rof, Dott. f 
Corso Magenta, 10 -- MILANO (0) 


— Non ho da 1 
l'anno passato, 
morto! 


-— IL macchinista. Ohè! che inete 
messo lì in terra? 

La piccola scettica: — La miu bay 
bol: Vogiio vedere se è davvero in 
frangibile. 


(Humovist, Lontra 


Lu nadrona : Badate, 
faremo colezione alle otte 
La cameriera ni 
alle otto non mi 
facciano pure co) 
rò più tardi. 
(Buen Humor 


Madrid). 


Scettismo 


— E voi ci credete, 
giunti Milometri 


che in automobile si siano rag 


(Charivari, Parigi). 
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Evoluti e coscienti... 


BEPX CO3HATEJIbHOCTH 


t'nc_3. Menrannosa 


nata al con: 
Donne » 


hè} non: sono 
zio della « Giornata del 
(Lapot, Mosca). 


be riu farlo vivere finel s 


2ior Ito i suo, vestiti da 


(Faun, Vienna, 


ASTENUTI 


Ovvero i Fesecuzione d'un comano militare 


Una bella ragazza. 


PO 
g 
1 nn bisognereb- Gi 
| 


La quida: — 


I pittore che muore di fame: 


SEANISTO:! 


può invertirsi quando 


(Toknò Pakku, "TOkYÒ) 


Prospettivit 


un tetto È 
non morir di fame prima di ar 


i pori 


Rn 
a LIIZDA 


- Che peccato ch'io sia vegetari 


Kasper, 


Guardino, signori, 4 
lellerii che non è stata npeora < 


(Gringoire, 


Parigi). 


il wizio di bere, 


morto annegato nel 
(Faun, Vienn 


È 


erina? 
Mi i 


diri 


Economia 
perchè accendete tanti fiammi 


caduto un fiammifero ed è 
© a finire sotto ki credi 
(Lustige Kòlner Zeitun, Cole 
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14.500.000 donne voteranno alle prossime elezioni inglesi. 


Elettricit | 
‘ Prima di votare per 


George Moonlight 
‘icordatevi ch'egli è calvo. 


Soltanto le donne belle. 
votano per 


prenderà moglie È E 
appena elettot “|. 
VOTA PER ME, CHE huss se ; 
DIRÒ A MAMMA! vi 
R. 


v.R. O' S‘ 
ev. n. osole 


a dmn 

I/EUROPA: — Sono 

so quando, potrò averlo, 

— Che bel giovane! Io voterò per lui! perio ea 
— I se poi non somiglia alla fotografia 2 I PL in 
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Si svelate a pag. 7 di que- 
DELLE IDEE Sto fascicolo, 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


ansa 
ehi, Via Salvini, 10 


| 
To 


Lia 


cia 


L'EUROPA: — Sono dieci anni che vi no di ia a riparare il mio orologio e ancor nidù 


Ta so quando, potrò averlo. 
L'OROLOGIAIO ESPERTO: — Che vuole farci, signora 2 Il mio garzone lavora con 


metodo tedesco. 
(Disegno di Camerini). 


(Diserno di Romgardi 


[_y ——— 


— Allora voi dite che vo- 
stro marito è scompars 
Sì, signor commi 
da circa un mese. 
mattina di 
più! A 


e non tornò 
e fosse morto? 
o prima 


— No 
— Allora l'ipotesi è da 
scartarsi un donnaiolo? 


— No: era un marito sen- 
za convinzione. 

— Che professione faceva? 

— Lavorava in pietre. 

Preziose? Allora si trat- 

ta di una rapina. 

— No: scalpellava le pie- 
tre delle strade 

— Ho capi un uomo 
che batteva il marciapiedi 
Sarà finito sul lastrico... 

— E allora? 

— Allora la pol: 
ghe 


inda- 


++ 

La moglie sconsolata, do- 
po aver ricercato negli uffici 
di polizia suo marito Basi- 
lio Arile detto «Mezzolitro», 
pensò bene di offrire due sol 
di a Sant'Antonio protettore 
delle cose perdute. 

Ma anche questo tentativo 
non ebbe risultato pr 

B. Arile anzi: M 
non fu trovato nemme 
gli ombrelli rotti d 
degli oggetti smarriti 

La povera lie non sa- 
peva più a qual santo votar- 
si -— dopo il primo tentativo 
— e pensava già ad accet- 
tare corte che le faceva 
un vicino di casa, quando ii 
mistero che ampassionava la 


intera città fu a poco a poco 
svelato. 
E per merito della pub- 
blica sicurezza. La quale, ri 
cercando un pericoloso ban- 
dito, invece sua 4 
stato una notte lo scomparso 
B. Arile. 

Appena \arrestato, il po- 


veretto si era messo a pia- 
gnucolare chiedendo : 

— Dov'è casa mia? Sono 
due mesi che non riesco a 
trovarla... 

— Ma allora voi sicte il 
nominato B. Arile detto Mez- 
zolitro... — aveva esclamato 
trionfalmente il commissario 
prendendo una fotografia. 
Questo è il vostro ritrat- 
to: non somiglia, ma certa- 
mente siete voi. E allora... 
raccontate 


+++ 

Il commissario era arrab- 
biatissimo perchè poco p 
ma aveva ricevuto un compi- 


—=————====== IL TRAVASO DELLE IDEE 


Matto i UEOULUTO 


to biglietto da un 
quale, prima di © 
va incominciato lo scritto di- 
retto al funzionario con que- 
ste parole: « Scusate la li- 
bertà che mi pr 

Con tutto questo 
duto per ascoltare il raccon- 
to di B. Arile. 

— Signor commissario : vi 
dirò tutto: io non ne so 
nulla. 


Assolutamente? 
— Assolutamente. 
allora come si 
e il commissario. 

In quel momento si pre- 
sento un uomo che, all’appa- 
renza, poteva sembrare un 
oste. 

Infatti 
mero 4382 

Che cosa volete? Chie- 
se il funzionario. 
- Denunziare la scompar- 
li un uomo che da due 
mesi... 
— Ma chi è questo vomo? 

Il mistero si complicava 
sempre più: l’uomo scom- 
parso — ora che l'avevano 


il tramviere nu- 


un signore che da 
due mesi prende posto sulla 
mia vettura: sul numero 
« uno » e compie diverse vol- 
te il nercorso. 

- E' quest'uomo? — dis- 
se il commi in al tramvie- 
re indicando « Mezzolitro ». 

— Pronrio lu 
— Toh! Chi si vede! — 


Pag 2-——= 


L'uomo misteriosamente scomparso 


lamò in tono di gaia sor- 
presa B. Arile — E vostro 
fratello come sta? 

— Mio fratello? Io non ho 
mai avuto fratelli. 

— Come? Quel vostro fra- 
tello gemello che fa i bigliet- 
ti con voi sulla stessa vet- 
turi 

— Ma è impossibile ! Sono 
sempre stato solo ! 

— Il mistero si complica ! 
— mormorò turbato il com- 
missario. Procediamo all’in- 
terrogatorio. 

E l'interrogatorio 
minciò. 


inco- 


+++ 


Dal serrato interrogatorio 
vennero in luce dei fatti stra- 
nissimi : 

a) Il nominato B. Ari- 
le detto « Mezzolitro » ave- 
voli abitudi- 


va delle deplo! 


ra in uno spaccio di vini. 

c) Nello spaccio di vini 
si ubbriacava. 

d) L’ubbriache 
teva « Mez 
ssimo È 

I fumi del vino, in altre 
parole, avevano su lui un in- 
spiegabile potere: gli ra 
doppiavano la ione delle 
cose. Così che il poveretto, 
alla sera, inv di prendere 
il tram n. rt che lav 
ricondotto a casa, si ser 
regolarmente di quello n. 1. 


a met- 
in uno 


Gu 


vantaggio 
sene poi 


(D FEDERICO DE 


morte dell'amore. RR 


in Italta, sì viaggia bene in 


sulle reti della 
enti goni-letto di 
con 


del prezzo i 


Questi treni debbono aver sus 
1, direttore 


to ad Alfio Bel 
Casa Editrice « Ma 
zione di « Romanzie 

Tutte le comodità tipe 
na. bella “urnta edizione, 


la sua 


adagia comodament 
Il treno ideale 


quello che 


tarvi 


La traduzione ideale è quella 
gere un ll 
bro serltto direttamente in italiane 
e non trixlotto, che non vI spavei 
ispide forme esotiche e vi porta. 
irritarvi, fedeli<simamente 


vi da l'impressione di 


conoscere il testo originale. 


Questi saggi princinli turistici 
plicati alla Jetteratura debbono 
Ispirato Alflo Berretta. il quale 


— con 1 snoi « Romanzier! a 
sen — condarre il lettore 


lisola 
secon. 
della 


ii vantaggi 
andissima comod 


di ogni paese ». 
grafiche di v 
tradu. 
zioni soffici nelle quali il lettore + 


vi 
Vimpressione dì trovarvi in casa 
stra, che non Vi «à scossoni bruschi 
e vi porta i destinazione senza 


che 


an 
‘or 
puo 


GOTTA, SCIATICA, REUMA ©" 
ARTRITE e SINODITE ses 


migliorano prontamente col 
che in meno di mezz'ora 
lore, scomparire il gonfiore 
piedi l'amm 
sce sul Cuo) 


e rimette in 
ntito, non agi- 


(a Maia ») 1 


(2) PIPRRE LOUIS: Re fPausol, Tra 


Alfredo 


(9) BLASCO IBAN 


Ibatic. (D, 0, sulle 
del Danublo .a conoscere il Ver- 


viaggio: cinque dire. ©&o) 


VE 
E SAC 
ANZ 


è di Enrico Piceni, ibid. 
D i 


a») 192 
SANDRO _KUPRIN 
vol. 3 — Milano (« M 


Di 


l: baronessa. Traduzione di Carlo Bo 


selli, i 
n 198. L. 

(5 JOAN 
STI 


di ritern 


con la valigia Benedetto s 


Udine, il quale 


) proposito 
simo. 


La 


line ». 


ti come 


hedetto 
ospiti con 


trebbe temere 
ne, se 
fosse s 


ve 


la loro dote! 
E al heecal 


dI vitello da 
Fabbretii. ibid. 


I teressanii e... 
Uda di Ferrara 
‘non vadi 


na _— 
Dl) 
M segreto dei Fer 


AL. BRATI 
Nicolino Bugia. Traduzi 
preti, ibid.. 


+++ 


filantropico di alterare 


prepmetario di 
ò definire se» 
Ma un Otello che no 
ha Vumor nero, Sperta 
albergatore, non consideri i » 
lirettante Desdemone e nen 
li strangoli con la nota del piez 


magazzino completo. Ha saputo 
coglierne tante 
del buon umore — che il lettore 
di farne un’indigestto 
il volume, al contrario, non 
ritto « per ben di; 


Vesti lunghe o vesti corte? 

Un editto fe 
va la guerra « 
È ti domestiche 
e troppo aperte 
so quarntte di pel 

‘eco un buo 


vestire » 
n Ferrara, 
le signore 
illo 


per il loro «abbigliamento la metà del 


tI 
un calmiere del 


più i 5 soldi al cliflo. 
Jos, a agni pagina, ci dive cose In. 
nostalziche, questa gui- 
1), utile anche a chi 
a visitarla 
Suta- nientemeno che da un figlio di Noè! 


TANNA PAZZI: Ferrara antica 
a d'oggi (1000-1927) . - 
iunghini e Bianchini, edit., 1 


4. — Milano ‘« Maia »), 


U VOINE- 
one di > 
vol. 6. Milano («Maia»). 


avvero Benedetto da 
brandito la penna 


oi ellen 


Udine ateta 1 sno 
Mette: ne ln 


— in quest’antologia 


ire» (1 


FO DA UDINE: Per 


(presso l'auto 


+++ 


Me loro mani. 
con_ troppo lu 
peregrini » 

argomento per le si 
le quali possono _ ri- 
che Pe imme 
Ito immo:lesto 


em 


ricordino a1 consmti 
, potevan spendere 


icordi che, secondo 
V secolo, In carne 
tre non deve costare 


cità fondata 


quali 


Ferrara, 


Perchè sulla targa, l’infe- 
lice leggeva il numero un- 
dici. 

Per questo, impossibilita- 
to a trovare casa sua, era mi- 


steriosamente scomparso. 
E come devo fare, si- 
gnor commissario? 
Il funzionario pensò a lun- 


ancora più a lungo, poi sor- 
rise. 

-— Ho trovato! 

— Finalmente! — di 
l'infelice « Mezzolitro ». 

— Ecco: bevete pure 
quanto vi pare, e ubbriaca- 
tevi. Ma, pensando che ci ve- 
dete doppio, dividete i nu- 
meri per due! 

+++ 

L’infelice B. Arile, detto 
« Mezzolitro » è nuovamente 
scomparso dalla circolazione. 
Perchè, preoccupato a divi- 
dere per due il tram n. 11, 
ha atteso invano la vettura 
n. 5 12, che mai sarebbe 
passata ! Cur. 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Si ottiene ia guarigione della debolezza ner- 
vosa ed an 


he virile colle PILLOLE MELAI, le 
ridonano forza e. energia in poco tempo 

persone più indebolite. Richie- 
opuscolo gratis, — Due scatole per 
L 21. — Ditta MELAI — BOLOGNA. 


Ara 


== 


Cl 
gnor: 
quando, ric 
vecchia zia morta in Aust 
hanno ereditati 300 milioni di f 
chi. Ques i 
rende le due parigine 
arate che mi 


l'eredità € 
hanno più un momento di 
Im pochi gi 
quanti 
chiedeva ‘ 
che, se non fossero giù ricche, 


sarebbero arr 
vendendo tutt 
ricevuta, a peso 
gnolo del quartiere 


te ha prefe 
ace 
cendo cor 
sua abi 
chia € 


LO YAC 


Stupore del nuovo legno 
completamente di ferro 
che farà plaf nell'Atlantico 
per lo sforzo elettrico 
del figlio di Ford 
re delle macchine omonime 
dai pneumatici gonfi 
di volontà modernista. 
Seicento cavalli motori 
contro milioni di cavalloni 
dalle spume che friggono 
nel verde charleston 
dell'Oceano spazzolato 
da venti più venti più venti 
eguale sessanta nodi 
di velocità, al cambio americ: 


Verticalità della prora 
e della poppa ad angolo retto 
che spaccano il minuto sciac 
dell’onde dai circoli rotti. 
Vana minaccia degli uragani 
colore solfato di soda 
accovacciati in lontananza 
pronti a giuocare 
a scarica-fulmine 
con rombi, trapezi, losanghe 
Nessun tifone con la sua febl 


Elogio della povertà 


amo rieche! 


Povere noi come 
devono avere esclamato la 
a Berthelot Jaubert e sua figlia, 
vuta la notizia di una 
li 


a ricchezza 
più dispe- 


improvvis 


Infatti, da quando la notizia del 
è loro pervenuta, esse non 
calma 
iorni hanno ricevuto tale 
di lettere da gente che 
tale quantità 


SOCCOnSO, 


te ugualment 
la valanga di carta 
presso il piz 


Ma non è tutto: moltissima gen- 
to recarsi addirittura 
1 della signor Berthelot, 
anzi all'uscio della 
tanto che la vee- 
meriera, per regolare Vaf- 
fluenza, dovette dare ad ognuno 
un numero d'ordine e prendere 
nota d'ogni singola richiesta di da- 


naro. 
Le due nore furono costrette 


a cambiare d'abitazione, proprio co 
me se volessero sfuggire dei credi- 
tori dal che si vede come gli 
estremi si tocchino ma scoperte 
di nuovo, i sollecitatori si fecero 
anche più insistenti e qualcuno, 
non accontentato, giunse perfino a 
minacciare 

- Fgregia signora, poichè io s0- 
no un perfetto vagabondo ed il più 


FEsto ‘ttt RRH ipo 


Perchè sulla targa, l’infe- 

SO lice leggeva il numero un- 
dici. 

Per questo, impossibilita- 


i to a trovare casa sua, era mi- 
OStro steriosamente scomparso. 
1 E come devo fare, si- 
n ho gnor commissario? 
E Il funzionario pensò a lun- 
SH go, poi d 
gliet- —I1 caso è strano. Pensò 
vet. 
Sono 
lica ! 
com- 
l’in- 
inco- 
torio 
stra- 
Ari. 


ancora più a lungo, poi sor- 
rise. 


Ho trovato! 


— Finalmente! — disse 
. . l’infelice « Mezzolitro ». 
vini — Ecco: bevete pure 


quanto vi pare, e ubbriaca- 
met- tevi. Ma, pensando che ci ve- 
uno dete doppio, dividete i nu- 
meri per due! 


altre +++ 
n in- L’infelice B. Arile, detto 
ra « Mezzolitro » è nuovamente 


delle scomparso dalla circolazione. 
‘etto, Perchè, preoccupato a divi- 
idere dere per duc il tram n. II, 
bbe ha atteso invano la vettura 
rviva n. 5 12, che mai sarebbe 
n. 1. passata! Gur. 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Si ottiene ia guarigione della debolezza ner- 
vosa iril le PILLOLE MELAI, ]e 


»pus 5 


— Due scatole pei 
121, — Ditta MELAI — sile 


BOLMGNA. 


LO VACHT 


Stupore del nuovo legno 
completamente di ferro 
che farà plaf nell'Atlantico 
per lo sforzo elettrico 
del figlio di Ford 
re delle macchine omonime 
dai pneumatici gonfi 
di volontà modernista. 
Seicento cavalli motori 
contro milioni di cavalloni 
dalle spume che friggono 
nel verde charleston 
dell'Oceano spazzolato 


da venti più venti più venti 


eguale sessanta nodi 


di velocità, al cambio americano. 


Verticalità della prora 


e della poppa ad angolo retto 
che spaccano il minuto sciacquettamento 


dell’onde dai circoli rotti. 


Vana minaccia degli uragani 


colore solfato di soda 
accovacciati in lontananza 
pronti a giuocare 

a scarica-fulmine 


con rombi, trapezi, losanghe di luce. 
Nessun tifone con la sua febbre 


] q tà 
Elogio della povertà 
Povere noi come siamo ricche! 
Così devono avere esclamato la Si- 
gnora Berthelot Jaubert e sua figlia, 
icevuta la notizia di una 
morta in Australia, 
hanno è ati 300 milioni di f 
chi. Questa improvvisi ricch 
rende le due parigine... più dis 

rate che mai. 
Infatti, da quando la no 
l'eredità è loro pervenuta, es 
hanno più un momento di € 
In pochi giorni hanno ricevut 
quantità di lettere da gente che 
tale quantità 
già ricche, si 

ugualme 
anga di < 
il 


que ndo, 
vecchia 


chiedeva  socco 
che, se non 
sarebbero  arrice 
vendendo tutta la va 
ricevuta, a peso pri 
gnolo del quartiere 

Ma non è tutto: moltissima gen- 
te preferito recarsi addirittura 
ae della sig Berthelot, fa- 
cendo coda d io della 
sua abitazione, vee 
chi meriera, per regolare laf- 
fluenza, dovette dare ad ognuno 
un numero d'ordine e prendere 
nota d'ogni singola richiesta di da- 


naro. 

Le due nore furono costrette 
a cambiare d'abitazione, proprio co- 
me se volessero sfuggire dei credi- 
tori dal che si vede come gli 
estremi si tocchino ma scoperte 
di nuovo, i sollecitatori si fecero 
anche più insistenti e qualcuno, 
non accontentato, giunse perfino a 
minacciare! 

- Fgregia signora, poichè io s0- 
no un perfetto v 


find n 
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FUTURISTA 


Il figlio del re delle automobili Ford sta facendosi costruire un 
yacht futurista tutto di ferro, azionato elettricamente e con la poppa 


e la prora verticali invece che obblique. 


(International News Service). 


a quaranta gradi 


i latitudine nord-nord-ovest 


dominerà la nave forgiata 

dalla genialità futurista 

che sprizza, che sprazza, che spruzza 
il coraggio trifase 

nel campo magnetico 

tra il grrr delle pazze bobine 

o il zanfete, zùnfete, zùnfete 

delle instancabili dinamo 

che fanno girare le pale. 


Ciac-ciac ciac-cià ciac 
(rumore di applausi) 
allo splendore geometrico 


del yacht che tra poco 
propulserà la galvanica 


bellezza dell'avvenire navale 


e porterà in giro sui mari 
con gli elettroni e co’ ioni 


il cuore e il cervello moderni 
motori supremi ed elettrici 

che solcano il tempo e lo spazio 
ed empiono già l’universo 

dei loro ta-tun ta-ta-pun. 
Hurrà per il pilota kilowattico 


bel tipo di parassita di tutti 
rigi. voglio che lei mi dia, alli 
stante, un milione! 

Ma lei è paz: Si procuri una 
zia d'Australia e aspetti di eredi 
tare...! 

— Impossibile! Delle zie d'Au- 
stralia non ce n'è più nemmeno 


(uel bel tipo d'Arturo 


IL SIGNOR ARTURO: — Signorina, 
vi amerò eternamente. E quando uno 
di noi due sarà morto, porterò il lut- 
to per tutta la vita. 


(Disegno di de Seta). 


e zang-tumb-tumb For ever. 


F. T. MARI 


una disponibile. Perciò: 0 lei mi da 
subito un milione... oppure, mio 
malgrado, sarò costretto, pure 
con ogni riguardo, scannarla 

E la povera ricca signora, 
dopo la notizia dell'eredità non È 
va più nella pelle dalla gioia, deve 
sborsare quel modesto sussidio di 
un milione per restare nella sua 
pelle. 

Cosicchè le Berthelot, madre e fi 
glia, sono state costrette a cambia 
re nuovamente abitazione ed ora 
vivono nell'ansia che il loro terzo 
indirizzo po venire conosciuto. 

Ad ogni squillare di campanello, 
lanciano un urlo di terrore. 

Aiuto!... 

Poi, cautamente, col resp 
speso e con le rivoltelle in pugno 
vanno a spiare presso l'uscio. E 
così il garzone del lattaio o del 
fornaio, 0 del pizzicagnolo si vedo- 
no accolti come fossero dei banditi 

La notte non dormono, l'appe- 
tito è scomparso, il terrore le in- 
vade, insomma queste due elette 
dalla fortuna sono delle vere di- 
sgraziate, 

Tutte cose che a me, e forse an- 
che a te, caro lettore, non capita. 
no davvero! 


iro so- 


Scusi 


PERLE GIAPPONESI 
IL POPOLO DI ROMA del 2a 
aprile - 
La principessa Cane di San Fau- 
stino, 


Che voglia parlecipare al nostro 
concorso canino? 


La rubrica dell'infanzia 


Pierino scrive 


Caro signor Travaso, 

Vengo con questa 
mia da parte del miv 
caro ed amgto hab 
bo, che in questi 
giorni si trova al- 
quanto cruccialo per 
via dell'impiego del- 
l'Ufficio di Stato che 
ui ricopre cou fe- 
deltà e onore fin du 
quando era fidanzato con l’attuale 
odierna autrice dei miei giorni, per 
domandargli qualche consiglio sul 
la riforma dell'’Amministrazione se- 
condo quello che hanno pensato a 
Comitato di studio i signori membri 

ll babbo dice che ha paura che 
gli faccino rifare l'esame come quan 
do entrò come straordinario a mil- 
ledue, essendo che non avendo i ti- 
toli di studio altro che la licenza 
qinnasiale, lui sì troverebbe impac- 
ciatello anzicheno, specialmente a- 
desso dopo tanti anni che non si ri 
corda più nemmeno le declinazioni 
del latino. 

Perciò visto che lu riforma dice 
che bisogna misurare la capacità 
degli impiegati in pianta nonché 
Pattitudine a cuoprire un dato uffi- 
cio, vorrebbe sapere se gli farebbe 
bene a ristudiare qualche regola con 
cui rinfrescarsi la memoria, e quale 
è il libro di testo ad uso degli impie- 
gati di concetto che potrebbe cal- 
sa + nomnello per stare pronto 
u sostenere l'orale e lo scritto 

lo gii ho detto che approfitti pure 
dei libri che ci ho io, che così non 
già che potrà diventare diplomato 0 
per coprire i posti vacanti e passare 
alla graduatoria, ma fare in modo 
ilmono che il sessennio non glie lo 
tolghino 

Ma il caro babbo Îl sorriso me- 
lanconicamente dicendo: Ahi me 
tasso! Non hai visto, figliuol mio di. 
tetto, che adesso per far bella figura 
nei quadri organici dello Stato, an- 
che per ufficiale d'ordine 0 sempli- 
ce niuto archivista, non basta sa- 
pere le 4 operazioni © serive 
rellumente con bella calligrafia cor- 
sira inglese 0 magari in rondino co- 
me usava al tempo mio? Adesso, 
mio caro Pierino, unico bastone del- 
la mia vecchiaia, c'è un'altra mate- 
ria che bisogna sapere a menadito 
è già ci ho provato con un dito solo 
ma non mi riesce) ossia mente popo” 
di meno la stenoscrittura e la dat- 
tilografia che sono scienze nuove, 
ritrovati della civiltà, una specie de- 
gli arcoplani, della Eiar Radio Ro- 
ma del Movietone e ria moderna 
mente dicendo! 

In così dire il babbo crollava la 
testa, ed io gli dico la verità signor 
Travaso, che mi son sentito venire 
ì lueciconi agli occhi, ma gli ho fat- 
to coraggio assicurandolo che avrei 
seritto a lei per una delucidazione 
che facci stare tranquillo Vautore 
dei miei giorni, promettendogli nel 
contempo di mettermi a studiare di 
huzzo sempre più buono anche in 
condotta, e così prepararmi io agli 
esami invece di lui, compresa la ste 
nodattilografia a macchina invece 
del pianforte come usano le signo 
rine, onde essere sempre più pronto 
a diventare quel bastone della vec 
chiaia che lui desidera. 

Perciò qui cesso e lo saluto con 
riconoscenza per riguardo a quan 
to farà a vantaggio del babbo, in 
nome anche di tutti gli ufficiali d'or 
dine di seconda classe. E mi credi 
pel suo aff.mo 

PIERINO BENPENSANTI 


cor 


Calci di rigore 


— Mario Colombo è stato il più 
veloce sul percorso del circuito mo- 
tociclistico di Reggio Emilia, 
ma si è sempre detto « veloce 
come un colombo »... 


+. 
Binda è arrivato solo al tra- 
guardo nel Giro di Romagna. 
Lo seguiva solamente l'ombra di 
Girardengo. 

- Luigi Giacobbe, ancora una rol- 
ta, sì è dovuto accontentare di se- 
guire il vincitore. Che pazienza? 

Ma ta pazienza di Giacobbe è pro- 
rerbiate... 


— Pladner, per acer dato un cot- 
po basso, ha perduto il titolo mon- 
diale dei pesi-mosca, e st e messo a 
piangere. 

Genaro, per averlo riceruto, pri- 
ma ia visto le stelle, poi ha ricon- 
quistato il titolo, e infine si e messo 
a ridere. 

Strana psicologia dei campioni. 

+-+ 

— La scuderia De Montel ricomin- 
cia anche quest anno, a vincere lutti 
i grossi premi 

Tutti dico» che Ortello è il crack 
di De Montel: a noi sembra che 
invece sarà un crack... per le altre 
scudi 


+++ 

— Tesio, detto it « mayo di Dor- 
mello », non incanta più 

+++ 

— Secondo i giornali, tutte te par- 
ite di cartello, domenica, tra le mag- 
giori squadre di divisione naziona- 
le, sono state brutte, scorrette » cav- 
tiche. 

Effetti della classe... anzi della 
classifica! 


+++ 

— Arno, favorito ancora una roîra 
nel Premio Natale di Roma, non è 
stato mostrato al pubblico prona 
della corsa, 

Non rolevano far vedere ii envai- 
"o sudato. 

Già: bastava farlo vede 


P_baiculo. 
+++ 
— Da qualche giorno al Cinsaro- 
mo della Rondinella, i cam vengo- 
No visitati da un Commissario, 
guardati sotto le zampe. 
L'avevamo detto che ci dovera es- 
sere qualche cosa sotto... 


+++ 
- Dopo il suo match con Plud- 
ner, Genaro ha preso il volo per 
l'America 
Il campione dei « mosca » non si 
vuol fare acchiappare come una mo- 
sca qualunque... 


-++ 

— Prima della partita, spesso, le 
squadre si presentano al pubblico 
in pompa magna. 

Dopo la partita, più spesso, ci ror- 
rebbe pompa funebre... 

+++ 

— Il Piccolo, a proposito di ca. 
valli, ce l'ha proprio con i superla- 
Stavolta, parlando del Premio 
Natale di Roma dice «che la par- 
tenza non è stata eccessivamente 
ottima a causa dell'indecisione del- 
lo starter ». 

E già: anche stavolta la parten- 
za doveva essere più migliore... 
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PUGNO 


fienaro ha riconquistato il ti 
squalifica di Pladner che lo avera 


TE. — Hai 
vuto un colpo basso e sei conì contento 2 

GENARO. — S1, perchè quel colpo basso mi ha fat- 
to risalire in alto! 


UNO CHE NON CAPISCE NIE 


(Disegno di Jonni). 


Abbiaccianv l’artefice 
d:i punto dieci atleti: 
1- fine fischia l'arbitro 
con gioia delle reti. 

Solo, proteso, immubile, 
sul limite fatale, 
ancoza a terra, attonito, 
lui c’è rimasto male... 
Ricorda bene il misero 
che qualcosa ha affer:ata... 
che cosa? a dirsi è orribile: 
Un: scarpa ferrata... 


Il ‘portiere 


Fiero, proteso, immobile 

sul limite fatale 

sta il difenso:e vigile, 
attento a ogni rivale. 

E lo p:rco:re un tremito 
pensando al suo destino 
che lo fa responsabile 
d’ogni colpo mancino. 


Ferve la mischia, rotola 
pel campo il be! pallone, 
del pubblico raffrenasi 


ll Seconda serie 
ORO 


i « mosca » per la 
pu un colpo basso. 


Si vorrebbe che lo sport fosse un 
po’ come i vagoni-ristorante, Dove 
c'è la prima e la seconda serie, la 
quale ultima sarebbe come a dire 
quello che ci rimane della prima. 

E allora si legge: « Ti 
ai prima serie, si degna d'’ini 
re Caio, atleta di seconda. Natural. 
mente Tizio batterà Caio ». Più na- 
turalmente ancora quasi sempre 
succede il contrario perchè Tizio 
ormai s'è fatta ia posizione, e non 
gl'importa niente, mentre Cato si 
deve fare strada e fa sul serio. 

E poi c'è una ragione ancora: 
che, al contrario di tutte le carrie- 
'e, nello sport non ci sono limiti di 
età, e finchè il campione si regge, 
è sempre un campione, e guai a di- 
re che Costantino ci sa fare mentre 
Matusalemme ha fatto il suo tempo. 

Anche al torneo dì tennis del Ro- 
ma desta clamore il fatto che alcuni 
Agiovani « seconda serie » hanno 
battuto gli anziani « prima serie », 
come tutti hanno gridato al mira- 
colo perchè il Bari si è pappato l’A- 
lessandria che nemmeno se era la 
Homa faceva altrettanto. 

E intanto se non fosse che, ogni 
tanto, ppa fuori Arcibella a bat- 
tere Michelozza, o Savorgnan-G: 
rasso che battono Bocciardo-Ball 
tutti si scordersbbero che il tennis 
non deve esaurirsi con De Morpur- 
go. Il quale, quando tra cinquanta 

i battuto da un maschietto 
di seconda serie, tutti strilleranno 
al miracolo. E noi, invece, ci spel- 
liamo le mani a furia di batterle 
ogni volta che un « seconda serie », 
intende non di quelli che da ven- 
ttanni ricoprono tale ruolo, batte 
un « prima serie ». 

La questione è che tutti Si 8cor- 
dano che lo sport è qualche cosa di 
diverso dal sullodato vagone risto- 
rante, E se qualche cosa c'è di co- 
miune, è che malgrado il più puro 
dilettantismo, tutti hanno bisogno 
di mangiare. Nulla di strano che i 
giovani, serviti male nella seconda, 
tanto più che hanno più appetito 
degli altri, cerchino anche Joro un 
posto nella prima serie. 
poi si potrebbe obbiettare che 
passando gli amni, gli organi fun- 
zionano meno bene: e allora non è 
consigliabile neppure il vagone ri. 


a stento la passione... 
Del sioco ratte :Iternansi 
le fasi più salienti: 

lui sol resta incrollabile 
attesa di eventi. 


Ma la partita è al culmine: 
i decid 


mentre l’attacco, mobile, 
ogni difesa elide. 

per lo stile, palleggiano 
gli attaccanti tra loro, 
poi l’ala destra, rapida, 
lancia un pallone d’oro. 


Ecco: ci vuole un claszico 
tuffo da gran campione 
una bloccata ferrea 
per fermare il pallone... 
Mz: questo è ormai imparabile: 
è un tiro che non sbaglia, 
di quelli che s’arrestano 
deila rete alla maglia! 
Goal! Esce ua grido unanime 
da cento e cento petti: 
Goal! la vittoria gridano 
gli amici degli eletti. 


Il cavaliere (al « groom »): — Imb ecile 1... Invece di tenyrlo fermo per 
davanti, faresti meglio a tenerlo fermo per di dietro! 


(Ami du peuple, Parigi). 


è PINZI 


Il dottor Ender ha ritira 


to la candidatura a Cancelli 
re austriaco. 
Persino il dottore abbandona il 
capezzale? 
-PZM- 
VA C'è um deputato grassg € 
basso che ha un gran terrore 
di esser preso in giro dai 
Travaso. 
- PEM + 
E' stato varato a Brest il 
quinto nuove inerocialone NY 
francese di 10.000 tonnellate. 
Nella cerimonia, si sarà certamen- 
te brindato al patto Kellogg. 
+ PIM + 
Il Destino di Gian Luca 
IO Vocchi all’Augusteo. 
«tg Il pubblico è rimasto .pro- 
ondamente Toccato. 
+ PZA + 
Ma chi sarà il. depulato 
grasso e basso che ha terri 
rc dî esser preso in giro dal 
Travaso? 
lino dei 400, certamente. 
+ PIM + 


Vogliamo ridurre alla ra- 
giohe i Tedeschi? 
Minatciamoli di scaraven- 


lare nel Reno tutti gl'incartamenti 
ufficiali che trattano il problema 
delle riparazioni. 

- PEIM + 


‘Ma chi sarà il deputato 
basso e grasso che ha terro- 4 
re di esser preso in giro da ; 


Travaso? 
Uno dei 400, certamente 
Ma î deputati bassi sono 20 
tanto 


-PIZM + 


L'ufficiosa Pravda contessa 
Da che l'operaio russe perde: il 
pa 14 per cento del suo tempo 


per fumare. 
E non si vuol lasciargli almeno 
il fumo, visto che gli si è tolto l'ar- 


+ PZM + 


Ma chi sarà quel depula: 
basso e grasso che ha ieri 
re di esser preso in giro do 


Travaso? 

Uno dei 200 deputati bassi, 
tamente. 

Ma, di questi, solo un centinaio 
sono grassi. 

+ PZM + 

IR6 Alcuni ladri, a l’arigi, han- 
(A) vano di rubar delle 


sterline e nou son riusciti a rubare 
che dei franchi. 


+ PZM + 
Ma chi sarà quel deputa 
basso e grasso che... { 
(11 seguito al prossimo nu 
mero) 
+ PZM + 


Le conferenze per il di- 
TV 9 sarmo si contano oramai a 
decine. 


Le mazioni aderenti si conlenta- 
no di varare nove unità. 

Non è questa una bella prova che 
il pacifismo ha .il sopravvento? 


MONIO= 


Seconda serie 


Si vorrebbe che lo sport fosse un 
come i vagoni-ristorante. Dove 
c’è la prima e la seconda serie, la 
quale ultima sarebbe come a dire 
quello che ci rimane della prima. 

E allora si legge: « Tizio, atleta 
ai prima serie, si degna d'incontri 
re Caio, atleta di seconda. Natural. 
mente Tizio batterà Caio ». Più na- 
turalmente anco) quasi sempre 
succede il contrario perchè Tizio 
ormai s'è fatta ia posizione, e non 
gl'importa niente, mentre Calo si 
deve fare strada e fa sul serio. 

E poi c'è una ragione ancora: 
che, al contrario di tutte le carrie- 
re, nello sport non ci sono limiti di 
età, e finchè il campione si regge, 
è sempre un campione, e guai a di. 
re che Costantino cì sa fare mentre 
Matusalemme ha fatto il suo tempo, 

Anche al torneo dì tennis del Ro- 
ma desta clamore il fatto che alcuni 
giovani « seconda serie » hanno 
battuto gli anziani « prima serie », 
come tutti hanno gridato al mira- 
colo perchè il Bari si è pappato l’A- 
lessandria che nemmeno se era la 
Homa faceva altrettanto. 

È intanto se non fosse che, ogni 
tanto, scappa fuori Arcibella a bat- 
tere Michelozza, o Savorgnan-C: 
rasso che battono Bocciardo-Balbi 
tutti si scordersbbero che il tennis 
non deve esaurirsi con De Morpur- 
go. Il quale, quando tra cinquanta 
anni sarà battuto da un maschietto 
di seconda serie, tutti strilleranno 
al miracolo. E noi, invece, ci spel- 
liamo le mani a furia di batterle 
ogni volta che un « seconda serie », 
s'intende non di quelli che da ven- 
tanni ricoprono tale ruolo, batte 
un « prima serie ». 

La questione è che tutti Si 8cor- 
dano che lo sport è qualche cosa di 
diverso dal sullodato vagone risto- 
rante, E se qualche cosa c'è di co- 
mune, è che malgrado il più puro 
dilettantismo, tutti hanno bisogno 
di mangiare. Nulla di strano che i 
giovani, serviti male nella seconda, 
tanto più che hanno più appetito 
degli altri, cerchino anche loro un 
posto nella prima serie. 

E poi si potrebbe obbiettare che 
passando gli anni, gli organi fun- 
zionano meno bene: e allora non è 
consigliabile neppure il vagone ri- 
storante: nè prima nè seconda se- 


Ci vuole il vagone letto.. 
U b. 


Invece di tenyrlo fermo per 
) per di dietro! 
(Ami du peuple, Parigi). 


è PINZI 


Il dottor Ender ha vitira- 
to la candidatura a Cancellie- 
re austriaco. 
Persino il dottore abbandona il 
capezzale? 
-PZM- 
C'è um deputato grassg € 
basso che ha un gran terrore 
di esser preso in giro dai 
Travaso. 
-PIM + 
F' stato varato a Brest il 
quinto nuove incrociatore 
francese di 10.000 tonnellate. 
Nella cerimonia, si sarà certamen- 
te brindato al patto Kellogg. 
- PZA + 
Il Destino di Gian Luca 
l'occhi all’Augusteo. 
. Il pubblico è rimasto .pro- 
ondamente Toccato. 
+ PZM + 
Ma chi sarà il. depulato 
grasso e basso che ha terri 
rc di esser preso in. giro dal 
Travaso? 
lino dei 400, certamente. 
- PIM + 


Vogliamo ridurre alla ra- 
gione i Tedeschi? 
6  Minacciamoli di scaraven 


tare nel Reno tutti gl'incartamenti 
ufficiali che trattano il problema 
delle riparazioni. 

+ PIM+ 


Ma chi sarà il deputato 
basso © grasso che ha 'terro- 4 
re di esser preso in giro da i 


Travaso? 
Uno dei q00, certamente 
Ma i deputati bassi sone 
tanto 


-PIM + 


L'ufficiosa Pravda confessa 
ADRO l'operaio russo perde: il 
pa 14 per cento del suo tempo 


per fumare. 
i vuol lasciargli alme 
è tolto l'ar- 


+ PZM + 


Ma chi sarà quel depula: 
basso e grasso che ha ierri 
re di esser preso in giro da 


Travaso? 
Uno dei 200 deputati bassi, ci 
tamente. b 
Ma, di questi, solo un centinato 
sono grassi 
+ PZM + 


IR cuni ladri, a l’arigi, han- 
se no avuto un'amara delusione. 
I Speravano di rubar delle 
sterline € nou son riusciti a rubare 
che dei franchi 


+ PZM + 


Ma chi sarà quel deputa 
basso e grasso che... | 
(11 seguito al prossimo nu 


mero) 


+ PZM + 


Le conferenze per il di- 
Q sarmo si contano oramai a 
decine 


Le nazioni aderenti si conlenta- 
no di varare nuove unità. 

Non è questa una bella prova che 
îl pacifismo ha.il sopravvento? 


MONIO 


Scandali 


linguistici 

Il vicario del villaggio di Fxhall, 
presso Londra, è senza dubbio nu 
uomo che ha veramente del sale 
(inglese) in: zucca, 

Egli, infatti, dopo lunghe espe- 
rienze, è riuscito a convincersi che 
gli scandali non sono causati da 
quella famosa pietra che tutti san- 
no, ma derivano invece dal fatto 
che «la gente non sa tenere n fre 
no la lin 

ni, jl reverendo vi. 

so che la metà dei 
dispiaceri e dei guaj dell'umanità 
potrebbero essere evitati se la mag. 
gior parie degli uomini non s0ffris- 
se di «questa orribile abitudine »; 
e forte di tale convinzione, ha fon 
dato una associazione contro gli 
scandali 

f membri «di questa nuova ass0- 
ciazione, che Rouo tutte persone 
della stessa lingua, dovranno impe- 
gnarsi a parlar bene del prossimo 
o ad astenersi dal dirne male, 

L'affare della lingua fin dall'epoca 
biblica della Torre di Babele, è sta- 
ta una delicati na questione che 
sempre ha dato molte filetto da t0r- 


IL MAESTRO. 
il tema: + La Guor! 


L 
dei Cent'anr 
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cere alla povera umanità. Era qu 
di tempo che si fosse finalmente ir 
segnato n tenere la lingua-@ posto! 

La lingua non ha 0880, ma rompe 
il dosso! Pensate quante volte i po 
poli, per una Semplice lingua di 
lerra, sono stati in guerra tra di 
loro, 

Considerate quante violente liti 
tra genero e suocera, da che mondo 
è mondo, sono state causate dalla 
lingua... madre, e quanti guai sono 
capitati a coloro che si sono lasciati 
sedurre dalla lingua, o per meglio 
lire, dal linguaggio degli cechi f*m 

ili... 

Dice il proverbio: «da lingua bat- 
te dove il dente duole »; dal che, 
lingua povera, può ben dirsi 
la lin Stease fe non 
bero più dolori di denti; 
per togliere a quel malvagio organo 
la sua barbara abitudine, gli uomi- 
ni nor si decidessero a farsi cavare 
tutti i denti. 

Concludendo,  rammentituno ciò 
cne Dante consigliava quando seris- 
se il famoso verso « Oni lingua di 
vien tremando muta », e constatava 
altrove came purtroppo uscisse 
il « diverse lingue, orribi'i favalle » 


imento svolge 


LO SCOLARO: — Dobbiamo scriverlo cen inchio- 


di Cina‘? 


Miss Europa e compagne 
sarebbero diventate mostruose ? 


Page, a quanto narrano i giori:t 
li. Infatti, miss Europa la avuto. il 
cervelio sconvolto da visioni di 
grandezza e di lusso, Ergo: 


Miss Ruropa ha perduto la testa 


(restando così priva del suo più bel 
ornamento) 
+. 
Miss Polonia s'è data alla fuga 
Ergo: 


Miss: Polonia s'è messa 


le gambe in collo 


(e in questa posizione non dev'essi 
re certo molto carina) 
ve 
Miss Russia, andata in America 
per arricchirsi, è stata arrestata per 
debiti. Ergo: 


Disegno «di Comerimi) 


Miss Russia è rimasta 
con un palmo di naso 
til che è una vera disgrazia, per un 
campione di bellezza. Con una pro 
boscide stinule 
Rei 
Miss Gerinania è tornata ai suo 
paesello, in preda al più grande 
spavento per le avventure america- 
ne. Perciò dicono i giornali che, al 
momento della fuga 


Miss Germania aveva gli occhi di fuori 
che orrore, per nna bellezza pro 
fessionale!) 


La campionessa di bellezza au 
striaca, spaventata da una lettera 
ilel vescovo di Galveston, scappa an 
cora. Ergo, dicono i giornali: 


Miss Austria ha tre palmi 
di tingua di fuori 
(dev'essere carina”). 
Luigi Barzotti 


) 


=_= e 
- 


quel piedin! > 


L'Inghilterra vuol rimettere îl suo 
esercito ‘sul piede di... 

Di pace? No, di certo, altrimenti 
Kellog perchè esisterebbe? 

Im piede di guerra» Ma nemmeno, 
altrimenti la Germania non avreb 
be interrotto la conferenza degli e- 
spetti. 

L'Inghilterra vuo sempliceme dg 
rimettere il suo esercito sul pied@. 
di... poter camminare. 

Infatti sono stuli creati in Inghil, 
terra i pedicure militari. 

Ecco una bella istituzione, e sp 
riamo che quella dì curare 
dei fantì sia una cura che 
piede ovunque. 

Sembra incredibile come finora 
nessuno abbia mai pensato a que. 
sto. 

Perchè, che cos'è un fante? Due 
piedi che portano un fucile 

Si può concepire un fantaccino 
senza fucile, si può immaginare un 
fucile senza fantaccino, ma mon sf 
può ammettere un fantarcino senza 
piedi 

Eppure, nonostante questo, tutto 
l'interessamento degli ufficiali è rr. 
volto sempre ai fucili e mai ai piedi. 

E questo, ci pare che sia un ra 
gionamento che non calza! 

Giudichiamo, infatti, limportan- 
sa che hanno i piedi nelle cose vma- 
litari. 

Nell’esercito, c'è il pirde &i quer: 
ra e il piede di pace, cioè due piedi, 
come ogni comune mortale 

Si dire comunemente: ‘« mettere 
un esercito in piedi ». Ciò definiter 
l'importanza dei piedi in un eserci- 
ta che, non avendoli, sarebbe obbit- 
gato a restar seduto. Il Paraguiy 
insegni 

Aspettare il nemico «a pie fer- 
mo » è un'attitudine energica in cut 
il piede ha visibilmente unn perte 
preponderante. : 

Non si ‘dice forse: « Il reggimento 
non cedette di un piede? » 

O, ancora: «L'armata ronquisto 
4 passo di corsa le postzioni memt- 
che? » 

Non si dier forse, del nemico, ene 
girò i talioni 

Un ausrrisro her equipaggiato, 
non den'essere armato dalla testî 
ai piedi: 

Por tulte queste ragioni è per mot 
le altre ancora che omettiamo per 
risparmiare un piediluvio di paro 
le, è naturale che si pensi finalmen- 
lo ni piedi di coloro la cui funzione 
essenziale è quella di marriare. 

Vira dunque i pedicure reggimen 
tali dinanzi a cui î fantarcini, in- 
vece del « presentat-arm! », faran- 
no presentat-pi 

E poichè i pedicure militari do- 
nranno essere abili e loci nell 
splicare il loro servizio, i più vapi- 
da potranno rispondere a chi do 
manderà loro: 

Com'è che siete così hravo nel 
curare i piedi? * 

— Sapele? Ci ho preso la mano, 

ed ormni ci ho fatto il calo! 


‘PERLE GIAPPONESI 
IL PICCOLO: Lunedì 22 aprile. 


Mentre la superba Colonna trai. 
nata dai bovi ha percorso con pas- 
so romano il tragitto... 


Bello, quel passo romano: ricorda 
quella tale nave che usciva dal pot- 
to, camminaudo con passo scozzese! 


re 


Pica) Bilniai 


*© Heattivo tempo a volontà 
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TIRITERA 


Storiella in due tempi a rime 

Il prof. Masataka  Nobuhara vbblicatissime 
Lili pre), Meniiali_ vobenere - Miano 
produzione artificiale dei tempo e devotissime 
pati. 


LEI: — Mia madre scrive che verrà 
i appena il tempo si rimet- 


La notaia esterowna 


Ke ratzawa di te- 
steff. kotchiutenke 
hannow kuej signo- 
iski del Kongressoj 
di Ginevraia! 

Il powerenko Li- 
rinoff tci ha messoj 
tukton limpegno- 
vych per persuade- 
reff i deleghatei in- 
ternazionalerski ke hormaiew le 
noi finitieff e pertchiow 
bisognaks pensarew sul seriotzki al 
disarmaio proporzionalenko delle 
fortzeie di lerraja e di marevich, 
- ma le altreff Potenzin hannow 
trhiurlatoslaw nel manikozzow! 

Ke pauraia! Ke bellai fidutchiow- 
nellak Nacione Russowa e nel 
i Sorietikaio, dopoi ta Gran- 
Revolucianya 


querretzke son 


na 
Governo 
daia e salutharenka 
del ‘17! 

Ah, se la buonanimala di Lenin 
e il karow Trotzki lo sapesseryn, ke 
grossoff dispyatcherje! 

Intantoniefi, il prodjettotzkoj di 
honvencioneia del 27 anlaraff a kar- 
tenke kuarantanowoja. 

E’ propriowno veroff ke il 17 por- 
taia disgraciatsyn; ma il 27 è gior- 
nowski di pagaia. Non si wuolell 
disarmaresk? Si wuoleff romperek 
kuesl'aryetteia di Patchifismow ge- 
neralenko ke tei fa tuttitz [ratellik? 

Ebbeneielfl, in ultimoff «ki Uha 
rottaia la pagherawna »! 

Garantitowski! 


Maskerinoff 
——_— ————T 


pezzi, sotto il preclaro 


mensili può guadagnare 
MILLE Ghiungue,senza capra li, sor 
Mina og e RaEErABONE, 87 

TA9U se 862,20 tr e 


O popolo, preparati 


al solenne tripudio 
del Concorso bandistico 
e corale, allo Studio. 


. Allo Stadio s’adunano, 


e tutto intorno splende 
l’otton di lor melodiche 
tube, sessanta bende 


che Mascagni dirigere 


Son proni 


sol sa con fine gusto, 

onde già tutte pendere 

le veggo dal suo giusto. 

i, trombe e flauti, 
non in ordine sparso 
stavolta, ma all’unisono 

e senz’alcun concarso, 


ad eseguir difficili 


Maestro che sul podio 


volle il Dopolavaro 


il quale avar non mostrasi 
ma prova quanto stimi 


l'Arte, assegnando 


ai musici 


ben numerosi primi. 

E premi avranno a josafat, 
in oggetti o denari, 
convenuti allo Stadio 
anche i migliori cari 

che intoneran lor mèlodi 
nel sonoro certame, 
d’ogni regione italica 
indossando il costame. 


ACCIO D’ EMPOLI 
menestrello disoccupato, che mette 


la sua lira a 
maestro Mascagni. 


Li preferite sonori o silenziosi ? 
10 sono contro il film sonoro per- 
i mai lavorarvi, dato 


chè non potre 


disposizione del 


PITTI TEMO TERZA AMIATA DI 


DEVI: 2000) 


Da casa nasce cosa ll! 


C'è la storiella di quel tale che da 
un tronco di pino, a forza dit uz: 
uno stuz- 


zarlo cavo fuori intine 
a volta delle © 


ricadenti. Ora è 
amerierme, s'intende — che se 
vono a fabbricare... i lapis; anzi 


stiano formando negli 


crediamo sì 
industriali 


Stati Uniti delle « Case » 


appunto per lo sfruttamento delle 


case d'abitazione 
Poiche sembra che in Ame 
ga sempre più rarefacendosi 
a prima per confezionare 
sssia il legno di cedro 
molti vecchi palaz 
avatura 


sono 


le ma- 


tite di luss 


rosso; © visto ch 


zì nel Tenne hanno la t 
composta di esso, | matit 
affrettati a comperare que; 
bili per demolirli e utilizzarli ai loro 


scopi 


i sta- 


Ora: dato che tutte le cose, è per- 
cio anche le abbiano un'ani 


apendosi che anima dei lapis 


1se 


mai 
in legno di ced 
e che questa serve pe ( 
ti episodi intimi potrebbe- 


ro rosso è la piom- 


baggine, 


vere, quan 
ro raccontare e segreti domestici 
svelare le matite contenute in un În- 


ritazio 
ervono 


voluero composto di travi € 
ni cittadine, le quali trav 
come è noto a sorreggere i tetti sotto 
cui si svolge delle famiglie, 
anche americ 

hi sa quanti t 
ver quanti tr 
quali travolgimenti avrà as istito il 
trave che ha fornito il legno per tale 


lapis? 


+-+ 
Avrà coperto la camera di una Wa 
viata, di uno che aveva le traveggo- 
le 0 che travedeva 0 travisava le 
o era uso a travalicare le leg- 


cose, 
quella sul regime 


gi, € 
secco? 

Tutti inter 
gici, a base di tra 
travi possano servire di base), e che 
ci fanno comodo — sì dirà — per pi- 
zliare in giro, in mancanza di me- 
n notizia sforbiciata dai gior- 


mpresia 


xgativi più 0 meno lo- 
(dato che le 


glio, ll 


nali. 
Come vi pare. Fatto sta che in 


America non si dirà più « chi cerca 
irova », ma hensi « chi cerca Lravi », 
lata appunto la ricerca affannosa 
Ai vecchie armature di legno di ce- 
dro rosso a scopo di ricoperture di 
censo; tanto che d'ora in poi non già 
in Italia ma nella patria dei gratta- 
cielo, a furia di demolire le travatu- 


+++ 
Ce credi? Vojo fà pur'io le scene 


che non ho voce per cantare. co’ le parole, mannaggia li pescetti! 
CHARLOT LEDA GYS 
P. S. — Ricevo in questo momento 5 Pte 
Angh'io putesse faro li firme con 


offerta di un milione di dollari per 
lavorare in un film sonoro: comin- 
cia a venirmi la voce di basso; se 
salgono con l'offerta, salirò anch'io 
salgono an- 


e diventerò baritono, 


cora, mi sentirò tenore. 


CHARLOT 


+++ 


Il film sonoro? Ohibò! Io sono 


sempre stata per larte muta. 
ANNA FOUGEZ 


+++ 


Chi cambia la via vecchia per la 
. N silenzio era d'oro; chi sa 
se anche la sonorità potrà esserlo? 


nuova 


+-+ 


Mo ca ce stà 0 film parlato, quase 
quase torno in ginematografia, ac- 
cussì pozzo pure parlà. 


1.4 IPRVANICASGA: MERTINAG i iSctiint 
se ( 


BARATTOLO 


+ 


una parta di amirosa che fa cum- 
mertazziona in lingovacce povetiche. 
LIA FORMIA 
+++ 
1 films silenziosi vanno bene per 
i sordi (difatti io, di sordi, ce ne ho 


fatti parecchi). 
HESPERIA 
+++ 
lo, finora, non ho fatto che films 
silenziosi, ma credo che mi riusci. 
rebbero anche sonori. 
TULLIO CARMINATI 
+++ 
lo li farò sempre silenziosi! 
LINA DE LIGUORO 
+++ 
Il mio pubblico. li preferisce  so- 


nori. 
i, ABTTORE, PEDROLINI 


RSTTTAISTONGIO 


© 


cattivo tempo a -volontà 


Storiella in due tempi 


LUI: — Pronto! Pronto! Parlo cel 
prof. Masataka Nobuhara ?... La pre- 
g0, la scongiuro di far- piovere inin- 
terrottamente sino a quest’estate!... 

i) 


re cresceranno a dismisura i « sen- 


za tetto! ». 

Che avverrà poi, quando sarà ter- 
ininato il lotto di case americane da 
acquistare per toglierne l'eventuale 
sovrastante legno di cedro rosso per 
farne lapis di lusso? 

Verranno gli speculatori yanckee 
a cercarne in Europa? 

Noi intanto li avvertiamo che i 
travi del« Travaso » sono di cedro 
bensì, ma del'Libano (perchè molti 
redattori volentieri libano... nei lieti 
calici) e che, piuttosto che venire 
demoliti, non faremo loro trovare — 
a differenza di altri nostri confra 
felli settimanali e quotidiani — mat- 

ione su maftone! 


Al-tri. 


____ 
CARO LETTORE, 


‘il più bel titolo ono- 
rifico al quale una 
persona intelligente 
possa aspirare e quel- 
lo di ntravasieren. 
Nel prossimo numero 
ti diremo come potrai 
diventarlo. 
IL TRAVASO 


L’ ORTOBILE 


e le MALATTIE DEL FEGATO 


1'ORTOBILE favorisce la discesa della bi- 
le dal ‘egato ‘all'intestino, la quale a sua 
pulsione della sabbia e la 


volta aiuta la 

discesa del calci ari. Per tale pre- 

zioso comportamento l’ORTOBILE cura 

invito bene l'itterizia, le coliche, le cisti, le 

cirrose epatiche, i tumori e le varie inflamma: 

zioni acute del Anticipando db, 17,50 
rac. 


3a scatola 0 L. 9 le sei scatole, 81 
‘comandato franco dovunque. ‘Prof, Dott. 
RIVAR LLMI 


nq Magenta, Mi Mitte 


Marca di f 


_ Ma, insomma, qual'è la vera effi- 
gie Cool Gigi Lanfranconi? 
oramai © BIT i al 

pagine del Travaso, con barba alla 
Momone, zaz i alla Lui XIV % 
appello di torma intermedia tra 
l'alto forno e wanna da pastore 
della campagna romanato 7° 

Senza dubbio! ( 

Ma, allora, come mai si vide ur 
bel giorno circolare per le vie di 
Roma e per la Galleria di Mil 
un personaggio ii quale aveva 
barba"a manico di mestolo e 
zeretta d lu gargonne? E come m 
questo personaggio si qualifico per 
l'on. Lanfranconi Gigi. persino Li 
controlii ferroviarij che gli chie 


vano il minanente 
Mister sd 
s +++ 
Che Lon. Gigi Lanfranconi sla 


una delle personalità più mi 
se del nostro secolo, vero al 
sta dei propri: connotati è r 
to evidente nella  solen 
i 4 a_s ne seduta 
vaugurale della XVIII Legislatura 
no la parola al sempre bet 
to Giornale d'Italia, il qua- 
le nel suo n. 96, 21 aprile 19% 
na 2a di nn'indimenticabile 6.a © 
dizione dice testualissimamente: 


«All'improvviso l'aula si 

dona ad un [ragoroso RR AR: 
curiosità cordiale. Che è successo? 
E' apparso l'on. Lanfranconi. Egli 
sorride all'alto © ul basso, si passa 
una mano inguantata sulla 3az3 
retta, un'altra fra la barba, e un'al- 
tra affonda nella tasca dei pantalo- 
ni, e attraversa l'emiciclo per pren- 
dere posto al centra ». 


Ecco la prima 

) 4 na documentazione 

sul misterioso parlai ro) Pr 
Che cosa faceva, infatti, l'on. Gi- 


gi Mantranconi con le altre due ma: 

i di cui il Gior. ed i 

nidi nale d'Italia non ci 
+++ 

No non è tutto! 

Giornale d’Italia, s 

) , sempre bene 
Riionma 19 e profondamente osserva. 
ore, ci fornisce un'altro importan- 
tissimo particolare. 

Il quotidiano che si 

RL i si pubblica a 
Piazza Sciarra ogni sera in cui vo- 
lano le prime lanterne e si accendo- 
no le prime lucciole, dice, testualis- 
; te, che l'on. Lanfranconi 
«non calza, si capisce, il largo cap- 

ello nè l’attabarra l'ampio mantel- 
lo, ma indossa un delizioso frac sti- 
le di ce, sul petto, ostenta un gi- 

ot complicutissimo ma di indiscu- 
tibile ricchezza ». o 

Ah! Nientemeno che un gibol! 

Ci siamo immediatamente precipi- 
tati sul più grande dizionario fran- 
cese che esiste in Redazione ed ab- 
biamo sfogliato da cima a fondo i 
quindi i volumi che lo compongono. 

‘essuna traccia del vocabolo gibot 

Abbiamo trovato che gibet, signi- 
fica « forca, patibolo »: ma no» ere- 
diamo che l'on. Lanfranconi abbia 
voluto decorare il suo petto di que: 
sto simbolo dell'ex monarchia impe- 
ia Tono siegli Absburgo, passa. 

in legittima eredità a a 
IRA idità allo Sta- 

Abbiamo trovato gigot che signifi- 
ca «coscia di castrato »: ma non 
possiamo ammettere che una coscia 
di castrato sia il più bell'ornamento 
col quale l'on. Lanfranconi si possa 
esser decorato per far bella figura 
pucanzi al sesso gentile. 

'ossiamo anche escludere il voca- 
bolo dialettale parigino gigolo per- 


CUORE DEBOLE 


Il CORDIVAL REVALTA 
del cuore attivissimo Tell Artorioacierosi. seo: 
fazioni © dritte. co Nol mont fon 
Y contiene digitale, 
strofanto, po l'uso di poche goccio di 
tono Fegolari 6 "ton più SRI cosi I 
n vi così che 
la malato si sente sollevato” ed" 19° Pochi 
giorni rincquista la fiducia in una guarigio- 
non osava più sperare. Riceven. 
,&@ spedisco franco e raccoman. 
al tane ii 
Hem, Corso Magenta 10- 


madri diri 


cattivo tempo a - volontà 
Storiella in due tempi 


: — Pronto! Pronto! Parlo col 
pri Masataka Nobuhara?... La 
g0, la scongiuro di far- piovere 
terrottamente sino a quest’estate!... 
(Disegni di Pompei) 


re cresceranno a dismisura i « sen- 
za tetto! ». 7 
a avverrà poi, quando sarà ter- 
minato il lotto di case americane da 
acquistare per toglierne l’event i 
ovrastante legno di cedro rosso per 
‘arne lapis di lusso? 
nari gli speculatori yanckee 
a cercarne in Europa? a 
Noi intanto li avvertiamo che i 
travi del« Travaso » sono di cedro 
bensì, ma del Libano (perchè molti 
redattori volentieri libano... nei lieti 
calici) e che, piuttosto che venire 
demoliti, non faremo loro trovare — 
a differenza di altri nostri confra 
felli settimanali e quotidiani mat- 
ione su ma!tone! 


Altri. 
rr e —————_—&@6 
CARO LETTORE, 
‘il più bel titolo ono- 
rifico al quale una 
persona intelligente 
possa aspirare e quel- 
lo di ntravasieren. 
Nel prossimo numero 
ti diremo come potrai 
diventarlo. 
IL TRAVASO 


L’ ORTOBILE 


e le MALATTIE DEL FEGATO 


1PORTOBILE favorisce la discesa na 

le dal ‘egato all'inte 

volta aiuta ] I 

disce ci 

nio ito ene i 
volto 

molto bene | 


ERO 
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ANCONI, 


Marca di fabbrica depositata -- Sono vietate le contraffazioni 


Ma, insomma, qual'è la vera effi- 
gie dell'on. Gigi Lanfranconi? 

E' quel mai consacrata dalle 
pagine de , con barba alla 
Salomone, 2 Ha Luigi XIV è 
ppello di torna intermedia fra 
l'alto forno e la capanna da pastore 
della camp 1 romana? 

Senza dubbio! 

Ma, allora, come mai sì vide un 
bel giorno circolare per le vie dì 
Roma e per la Galleria di Milano 
un personaggio il quale aveva la 
barba a manico di mestolo e la 
zeretta d la gargonne? E come m 
questo personaggio si qualifico per 
on. Lanfranconi Gigi persino ai 
controlli ferroviarii che gli chiede- 
vano i ermanente »? 

Mistero 


+++ 
Che Lon. Gigi Lanfranconi 
una delle personalità più 
se uostro secolo, vero alchimi- 
sta dei propri connotati è rigulta- 
to evidente nella solenne seduta 
inaugurale della XVIII Legislatur 
Lasciamo la parola al sempre beni 
informato Giornale d'Italia, il qua- 
le nel suo n. 96, 21 aprile 1929, pagi- 
2.a di un'indimenticabile 6.a e 


na 2. 
dizione dice testual mamente: 


« All'improvviso l'aula si abban- 
dona ad un [ragoroso mormorio di 
curiosità cordiale. Che è successo? 
E' apparso l'on. Lanfranconi. Egli 
sorride all'alto e ul basso, si passa 
una mano inguantata sulla 3a. 
retta, un'altra fra la barba, e un'al- 
tra affonda nella tasca dei pantalo- 
ni, e attraversa l’emiciclo per pren- 
dere posto al centra ». 


Ecco la prima documentazione 
sul misterioso parlamentare! 

Che cosa faceva, infatti, l'on. Gi- 
gi Lanfranconi con le altre due ma: 
ni di cui il Giornale d'Italia non di 
parla? 


+++ 

Ma non è tutto! 

Il Giornale d'Italia, sempre bene 
informato e profondamente osserva- 
tore, ci fornisce un'altro importan- 
tissimo particolare. 

Il quotidiano che si pubbiica a 
Piazza Sciarra ogni sera in cui vo- 
lano le prime lanterne e si accendo- 
no le prime lucciole, dice, testualis- 
simamente, che l'on. Lanfranconi 
«non calza, si capisce, il largo cap- 

elio nè l’attabarra l'ampio mantel- 

o, ma indossa un delizioso frac sti- 
le 1821 che, sul petto, ostenta un gi- 
bot complicatissimo ma di indiscu- 
libile ricchezza ». 

Ah! Nientemeno che un gibot! 

Ci siamo immediatamente precipi- 
tati sul più grande dizionario fran- 
cese che esiste in Redazione ed a 
biamo sfogliato da cima a fondo i 
quindici volumi che lo compongono. 

Nessuna traccia del vocabolo gibot 

Abbiamo trovato che gibet, signi- 
fica « forca, patibolo »: ma non cre- 
diamo che l'on. Lanfranconi abbia 
voluto decorare il suo petto di que: 
sto simbolo dell'ex monarchia impe 
riale e reale degli Absburgo, passa. 
to oggi in legittima eredità allo Sta- 
to S.H.S. 

Abbiamo trovato gigot che signifi- 
ca «coscia di castrato »: ma non 
possiamo ammettere che una coscia 
di castrato sia il più bell'ornamento 
col quale l’on. Lanfranconi si possa 
esser decorato per far bella figura 
dinanzi al sesso gentile. 

Possiamo anche escludere il voca- 
bolo dialettale parigino gigolo per- 


CUORE DEBOLE 


CORDIVAL REVABTA è un regolatore 
“i cuore attivissini 


nell Arteriosclerosi, brani 


Dopo l’uso di poche goccie di 
CondIVAL. le pulsazioni cardiache diven 
tono regolari e i toni piu validi, così che 
la malato si sente solievato ed in pochi 
giorni rinequista la fiducia in una guarigio- 

cui non osava più sperare. Riceven- 
a 17,50 pgggisco franco e raccoman. 
Li 


Ra parto fia — MILA 


al 
larca abbia dato querela al Giorna- 
te d’Italia 


stentava sul suo 
petto in così solenne occasione? 

Abbiamo interrogato il nostro di- 
rettore, 

Toddi, il quale conosce tutte le lin- 
gue vive, morte, in attività di servi- 
i i e, convalescenti o in 
stato di avanzata putrefazione, ci 
ha risposto: 

— Gibot è un nome transitivo di 
genere anfibio di una lingua ancor 
poco conosciuta dagli Scienziati. 
Una lingua quasi indecifrabile, poi- 
chè uno str glio di zin- 


gombambondulundenghelolo  meri- 
dionale e di ciociaro che si parla e, 
purtroppo, anche si scrive, in alcune 
regioni analfabetiche nei pressi di 
viazza Sciarra. 


mo chiesto: 
- E che cosa significa, gibot? 

Purtroppo neanche Toddi (il quale 
vedendo un geroglifico egizio sa dir- 
vi quanti anni aveva il primogenito 
delio ittore che lo incise, o veden- 
do un solo carattere cinese ricono- 
sce in esso di che colore fossero gii 
occhi della sorella di latte dell’im- 
peratore Ciào-Nèh), neppure Toddi 
il quale sa inventare le interpreta- 
zioni più inverosimili ha saputo dir- 
ci che cosa potesse essere un gibot 

Abbiamo perciò organizzato tutto 


IL GRAN 


GELARCA 


LANFRANCONI. — Sa lei perchò il aentista è un 


uomo pericoloso 


IL PAZIENTE. — Nonlo dica, perchè mi fa battere 
i denti e l'operazione non riesce, 


impiombature. 


Y 
Ù 


Disegno 
tria tPreakitraehe voleva penne Rantraa Gouitzizio Perche dI Ù 


di Onorato). 
dentista da 


i 


un servizio di agguato intort 
luoghi frequentati dall'on. Lanfr 
coni e speriamo che uno dei nostri 
segugi redazionali riesca a scongere 
il misterioso lamentare un gior- 
no che egli nuovamente da via 
della Stelletta recando al collo lu 
str rente destinato 


no 
ualche sortile 


Forse all'inffusso m 
sto misterioso gibot si dev 
fenomeno d amento e accor- 


ne 
on. Lanîra 
Alcuni 


rba © dei capelli 


nvece, splega- 
in un altro mo- 
Gelarca è più 
onda che egli sia 
> più o meno vicino al Palaz 
rra 


+++ 
In ogni modo noi teniamo a di- 
chiafare pubblicamente: 


1). Che la vera effigie. dell'ono 
revole Lanfranconi è quella 
pubblicata settimanalmente dal Tra. 
vaso 


2). Che se, in determinati periodi, 
l'illustre parlamentare non ha esat- 
tamente i connotati quali appaiono 
nelle vignette del Traraso, non si 
deve credere che la caricatura da 
noi pubblicata non gli somigli, ma 
che, semplicemente, in quei periodi, 
l'on. Lanfranconi Gigi non somiglia 
all'on. Gigi Lanfranconi. 

Micaete Fante 


9. . . 
Gambe all’aria, signorina ! 
Parrebbe ormai un luogo comune 
dire che le ballerine fanno molto 
cammino coi piedi. Ebbene no. Ar- 
riene anche il contrario. Che, cioè, 
una ballerina faccia molto cammi- 
no con le mani. E° il caso di una 
ballerina scozzese, che a soli di- 
ciannove anni, è riuscita a percor- 
rere un chilometro, camminando 
con le mani e tenendo i piedi in alto, 
senza mai fermarsi, 
Questa di camminare senza mai 
fermarsi con le mani potrebbe con- 
siderarsi una... mania. Invece è 
un'abitudine; un'abitudine d'infan- 
zia della cara fanciulla, che ha an- 
che dichiarato che questo esercizio 
le è così famigliare che ella può 
camminare con uguale disinvoltura 
tanto con le mani quanto coi piedi. 
Ecco una grande comodità; quan- 
do, per esempio, la ragazza è stan- 
ca di un lungo tragitto a piedi, per 
fare compere domestiche, invece di 
prendere una vettura, o il tram, non 
fa che rovesciarsi e mettersi a cam- 
minare con le mani, in mezzo alla 
folla che popola i marciapiedi. 
+-+ 
E notate che, essendo sci 
giovine ballerina veste 
con uno di quei caratteristici e cor- 
ti gonnellini scozzesi, che deve ren- 
dere anche più pittoresco il difficile 
esercizio. 


+++ 

Tanto che, quando gira a piedi 
per la città, i giovinotti che la co- 
noscono non fanno che dirle: 

— Ora sarà stanca; via, si riposi 
un po; cammini con le gambe in 
aria. 

E tutti, intorno, a esortarla per- 
chè si riposi. 

M. Pelacani 


ENTERASEPTIKON 


(Disinfettante intestinale) 


iP TTARA. 

digestive, toglie le so 
para all'intestino un mate 
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Al TEATRO REALE DELL'OPE- 


il celebre \cantante non aveva 
do di petto, se no, bisognava, per 
pagarla, mettere all'incanto il tea 
ùu 


ro. 
Chaliapine ha interpretato Boris 
Goudonoff in maniera sbalorditiva, 
ma ha cantato in russo, mentre gli 
altri rispondevano in italiano. 
Dopo Boris, si è data l'Aida, e gli 
INlempeno attribuendo il successo 
di liapine al fatto che nessuno 
capiva niente, hanno preteso di can 
tare il melodramma verdiano in !in 
quo diverse: Nazzareno De Ange 


{si 


vel 


lu 


autpritratte © mutegrato 0 
Chasiapin im vi- 


cantato in matriciano, 
il baritono 
addirittura 


fis ha, così, 
ia Muzio in mrilanose; 
Morelli ed i cori, hanno 
adoperato l'egiziano. 

U maestro Marinuzzi ha diretto in 
siculo: sì sorio intesi varii moccol 
in perfetto toscano. 

È questi sono partiti da qualche 
abponato. 

Bavagnoli non è andato d'accor- 
do con Chaliapine: questi dicevi 

a che il direttore d'orchestra era uf- 
hi fetto da sordità, l'altro ribatteva 
che avrebbe sentito benissim se 
i è Baris avesse messo fuori la voce 
Il conflitto è scoppiato furibondo, 


stando che egli era, parmigiano * 
avrebbe dato del 
turalmente si tratt 
no col filo. 

E il Boris l'ha diret Il maestro 

uesta; Bavagnoli con la bava... 

noli) in bocca ha detto soltanto. 

— Questa, è roba da Zià. 

m pubblico che — ignorantemon 
te —- non sapeva i msso, la pen 
sava lo stesso. 

Ma, Questa si è fatto veramente 
onore; Chaliapine gli ha regalato 
un magnifico portasigarette d'oro, 6 
ciò ha accresciuto la rabbia di Ba- 
vagnoli, che è un gran fumatore. 

Dell'incidente, non sì sa perche 
nulla ha detto l'ufficio stampa del 
Teatro Reale dell'Opera 
E sì che il Capo di tate ufficio e 
zelantissimo nell'accennare A tutti 
gli sternuti delle celebrità, 

Ma se mon ha scritto il capo, chi 

va scrivere? L'ufficio è costi 
tuito da lui, da che sì fa chinmare 
avvocato, per magmior lustro della 


azienda 
Lui ordina, lui scrive, Tui copia, 
lui pubblica, tui legge, tn st ammi. 
le, e lui soltanto 


Ta, lui si 
Teo n quello cho ect 
Il pubblico ne. 


ve. 
perohd a mangé 
bas n ; 


4 


cadi 
fiorentino che l'ha presa... 
Siletti, fim’ora, aveva Yaciuto, ma 


AIARGENTINA dopo i truculen- 
w drammi zaccomani siamo iu 


Per far un piacere a Forzuno € 
fargli 
domenica «iedero f 
mieri, in Pietro c'è 


perdonare «Pi 


motte 
Ginev 


no a mez 
mtisette) it 


medi è andato in 


- diso sotto chiave, qualcuno, senten- 
— Ma perchè hanno 


olo ha detto: 


cInesso sotto chiave il paradiso, 


. non lui? 
quel qualcuno era maligno, 


non fa nulla. 


La Melato, 
inente composto Ì 
la signora 


ras #6 
fatta uni 


piazza Venezia, 
polo, dal Quadri 
Sel 


giardino zoologico, 
abinieri, 


guardie, 
ni, metropol 


ani 


squadra mobile, chè 
Melato s'è intesa dappertutto; sino 
a Bologr E quei buoni petroniani 
l'hanno pel terremoto. 

Doni Marcacci, Romoletto 
Crescenzi, il macchi ista e tutta la 


compagnia hannc 
a calmare Santuzza, che - 
volevi 


gelosia — 


pezzi Lola e Tu 


Ta Melato no 


nelle vesti di P 
bile. 


Allora ha do 


si che se il lavoro sarà 
Pamela la garrula. 
tore di questa  com- 


il titolo sarà: 

L'amministra 
pagnia, 
ai Brioschi, 


chia 


wma parola 7 
sdruccio!a, sdri 
A\ VALLE, 


molti matrimoni: ossi 
tura di matrimonio »_r' 


volte. 
fica 


di Rompicollo 
ad affluire a 
dire a rompin 
ra e Guido 
l'operetta ci! 


va»: mentre 


zoni grida: «Sì, 
Guido Riva deve 
prosceni: 


volte al r 


che risuscìita. 
Elsa quando ese 
chi vuoi che la pr 


delle sue. Ha fatto 
are Compare Turiddu! 
da piazza del Po 


ani, da Campo Verano € dal 


al contrario € 
è brutto, 
li, ha una vo 
Si chiama Arista. 


pio 
icciolate nel porc9. 


E fin dove esl 
fici effetti la propaganda demogra- 


F. allora avanti, musica! 
AN'ADRIANO, 


nano Nanda Primave- 
Riccioli in Stenterello, 
h'è il vero antidoto con- 
tro i rompiscatole. 


A\ MANZONI 
continua a dare 
dessert di gioconi 
ginati aveva per mn 


AI MARGHERITA, in via due 
Macelli, per commemorare il pas- 
saggio della linea 16 all’ Azienda 
Tramviaria del Governatorato, la 
compagnia Testa dice in 16 quadii 
« Attenti alla manovella. » 

E la rivista è accolta con grant 


più 


DA è paNae come una meteor: 
più Foo le artista del mondo: na arnitologia: tuiti ruerli, anzi batti i 

ù È 9 È : anzi imanovelli. 
pan pagata ae cre ana Mina vierano guerrieri con la | Se i letterati italiani frequentas- 
pale pagata Deco gi (ito saio dale Spada, va € SNO, nesicivamente 1a SALA UN 
o Elsu senza spada. Sa desidera il pubblico per divertir. 


si davvero. 


Petrolineide, 0 quasi : 

— C'era molta gente, i PRIN-' 
CIPE? 

- Tutto esaurito! 
— F che cosa danno? 
« Tutto Esaurito »! 

— Va bene, ma vorrei sapere che 
cosa si rappresenta . 
« Tutto Esaurito@uo! » 
Ho capito, wa.. 

i rfinito. 
glio interrosmpere € and 


Ma è me 
dare, snvoc®, 


ietro il Grand=*» vs = LISI 
era centi AL wo, ” È i x 
no molti morti 
de ne comtaromo Serate d’onore 
Paola Barboni — sì, quella stes- 
sa che affermò di non poter legge- 


ra c'è una sola 
re D'Annunzio perchè non lo capi- 


E quanto è ca- 
dalla tombali 
picca di letteratura, © at- 


renda per Un 


re? Non certo il gentiluomo va si 
per tualmente sta leggendo Napoleone 
di Ludwig. 


_— Ah! — esclamava giorni or 
sono, Paolina dinanzi a uno dei 
suoi ammiratori — che cosa mera: 
vigliosa quella vita di Napoleone ! 

"_ Sì — rispose l’altro — è vera- 


iscena col Para- 


e 


Ma pi 
perchè Siletti ha fatto ridere assni. ‘intente un bel libro L'avete termi- 
L'amministratore di questa compa: nato? 

E + Garenie come il Borghe — Non ucora 

lella Compagnia Niccodetni, ma, 2 n Se) 
mentre questi fa tutto ui, Brioschi *.0 0° nea siete arrivata alla pagina 

in cu 


- No!... Non mi dite nulla! 
interruppe la Barboni. — Non vo- 
glio sapere come va a finire, quel 
caro Napolcone !... 


-- + 


ale, allora 
dialmente 


gatta di 


nUtisio ha scritturato, l’altro 
ieri, una giovane © graziosa attri- 
ce, e nell’atto di assumerla le disse © 

— Voi penserete a formirvi le 


domenica 


aro, dal quartiere 
sono accors 
agenti gottur. 
a cavallo, tutta la 
la voce della 


) faticato non poco 
arsa di 


a, per forza, fare a 
riddu. 

n s'è calnata che 
amela, detta la mu 


leemente sviolinato, 
à replicato, 


li Borghesi e 
porta gli 0° 
alta e stridula. 
pronunziate come 
chè, se la dite 


ana, 


avventure 
a «Un'avvene 
eplicata più 


molta 


ende i suoi bene. 


dopo tre settimane 
il pubblico continua 


rompicollo e i» 


il comm. Sana 
patèmi d'animo con 
dità. Oronzo E. Mar- 
otto « Non si 11- 
il pubblico del Man. 
Riva! sì, Riva! » 
presentarsi mol- 
o, 


salato 
la MAGNESIA $. 


maceutico Moderno di 
ma PRODEL) purgante, 


2 Cara comare, quest 
neanche 


Allude alla Magnesia $. Pellegrii 
Torino (marca 


distnfettante € 


voi vi fornirete le scarpe, 


toilettes, 
vi fornirete 


vi fornirete i cappelli, 
le calze, i guanti... 

— Scusi, commendatore — escla- 
mò ta neo-attrice — io spero 
voi, almeno mi fornirete l'uomo che 
paghi tutta questa roba!. 

+-+ 
, Petrolini, Fregoli © 
Bonelli discutono sulla velocità. 
Io — dice Bonelli — alice no- 
ve di sera rientro in casa per gran 
. Appena giunto, metto in tun- 
zione il mio apparecthio radio, € 
un minuto dopo sento il concerto 
di Londra 
lo 


A Fi 


s- dice Fragoli, - per an- 

dare a Milano salgo in acroplano a 
Roma,.c dopo due ore c merre uni 
trovo” a' ‘piazza Duomo, fresco co- 
me una rosa ! P 
_ do faccio di meglio, in fatto 
di velocità — esclama Petrolini 


Conosco un'americanina qui a Fi- 


renze. Appena vado a trovarla l'ab- 
il 


braccio, e, nello stesso attimo, 
marito che sta a New Vork 
ficato! 


a digerire 


riusciremo 
PELLEGRINO di questo mondo. 


ino fadbricata dal Laburatorio 


le detlo 


io è un beccone 
Jondo tutta 


Otimvico Per- 


dei Santo Pellegrino attraversato dalla fir- 
atamann e dell'intestino. 
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de, 0 quasi: dia è L ni 
molta gente, ® Di a c a i © i 
m a nuova 


esaurito! 

cosa danno? 

n Esaurito »! 

ne, ma vorrei sapere che 
resenta . 

lo Esaurito@so! » 

pito, ma. 

1 all'infinito. Ma è me 

osupere € andare, anvec®. 

e 


voi vi fornirete le scarpe, 
te i cappelli, vi fornirete 


guanti... 
i, commendatore — escla- 
o-attrice — io spero che 
10 mi fornirete l'uomo che 
ta questa roba! 
+0 
nze, Petrolini, Fregoli e 
iscutono sulla velocità. 
_ dice Bonelli — alice no- 
a rientro in casa per jran 
pena giunto, metto in fun- 
mio apparecehio radio, © 
to dopo sento il concerto 
at 
#- dice Frogoli, - per an- 
lilano salgo in acroplano a 
dopo due ore c merre mi 
‘piazza Duomo, fresco co- 
rbsa ! 
faccio di meglio, în fatto 
tà — esclama Petrolini. — 
i an'americanina qui a Fi- 
\ppena vado a trovarla l'ab- 
e, nello stesso attimo, il 
che sta a New Vork è cormi- 
Zutoto 


RTI 


are, questo è un boccone 
neanche prendendo tutta 


1.) 
uesto monde. 


ivata dal Laburatorio Ohinvico Per- 
to Pellegrino attraversato dalla fir 
naognte dello stamann e dell'intestino. 

(Storiella di de Rosa) 


Nel sacco 


— Ringrazia il Cielo, mio caro 

Cassio, che tu non sii nato gatto! 

— EH! certo! Avrei fatto la fi- 

ne del lepre. 

Peggio: 

dere nelle mani di 
bieri. 

— E un oste? 

— Come vuoi che sia osti se è 
Barbieri? E° uno scrittore. 

— E come può esser scrittore 
se è Barbier? 1 barbieri esisto- 
no per tagliare la barba, non per 
farla crescere. 

— Ma questo è diverso. Se la 
prende coi gatti. 

— Chi sa perchè? 

Certo gatta ci cova. kyli ha 
scritto, nella Tribuna una sua 
strana confessione: « Confesso che 
alcune volte ho potuto accarezzi 
re l’idea di chiudere un gatto 
molto grosso entro un ampio sie 
co di tela e bastonarlo a mio 
aglo ». 

— E questo lo chiama « acca- 
rezzare un'idea »? Ma perchè que- 
sto signor Barbieri, che sebbene 
sia della famiglia dei Barbieri 
non ha per fortuna in mano un 
rasoio, vorrebbe compiere questo 
bel gesto? 

— Chi sa! Egli dice che « il sac- 
co sì muoverebbe come cosa vivi 
secondo i balzi del gatto rinchiu- 
sovi e bastonato ». 

— Spiritoso e originale. Non 
credi che egli proporrà il nuoro 
sport a/ Ministro della P. I. af- 
finchè lo introduca nell'insegna- 
mento elementare? 

— Chi sa? Ma intanto ho volu- 
to avvisarti. Se un giorno incon- 
trerai un uomo che rincorra un 
gatto, capirai chi egli sia e saprai 
come contenerti. 

— Certo! Correrò anch'ic gri- 
dando: « Acchiappatelo! rinchiu- 
detelo nel sacco! » 

Chi? il gatto? 

No lo scrittore, ossia il Bar- 


bieri. 
Twész (id 


MAGO 


È il nome di due procotti <( 
Toeletta. Lo SBIANC sl 
meraviglioso che leva ii 
istantaneamente, Il PETH 

rodotto ineguagliabile per distruggere 
forfora e er mantenere l'ondula 
riceveri 


avresti potuto ca- 
Luigi Bar- 


i due campioni di sagi 


cessionario: U. CERIOLI 
L'ipon Cene 


a, - MILANO 


Oyni settimana il «Travaso» pub- 
blienerà le piu ‘spiritose  storielia 
canine inviate dai suoi assidui, 

Allautore di quella ritenuta ani. 
gliore sarà agio in premio un ele 
qrinte cane-borsa, ossia una borse. 
lu dia signora in forma di cagnoli. 
no (ili autori delle altre !storielle 
pubblicate riceveranno in premio, 
per an anno il Travaso delle Ide 
gratuitamente. Se già abbonati, 
cereranno la Tribuna Hustrata per 
un egual periodo 

Sono ammessi come protagonisti, 
in vie eccezionale, anche altro ani 
mali. 

Iaccomundiamo che We storielle 
siano brevi, scritte chiaramente e.. 
possibilmente inedite. 

Abbiamo neeruto sin ora atmeno 
cinquanta edizioni più 6 meno 
mili della vetustissima storielia net- 
la quale un cane. inviato a cercare 
un vqgetto. ne riporta un altro, piu 
o meno scandaloso. 

Sapevamo che i cani-prodtgio «0 
no rari; ma ignoracamo che fossero 
così numerosi i cani plagiurii, 


Per questa settimana la borsetta 
canna è assegnata gl... recidivo 
Cav. Pio Ciofi Jacometti tria Ghi 
bellina 77. Firenze) per la seguente 
antologia canina. 

+++ 
è i, cane più cele 
ande della S 
amato digli 


Quale 

Can 

Uol 
cisti” 

Il cantino. 

Quali sone i cani più fort: 

I cantor 


ne preferito 


e preferito dat mi 
sportivi! 


Quali seno 1 cam pi 
I contanti 

Quale è il cane più dolce? 
M cantito. 

1 più utile? 

Il canestr 

Il più religio»? 

Il canonie 

Il più desid 
LI eane-bor 


to? 


+++ 

Merilevoli di premio nbbonamen- 
to annuo al « Travaso delle Tde 
sono gli autori delle seguenti sto- 
rielle: 


EI 
to ansin 

fe zanne, l'oggetto lanci a 
sordldis scodinzo'ando pronto per 


ta seconda esibizione. 
Ne aveva un certo piacere anch'io 
glielo facevo capire somministrandog 
cloccolatini, ece 

Chi avrebbe immaginato “he 4 
tesoro di. bestiola avrebbe « prete 
n somministrazione, Invece, di 


a sempre in perfe 
mento per quelle modeste 


wet 


mobile: rattenendo ÎL rest 
Îl dolce 1ntesimo, 


. come 

nano il 
pec 
jcotto della 
RICO DE DOMID 
Pergolesi, 17 - 


no al giorno in cui me fear {non 
sul famoso risvolto ded calzene è sulla 
nte scarpi): la scappa 
nici e amiche 


te e me 
di 10 lire, Si era 
% preferen 
he altro più... in voga 
(queste interessa). 
imvque si gioca 
lire è sto bene. Qu 
le (chiama il dott 
mio turno. 
Ero di pessimo umore 
rinunziari 


« Guardate che stagione! » 

(dîcera un can barbone; 

Me « per mandarmi alla moda, 
d m'han tosato a meta: 

Nfo caldo fino qua, 

Ed ho freddo alla coda... 

Sudo e gelo, capire? 

Busco le polmonite? 

Dice la padroncina 

« Son queste, alla marina, 

acconce acconciature. 

Sc mi tuffo nell'onda, 

se ro sulla rotonda, 

Son mezza nuda io pure, 

Ma, ad agosto finito, 

mi busco un buon marito! 

Conchiude il can barbone 

« Padroncina, benone: 

auguro di gran cuore 

(almeno un raffreddori 

lo buscherem sicuro?) 

che a settembre venturo. 

un par di fidanzati 

Li abbiate busche-rati? 


t 


vrebbero potuto far imp 
ene uno studente, iL quale, per 
«di studio, era rimasto in quel 
ricorrenza, in città 
‘Tendo la mano (n 
tà parlo del gioco) è: 
— 50 lire e da; vedo, è, 
assolutamente non va bene: 
to appena 5 e n 
Un buon 
basta; difatti io dico: ancora, e ml 
pit una « figura » (ma non pessin 
‘Troppo. pece. 
vevo t 
mia e le chieste, se 
vo tor 


mani tutte le C: 
SCOprir 


(Babuino, 151 
++ 
Tuono, Riflessioni di un gatto din: 

nai piedi e si it un: bbia d'uccelli: 


ito mi + 


per 


Bagni di Ostia 
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II can-pionato del “Travaso, 
(can-corso a premio ) mi 


non 


ICIS 
Milano). 


FERDINANDO FASSATI 
ama ). 


ad 


vertivi ieri di si mio vi Quanto avrebbe fatto meglio il 
cino. cost ito sO signor M ni se invece del telegrato 
sorridermi e fare un compimento cl avesse inv la gabbia senza fili! 
turbolento esempl: nino, UGO VITTORINI 

Ricevo D'altra cari e. benissimo, (Convitto Umberto 1 - Rieti. 
un antipaticissimo | troppo questi ai 
volta La Commissione ha assegnato, come 


pida distrae 
di um nuovo 
Lui 


sfittando d'una r; 
ne causata dall'entr 
individuo, prendo con iutta pr 
ne l'inopportuno tre e lo getto fui 
innocente Gil più che ini fu possibile) x 


ADI 


mento annno al 
che ai signor 
DIO 
urtino, 15 - 


ni Della 
Viareggio (La 


via 


premio di incoraggiamento un abbona 
aso delle Idee an 


San 


Poteri favglo, — cor Giacomo Dilmasso ademia 
vestito se ne e cnrio, (tb Jlogdna: 
«'Torpedine » - Pruto (To; i". 
ta sulla ca interpre Spart via: BI 


tesoro) il solito comando, € 
Ita sulle ginocchia, con la carta 
1 deposita accanto 


Sesto S. Giovanni 4M » 


Roma. 


oggi, mie rimasi; 
îa pel troppo 
zelante amico dell'uome 
ERMINIO KOTILI 

(Municipio - Campobasso). 

Mi trovavo ino uno cinematogri 

nella poltrona sa me di 


n spie 
+ nonché 


per la vostra salute 


Un distinto botanico, l'Abate 
mon, hu scritto un libro nel 
espone il suo metod 


Vincenzo Fraschetti, via Stelvio, 


Un Libro gratuito 


è una belli ed elegantissima vare che semplici decotti com, sti 
A0un certo punto della secondo il caso sono capaci di gua- 
zione provai un impre tullo rire le cosidette malattie incurabi- 


li: Diabete, Albuminari 


guito Hdi una 
di benessere. 
sul 


Reumi Emorroidi, 

1 

Enterite, 

dori, Bronchite. Anemi 

Asma, Malattie della pelle, 
donna, ecc. 

spedito gra 

dai: Laboratori 

ep. 32) 


rvi, 


suo ditino mi 
ricciamenti, 
segni inepuiv 
felice, ina tacev 


‘eva ripetutamente dei 
1 comuni 
abili. 
ima 


malattie 
dei Cuore, Reni, Feguto, Vescica,| 
Sto. 
Stitichezza, 
elerosi, Raffred- 
Malaria, 
tutti i 


e| 


Vegetali] 
Via Solferino, 20 — MILANO. 


Di gradevole uso, ì suoi principi attivi attraversano rapi- 

damente col massaggio la cute e determinano nelle parti 

ammalate una salutare attivazione degli elementi cellulari, 

per cui la FRIZIONE GANDINI non solo calma 

subito; ma guarisce Dolori muscolari - Reu- 

matismi - Nevralgie - Lombaggine - 
Mal di schiena - Enfiagioni 


Dott. A. GANDINI - ALESSANDRIA (It 


Esigerla nelle farmacie 


Iso D 
PORTA! 


prrarbile 


L) 


I 
i 
\|_- 


Una data mel 


Ma » ricordatevi ... fu il 
no in cui non vi fu nessun inci 
automobilistico. 


"nto 


(Gringoire, 


I candidato al matrimonio: Que 

sm forse vostri parenti. 

Lei: — No: sono i mi 
(Humoristieki 


mariti 


Listy, 


di pianoforte 


(Ragnella, Barcollonit) 


ELETTROMEDICINA 
- ELETTROTOILETTE 


QSTO imparate tuti 1 
2 imoderni app 
nl nuovo Gr 
ilogo Gener 
illustrato, tatto 
Medi 


risultati 


nuove e sen: 
lit Si man 
chi lo eh G 
FIREAZE, Via do' Bardi. 225 


bi 


i 


di 


Artt RR At 


gno'ino  pechines 
Tal manicotto della padroncina ! 
ULDERICO DE DOMINICIS 

Via Pergolesi, 17 - Milano). 


Bagni di Ostia 


« Guardate che sbagione! » 

(dicera un can barbane; 

« per mandarmi alla moda, 

m'han tosato @ meta: 

Nfo caldo fino qua, 

Ed ho freddo alla coda... 

Sudo e gelo, capire 

Itusco la polmoniti 

Dice la padroncina 

« Son queste, alla marina, 

acconce acconcia 

Sc mi tuffo n 

se ro" sulla rotondo, 

Son messa nuda io pure, 

Ma, ad agosto finito, 

mi busco un buon marito! ». 

Conchiude il can barboni 

« Padroncina, benone: 

auguro di gran cuore 

(almeno un raffreddore 

lo. buscli sicuro!) 

bre venturo. 

un par di fidanz 

Li abbiate bi 

FERDINANDO FASSATI 
ino, 151 - Roma). 


signor 


avesse invi 


(Convitto Umberto I - Mtieti 
+++ 
La Commissione ha assegnato, come 
premio di incoraggiamento un abbona 
mento anno al travaso delle Idee an 
che ai signori: 
» Casini Della Seta, via San 
, IS - Viareggio (Lucca). 
a lmasso 


Gioranni (Mi! 
Vincenzo Fraschetti, via Stelvio, 2 + 
Itoma, 


Un Libro gratuito 
per la vostra salute 


Un distinto botanico, l'Abate Ha 
mon, ha scritto un libro nel quale 
espone il suo metodo, Riesce a vro- 
vare che semplici decotti com, sti 
secondo il caso sono capaci di gua- 
rire Je cosidette malattie incurabi- 
li: Diabete, Albu i 
dei Cuori i 
Renmatiami, Emorroidi, 


. Arterio Se si, Raffred- 
Bronehit Malaria, 
M tutti i 


sturbi 
Questo 
franco : 
(Rep. 32) 
Via Solferino, 20 — MILANO. 


spedito gratis e] 
boratori Vegetali 


arene RI 
rincipi attivi attraversano rapi- 


cute e determinano nelle parti 
razione degli elementi cellulari, 


GANDINI non solo calma 
ori muscolari - Reu- 
gie - Lombaggine - (x 
na - Enfiagioni | 

A. GANDINI - ALESSANDR'!A (li 


—r—rr———m6m@m666mm6_&—ol I 
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N paziente; — € 
Il medico: 


vere l'asma 
che sintomi 


al un piccolo 
0 un pianoforte al 
fine, avevo un po” 


quarto pi 
d'alfanno. 


(Nondigsnisse Strir, Stoccolma) 


Ma si... ricordatevi .., fu jì « 
pn vi fu nessun incidente 
automobilistico. 


(Gringoire, Parigi 


nn — 


iNfundo, Vienna) 


H Indro nbriaca \ecide 
orologio dalla mia. pro 


(Guticrie:, Mudrivi). 


L'ultimo perfezionamento delia ratio 


ch: 


N candidato al matrimonio: — Que 
sti son forse vostri parenti, 
Lei* No: sono i miei ex mariti 


(Humoristiché Listy. Vr 


i 


Beato 1 


ricevitore per radio 


per  (Wahre Jacob, Berlino) 


ELETTROMEDICINA 


ELETTROTOILETTE 


{ i 
nuovo ande 
Catilogo Generale 
illustrato, tatto 

i risul 


La bambinaia 
smarrito il 


signora, 
lino pub 


la quinta ve 
di restituirmi ji dan La signora: — È per 
ie. te rivoli 

Ma quante volte dovetti chieda La bombindia: 
velo jo prima che mb lo prestante prio per questo ho sm 
Ufupimel, Amburgo). @Paxsing Show, Lendra;. 


arti 
fatto: e pro- 


gratis 
le subito. 


L. S.- LA SCATOLA 
ln tutte le Farmacie 


PREZZO 
RIBASSATO 


de 


THERMOGÈNE 


VANDENBROECK 
INGENERA CALORE e COMBATTE 


RAFFREDDORI di PETTO, TOSSI 
REUMATISMI, LOMBAGGINI 


NI Rifiutate le imitazioni e insistete per avere la 
scatola che porta sul dorso la popolare vignetta del 
Pierrot che lancia fiamme dalla bocca. 

- Milano 


$o« Naz. Prodotti Chimici e Farmaceutici 
SITHATIATATTASHTANIATATANTAVMNKORHTIAMHAHAKKHAKINKAKK HAR 


1.000 
FONOGRAFI 


DATI 
GRATIS 


a titolo di propaganda ai mille pri- 
mi lettori de 


“Il Travaso delle Idee,, 


che troveranno la soluzione esatta 
del «rebus» sotto riprodotto e che 
sì conformeranno alle nostre con- 
dizioni : 


BISOGNA RIMPIAZZARE | PUN- 
TI DELLE LETTERE MANCANTI 


E TROVARE IL NOME DI TRE 
GRANDI CITTA’ IALIANE 


M.L.N. 
VE.EZ.A 
R.M. 


Mandare la risposta agli 


StabilimentiVIVAPHONE 


116, rue aetVaugirard - PARIS 


Aggiungere alla yostra risposta 
una busta ‘senza nceobollo che 
porti il vostro indiri 


 TODDI 
Direttore responsabile 
Stab. ipografico de « La Tribuna » 


Cent. 30 ROMA — 28 Aprile 1929 — VIG 


È Sec, ® N. 1554 Anno 30° - N. 17 


A VA r 


DELLE IDEE |--* 


(o 
ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI ; 


‘.. Nel voigermi, vidi tutto il di dietro 
‘ii netto dalla saracinesca, proprio nel mezz 
reni, Era dunque una cosa semplicissima ch 


tro man mano che gli entrava dalla bocca e 
(Le Avventure del Barone d 


FILMS PARLAN 


-morgene” 


— Barone! Barone! A 


IL DIRETTORE DI SCENA: — Signorina! che avete combinato‘? La vostra scena è IL BARONE BRIAN 
durata 500 metri di più! 


dargliela a bere. 
LA DIVA: — Ed è anche poco per una moglie che fa una scena a suo marito ! 


(Disegno di Bompard) 


